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PARTE PRIMA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 27 febbraio 2008, n. 1
Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2008.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale 

p r o m u l g a 

la seguente legge regionale:

Art. 1 
Quadro finanziario di riferimento

1. Il livello massimo del ricorso al mercato finanziario 
per l’esercizio 2008, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera 
a) della legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 “Ordinamen-
to del bilancio e della contabilità della Regione”, al netto di 
quanto necessario al rifinanziamento dell’estinzione di prestiti 
in ammortamento, è fissato, in termini di competenza, in euro 
1.480.734.166,11.

Art. 2 
Rifinanziamenti e fondi speciali

1. Le dotazioni da iscrivere nei singoli stati di previsione 
del bilancio 2008 e pluriennale 2008-2010, in relazione a leggi 
settoriali di spesa, la cui quantificazione deve essere prevista 
nella legge finanziaria, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera 
c) della legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 “Ordinamento 
del bilancio e della contabilità della regione”, sono indicate 
nella Tabella A allegata alla presente legge.

2. Gli importi da iscrivere nei fondi speciali, ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 20 della legge regionale 29 novem-
bre 2001, n. 39, per il finanziamento dei provvedimenti legi-
slativi che si prevede possano essere approvati nell’esercizio 
2008, sono determinati, per ciascuno degli anni 2008, 2009 
e 2010 nelle misure indicate nelle Tabelle B e C allegate alla 
presente legge, rispettivamente per il fondo speciale destinato 
alle spese correnti e per il fondo speciale destinato alle spese 
d’investimento.

3. Le quote dei fondi speciali di cui al comma 2 non pos-
sono essere utilizzate per destinazioni diverse dalla copertura 
finanziaria di nuovi provvedimenti legislativi da approvare nel 
corso dell’esercizio.

Art. 3 
Fondo regionale per la non autosufficienza

1. Al fine di ampliare ed implementare il sistema regio-
nale di assistenza sociale e di protezione per le persone non 
autosufficienti e di tutelare le loro famiglie, di potenziare la 
rete dei servizi e garantire le prestazioni attraverso la realiz-

zazione di progetti individuali per le persone non autosuffi-
cienti, nonché di erogare titoli per la fruizione di prestazioni 
sociali e socio-sanitarie commisurati alla gravità del bisogno, 
a decorrere dal 1° luglio 2008 è istituito il fondo regionale per 
la non autosufficienza.

2. Nel fondo di cui al comma 1 confluiscono:
a) le risorse del fondo per la non autosufficienza di cui al-

l’articolo 43 della legge regionale 14 gennaio 2003, n. 3 
“Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2003”;

b) le risorse del fondo per la domiciliarietà di cui all’artico-
lo 26 della legge regionale 25 febbraio 2005, n. 9 “Legge 
finanziaria regionale per l’esercizio 2005”;

c) le risorse destinate al finanziamento del servizio di tele-
soccorso e telecontrollo a domicilio con sistemi telematici 
integrati;

d) le risorse destinate al finanziamento dell’attività di assi-
stenza semiresidenziale di tipo riabilitativo ed educativo 
nei centri diurni delle persone con disabilità, rientranti 
nell’ambito delle somme assegnate alle aziende ULSS per 
l’erogazione dei livelli essenziali di assistenza (LEA), di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 29 
novembre 2001 e alla deliberazione della Giunta regionale 
3972/2002 e successive modificazioni ed integrazioni.
3. Nel fondo di cui al comma 1 confluiscono altresì le ri-

sorse derivanti dallo Stato o da altri soggetti pubblici o privati 
destinati alla non autosufficienza.

4. In attesa dell’approvazione della legge regionale di 
disciplina del fondo di cui al comma 1, la Giunta regionale, 
sentita la competente commissione consiliare e la Conferenza 
permanente per la programmazione socio-sanitaria che si de-
vono rispettivamente esprimere entro trenta giorni, stabilisce 
annualmente il riparto del fondo in relazione alle diverse tipo-
logie di intervento a favore delle persone non autosufficienti, 
che è erogato alle aziende ULSS e che può essere utilizzato 
esclusivamente per le finalità e con le modalità deliberate di 
concerto con le rispettive Conferenze dei sindaci coerentemente 
con i rispettivi piani di zona.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0243 “ Fondo 
regionale per la non autosufficienza” del bilancio di previsione 
2008 e pluriennale 2008-2010.

6. Ogni disposizione in contrasto con il presente articolo 
si intende implicitamente abrogata.

Art. 4 
Sostegno alla disabilità grave e al progetto vita indipendente

1. Al fine di potenziare l’assistenza personalizzata e la 
vita indipendente delle persone con grave disabilità e offrire 
un concreto sostegno alle famiglie, il fondo per la domicilia-
rità - interventi a favore delle persone disabili e loro famiglie, 
allocato nell’upb U0152 “Servizi a favore delle persone disa-
bili, adulte ed anziane”, (cap. 100558/U) viene finanziato per 
l’esercizio finanziario 2008 con euro 26.880.000,00, di cui 
almeno euro 16.000.000,00 da destinare al progetto vita indi-
pendente, agli interventi di sostegno delle persone disabili in 
condizione di gravità previsti dalla legge 21 maggio 1998, n. 
162 “Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, concernenti 
misure di sostegno in favore di persone con handicap grave”, 
agli interventi per la prevenzione della cecità di cui alla legge 
28 agosto 1997, n. 284 “Disposizioni per la prevenzione della 
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cecità e per la riabilitazione visiva e l’integrazione sociale e 
lavorativa dei ciechi pluriminorati”.

Art. 5 
Trasporto dei disabili ai centri educativi

occupazionali diurni (CEOD)

1. I costi del trasporto per l’accesso ai CEOD per per-
sone con disabilità costituiscono fattore di produzione del 
servizio a sostegno delle famiglie e sono ricompresi nella 
retta del servizio la cui copertura avviene secondo quanto 
previsto per i LEA, detratti i trasferimenti a valere sul fondo 
sociale regionale di cui all’articolo 55 della legge regionale 
22 febbraio 1999, n. 7 “Provvedimento generale di rifinan-
ziamento e di modifica di leggi regionali per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale della Regione (legge fi-
nanziaria 1999)”.

2. Agli oneri di cui al presente articolo si fa fronte con 
le risorse allocate nell’upb U0140 “Obiettivi di piano per la 
sanità” (cap. 100418/U “Quota del fabbisogno di parte corren-
te per l’erogazione dei LEA da parte delle aziende sanitarie 
della Regione relativa ad altra assistenza territoriale (articolo 
51 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 - articolo 12, comma 
5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 - articolo 1 
della legge 23 ottobre 1992, n. 421)”).

Art. 6 
Contributi regionali per l’attivazione dei servizi

innovativi per l’infanzia

1. Al fine di raggiungere entro l’anno 2010 l’obiettivo 
posto dalla Convenzione di Lisbona della copertura del 33 
per cento dei posti attivati in servizi per la prima infanzia, 
rispetto alla popolazione nella fascia da zero a tre anni, la 
Giunta regionale è autorizzata ad erogare contributi per la 
promozione e il potenziamento di asili nido, nidi integrati, 
centri infanzia, nidi di famiglia, nidi aziendali, micronidi e 
accoglienza domiciliare all’infanzia.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo quantificati in 5.000.000,00 di euro per l’esercizio 2008, 
si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0148 “Servizi ed 
interventi per lo sviluppo sociale della famiglia” del bilancio 
di previsione 2008.

Art. 7 
Contributo scolastico a bambini con difficoltà di 

apprendimento

1. Al fine di facilitare l’integrazione scolastica e sociale 
di bambini e ragazzi con difficoltà cognitive e di appren-
dimento, la Regione del Veneto sostiene l’attività di enti 
pubblici e privati e di associazioni senza scopo di lucro che 
forniscono adeguato supporto psicologico ed esperienziale 
alle famiglie con al loro interno tali soggetti e che attuano 
piani individuali di insegnamento con interventi mirati e 
realizzati sui tempi personali di apprendimento e risposta 
di ciascun bambino.

2. Per garantire a tutti gli studenti disabili il recupero delle 
loro potenzialità, la Regione del Veneto promuove interventi 
di sostegno all’interno del percorso scolastico.

3. Nel perseguire l’inserimento sociale e il miglioramento 
del patrimonio didattico e linguistico degli alunni non italiani, 
la Regione del Veneto interviene nel sostenere azioni desti-
nate all’alfabetizzazione linguistica e culturale all’interno del 
percorso scolastico.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 500.000,00 per l’esercizio 2008, si fa 
fronte con le risorse allocate nell’upb U0172 “Interventi per il 
diritto allo studio” del bilancio di previsione 2008.

Art. 8 
Modifica all’articolo 12 della legge regionale 3 febbraio 

2006, n. 2 “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2006”

1. L’articolo 12 della legge regionale 3 febbraio 2006, n. 
2 è così sostituito:

“Art. 12
Concessione di finanziamenti alle istituzioni scolastiche che 

provvedono alla fornitura di libri di testo in prestito agli 
alunni della scuola secondaria di primo grado e di secondo 

grado.

1. Nel quadro dell’azione diretta a promuovere il diritto 
allo studio mediante lo sviluppo di servizi alla popolazione 
scolastica, la Regione concorre al finanziamento delle spese 
sostenute dalle istituzioni scolastiche statali che provvedono 
alla fornitura di libri di testo in comodato gratuito agli alunni 
iscritti alla scuola secondaria di primo grado e alle prime due 
classi della scuola secondaria di secondo grado.

2. La Giunta regionale, sentita la competente commis-
sione consiliare, approva entro il mese di aprile di ogni anno, 
un provvedimento che  stabilisce i criteri di erogazione dei 
finanziamenti alle istituzioni scolastiche.”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 500.000,00 per l’esercizio finanziario 
2008, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0172 “In-
terventi per il diritto allo studio” del bilancio di previsione 
2008.

Art. 9 
Messa in sicurezza delle scuole

1. Al fine di consentire, nella misura più ampia, la messa 
in sicurezza e l’adeguamento a norma degli edifici scolastici, 
con riferimento alla deliberazione della Giunta regionale del 
16 ottobre 2007, n. 3231 “Legge n. 23/1996 articolo 4 Piano 
generale triennale per l’edilizia scolastica 2007-2009”, la 
Giunta regionale predispone una speciale graduatoria degli 
interventi non ammessi per richieste delle amministrazioni 
comunali inviate entro il termine dell’11 agosto 2007, ma 
pervenute agli uffici regionali dopo tale termine. A tal fine 
è autorizzato lo scorrimento per l’erogazione di contributi 
fino ad esaurimento della disponibilità economica, e comun-
que dopo il completo scorrimento della graduatoria di cui 
all’allegato B della deliberazione della Giunta regionale n. 
3231/2007.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in 
euro 1.000.000,00 per l’esercizio 2008 si fa fronte con le ri-
sorse allocate nell’upb U0173 “Interventi infrastrutturali per 
l’istruzione” del bilancio di previsione 2008.
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Art. 10
Modifiche all’articolo 8 della legge regionale 16 agosto 
2007, n. 23 “Disposizioni di riordino e semplificazione 

normativa - collegato alla legge finanziaria 2006 in materia 
di sociale, sanità e prevenzione”

1. Al comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 16 
agosto 2007, n. 23, dopo le parole: “Giunta regionale” sono 
inserite le parole “sentita la competente commissione consi-
liare”.

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 
16 agosto 2007, n. 23, è aggiunto il seguente comma:

“1 bis. A partire dall’anno 2008, un terzo dell’importo 
introitato nell’anno precedente a seguito dei pagamenti effet-
tuati ai sensi dell’articolo 21 comma 2 del decreto legislativo 
19 dicembre 1994, n. 758 “Modificazioni alla disciplina san-
zionatoria in materia di lavoro” è destinato allo sviluppo di 
piani di prevenzione, salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e 
sanità pubblica, secondo criteri stabiliti dalla Giunta regionale, 
sentita la competente commissione consiliare.”.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, quantificati in euro 1.200.000,00 per ciascuno degli 
esercizi 2008, 2009 e 2010 si fa fronte con le risorse allocate 
nell’upb U0140 “Obiettivi di piano per la sanità” del bilancio 
di previsione 2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 11
Contributo straordinario per gli impianti di depurazione

1. Al fine di intervenire strutturalmente sull’inquinamen-
to di natura organica del fiume Brenta e del tratto di mare in 
corrispondenza della foce, la Giunta regionale è autorizzata 
ad erogare un contributo straordinario di euro 10.000.000,00 
per il completamento dell’impianto di depurazione di Ca’ 
Nordio - Padova.

2. Al fine del completamento di importanti e significativi 
interventi fatti dalle amministrazioni dei comuni di Noven-
ta di Piave e San Donà di Piave volti alla riqualificazione e 
valorizzazione ambientale del territorio, la Giunta regiona-
le è autorizzata a concedere un contributo straordinario di 
euro 4.000.000,00 per l’adeguamento e potenziamento del 
depuratore di San Donà di Piave fino al raggiungimento 
della potenzialità di circa 57.000 abitanti equivalenti e per 
la costruzione di una dorsale fognaria di tipo misto per il re-
capito dei reflui fognari provenienti dal Comune di Noventa 
di Piave, all’impianto di San Donà di Piave.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 14.000.000,00 per l’esercizio 2008, 
si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0115 “Interventi 
infrastrutturali per le risorse idriche” del bilancio di previ-
sione 2008.

Art. 12
Progetto bike sharing

1. Al fine di favorire la riduzione dell’inquinamento 
ed, in particolare, dei livelli di PM10 e delle polveri sottili 
nei territori urbani veneti, nonché di promuovere una mo-
bilità intelligente, offrendo, in maniera generalizzata, la 
possibilità di fruire facilmente di biciclette pubbliche per gli 

spostamenti quotidiani, la Giunta regionale è autorizzata a 
promuovere una campagna di informazione e di sensibiliz-
zazione per far conoscere alla popolazione l’opportunità ed 
i vantaggi dell’utilizzo delle biciclette attraverso l’adozione 
del servizio di noleggio automatico di biciclette pubbliche 
(bike sharing).

2. La Giunta regionale è altresì autorizzata ad erogare 
contributi ai comuni veneti per acquistare biciclette e per 
creare nuove postazioni dotate di apposite rastrelliere da col-
locare in punti considerati strategici all’interno della cerchia 
urbana.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantifi-
cati in euro 500.000,00 per l’esercizio finanziario 2008, si fa 
fronte con le risorse allocate nell’upb U0110 “Prevenzione e 
protezione ambientale” del bilancio di previsione 2008.

Art. 13
Contributo per le attività degli “Sportelli energetici 

informativi” realizzati nel territorio

1. Al fine di promuovere il risparmio energetico e 
l’utilizzo delle fonti rinnovabili di energia, la Regione del 
Veneto finanzia le attività degli sportelli energetici infor-
mativi realizzati in Veneto.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo quantificati in euro 200.000,00 per l’esercizio 2008, si 
fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0210 “Studi, Piani 
e Progetti nel settore energetico” del bilancio di previsione 
2008.

Art. 14
Istituzione di un fondo unico regionale per il sostegno alla 

produzione di energia proveniente da fonti alternative e 
rinnovabili

1. Al fine di contribuire al raggiungimento dell’obiettivo 
nazionale di riduzione delle emissioni di gas serra di cui al 
protocollo di Kyoto e alla Convenzione quadro della Nazio-
ni Unite sui cambiamenti climatici, la Regione del Veneto 
favorisce la diffusione delle tecnologie fotovoltaiche per la 
produzione e l’utilizzazione di energia da fonti rinnovabili 
mediante la concessione di contributi per l’installazione di 
impianti di produzione fotovoltaica.

2. La Giunta regionale, al fine di perseguire gli obiet-
tivi di cui al comma 1, è autorizzata ad istituire un fondo 
unico regionale che può riunire eventuali fondi disponibili 
in altri capitoli di spesa del bilancio regionale e le risorse 
che si possono rendere disponibili dalla programmazione 
comunitaria 2007-2013.

3. Sono soggetti beneficiari del contributo le persone 
fisiche che installano impianti fotovoltaici.

4. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla 
entrata in vigore del presente articolo, definisce, sentita la 
competente commissione consiliare, i criteri e le modalità 
per l’erogazione dei contributi.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantifi-
cati in euro 2.000.000,00 per ciascuno degli esercizi 2008, 
2009 e 2010, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb 
U0068 “Interventi infrastrutturali nel settore energetico” 
del bilancio di previsione 2008 e pluriennale 2008-2010.
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Art. 15
Interventi per il risanamento dell’ambiente, per la bonifica e 

lo smaltimento dell’amianto

1. La Giunta regionale è autorizzata a stanziare un contri-
buto straordinario ai comuni per il risanamento dell’ambiente 
mediante bonifica e smaltimento dell’amianto e per le attività 
di informazioni al pubblico sui rischi causati dalla presenza 
di amianto.

2. I comuni si dotano di un catasto dei siti da bonificare, 
individuando e censendo all’interno del proprio territorio l’esi-
stenza di amianto attraverso l’individuazione ed il censimento 
nel proprio territorio dei siti con presenza di amianto.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo, quantificati in euro 500.000,00 per ciascuno degli esercizi 
finanziari 2008, 2009 e 2010 si fa fronte con le risorse allocate 
nell’upb U0111 “Interventi di tutela ambientale” del bilancio 
di previsione 2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 16
Contributo straordinario alla Fondazione Basaglia ONLUS, 
per il trasferimento, da altra regione a Venezia, della sede 

nazionale e per l’avvio delle attività

1. La Regione del Veneto concede un contributo straor-
dinario alla Fondazione Basaglia ONLUS, per il trasferimento 
da altra regione a Venezia della sede nazionale e per l’avvio 
delle attività.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 50.000,00 per l’esercizio 2008, si fa 
fronte con le risorse allocate nell’upb U0169 “Manifestazioni 
ed istituzioni culturali” del bilancio di previsione 2008.

Art. 17
Contributo straordinario a favore della Fondazione Teatro 

Civico di Vicenza

1.  Al fine di sostenere l’avvio delle attività del nuovo 
Teatro Civico della Città di Vicenza, la Giunta regionale è au-
torizzata ad erogare un contributo straordinario di 250.000,00 
euro per l’esercizio 2008 a favore della Fondazione Teatro 
Civico Città di Vicenza.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 250.000,00 per l’esercizio 2008, si 
fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0166 “Promozione 
dello spettacolo” del bilancio di previsione 2008.

Art. 18
Istituzione della Scuola musicale Coro di voci bianche 

Regione Veneto

1. Al fine di sostenere la tradizione del canto corale nella 
fascia di età da cinque a diciassette anni, la Giunta regionale 
è autorizzata ad erogare un contributo al coro Pueri Cantores 
di Vicenza per promuovere una scuola vocale-musicale deno-
minata Coro di voci bianche-Regione Veneto.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 50.000,00 per ciascuno degli esercizi 
2008, 2009 e 2010, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb 
U0166 “Promozione dello spettacolo” del bilancio di previsione 
2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 19
Formazione educatori sportivi

1. La Regione del Veneto, riconoscendo l’importante ruolo 
educativo dei dirigenti e degli animatori che operano nelle so-
cietà sportive, eroga alle medesime contributi per l’attuazione 
di progetti di formazione e aggiornamento specificatamente 
destinati a queste figure che accompagnano i giovani negli 
anni della crescita psico-fisica. A tal fine la Giunta regionale 
è autorizzata, previo parere della competente commissione 
consiliare, a predisporre i conseguenti strumenti attuativi e 
promozionali.

2.  Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo 
si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0178 “Iniziative 
per lo sviluppo dello sport” del bilancio di previsione 2008 e 
pluriennale 2008-2010.

Art. 20
Interventi regionali per iniziative di prevenzione della 

violenza a danno delle donne

1. La Regione del Veneto promuove la realizzazione di 
specifiche attività di carattere informativo, educativo e forma-
tivo per sostenere iniziative di prevenzione della violenza a 
danno delle donne, da svolgersi in collaborazione con le pre-
fetture, le questure, gli enti locali, le istituzioni universitarie 
e scolastiche del Veneto. 

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 100.000,00 per l’esercizio 2008, si fa 
fronte con le risorse allocate nell’upb U0242 “Pari opportunità” 
del bilancio di previsione 2008.

Art. 21
Istituzione dell’albo regionale dei gruppi d’acquisto solidale

1. La Giunta regionale allo scopo di sostenere le iniziative 
di consumo consapevole e di valorizzazione delle produzioni 
alimentari tradizionali e di qualità, istituisce l’albo regionale 
dei gruppi di acquisto solidale.

2. La Giunta regionale entro sessanta giorni dall’entrata 
in vigore della presente legge, sentita la competente commis-
sione consiliare, stabilisce forme e modalità per la formazione 
dell’albo di cui al comma 1.

3. Le realtà riconosciute dall’albo di cui al comma 1, 
possono chiedere contributi finanziari per sostenere iniziative 
di formazione e informazione sui temi dell’acquisto consape-
vole, dell’acquisto equo solidale, sui prodotti e le produzioni 
alimentari tradizionali e di qualità.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, quantificati in euro 50.000,00 per l’esercizio 2008, 
si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0071 “Azioni a 
sostegno dell’associazionismo per il commercio” del bilancio 
di previsione 2008. 

Art. 22
Fondo di garanzia per gli investimenti delle società ed enti  

no profit

1. É costituito presso la Veneto Sviluppo SPA, di cui 
alla legge regionale 3 maggio 1975, n. 47 e successive modi-
ficazioni, un fondo di garanzia del valore di euro 500.000,00, 
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destinato alla garanzia dei finanziamenti alle società ed enti 
no profit per investimenti destinati allo sviluppo delle attività 
operative.

2. La garanzia è a copertura del 60 per cento del totale 
valore dell’investimento, che complessivamente non deve essere 
superiore a euro 5.000.000,00 e per una durata non superiore 
a cinque anni.

3. Hanno accesso al fondo di garanzia le società e gli enti 
no profit con un numero di dipendenti superiore a cinque ed 
operanti a sostegno dei settori della sanità, dei servizi sociali, 
dell’istruzione, della ricerca e sviluppo.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 500.000,00 per l’esercizio finanzia-
rio 2008, si fa fronte, utilizzando le risorse allocate nell’upb 
U0053 “Interventi a favore delle PMI” del bilancio di previsione 
2008.

Art. 23
Istituzione di un fondo di solidarietà

1. La Giunta regionale è autorizzata ad istituire un fondo 
di sostegno ai famigliari di lavoratrici e lavoratori deceduti o 
gravemente invalidi a causa di incidenti nei luoghi di lavoro

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente 
articolo, quantificati in euro 500.000,00 per l’esercizio 2008, 
si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0156 “Concorso 
finanziario alle attività istituzionali delle ULSS e dei comu-
ni nell’ambito dei servizi sociali” del bilancio di previsione 
2008.

Art. 24
Viabilità alternativa alla superstrada a pagamento “Affi-Pai”

1. Al fine di predisporre un progetto di viabilità dell’area 
del Lago di Garda, alternativo all’ipotizzata superstrada a pa-
gamento cosiddetta “Affi-Pai”, la cui procedura amministrativa 
è stata avviata dalla Giunta regionale con deliberazione 10 
luglio 2007, n. 2080, è autorizzato un finanziamento di euro 
100.000,00 per l’esercizio finanziario 2008.

2. Il progetto di viabilità alternativa, di cui al comma 1, 
deve vedere il coinvolgimento delle amministrazioni locali 
dell’area e della popolazione.

3. La Giunta regionale, al fine dell’attuazione del progetto 
alternativo di viabilità di cui al comma 1, revoca ogni proce-
dura di finanza di progetto inerente la superstrada “Affi-Pai”, 
escludendo tale opera dalla previsione del Piano d’Area del 
Garda in fase di redazione e dal Piano triennale regionale.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, quantificati in euro 100.000,00 per l’esercizio 2008, 
si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0130 “Interventi 
strutturali nel settore dei trasporti” del bilancio di previsione 
2008. 

Art. 25
Iniziative a favore del patrimonio storico, culturale, 

architettonico e artistico di origine veneta

1. La Giunta regionale sostiene iniziative per la promo-
zione, conservazione, valorizzazione e tutela del patrimonio 
storico, culturale, architettonico e artistico di origine veneta 
presente nell’area mediterranea.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 300.000,00 per l’esercizio 2008, si fa 
fronte con le risorse allocate nell’upb U0234 “Azioni a soste-
gno delle relazioni economiche, sociali e culturali a carattere 
internazionale” del bilancio di previsione 2008.

Art. 26
Acquisto del rifugio alpino “Città di Vittorio Veneto” al 

Monte Pizzoc

1. La Giunta regionale, è autorizzata a stanziare un con-
tributo di euro 250.000,00 per l’acquisto e la riqualificazione 
del rifugio “Città di Vittorio Veneto” al Monte Pizzoc, sito 
in Comune di Fregona (TV), al fine di destinarlo al turismo 
sociale e alpino.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 250.000,00 per l’esercizio 2008 si fa 
fronte con le risorse allocate nell’upb U0025 “Beni e opere 
immobiliari” del bilancio di previsione 2008.

Art. 27
Adesione della Regione del Veneto alla “Fondazione slow 

food per la biodiversità - ONLUS”

1. La Giunta regionale è autorizzata ad aderire alla “Fon-
dazione slow food per la biodiversità - ONLUS”, con sede in 
Firenze, rivolta a sostenere e diffondere la cultura della biodi-
versità come fattore di crescita umana, civile e democratica.

2. A fronte dell’adesione di cui al comma 1, la Fondazione 
riconosce alla Regione del Veneto il titolo di socio d’onore e 
affianca la Regione nella promozione dell’immagine e nel-
l’organizzazione di eventi legati alla cultura della biodiversi-
tà alimentare e alla salvaguardia del patrimonio alimentare, 
ambientale, contadino e artigiano, nonché alla tradizione 
gastronomica.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo 
quantificati in euro 100.000,00 per ciascuno degli esercizi 2008, 
2009 e 2010 si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0235 
“Interventi strutturali a sostegno delle relazioni economiche, 
sociali e culturali a carattere internazionale” del bilancio di 
previsione 2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 28
Modifica dell’articolo 2 della legge regionale 21 settembre 

2007, n. 29 “Disciplina dell’esercizio dell’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande”

1. Al comma 2, lettera b) dell’articolo 2 è aggiunta alla 
fine la seguente frase: “Non si applica inoltre a rifugi alpini 
ed escursionistici come individuati dall’articolo 25 della me-
desima legge regionale n. 33/2002;”.

2. Il comma 5 dell’articolo 2 della legge regionale 21 
settembre 2007, n. 29 è così modificato:

a) nella alinea le parole “da circoli privati che presen-
tano almeno uno dei seguenti elementi” sono sostituite dalle 
parole: “da circoli privati allorché si accerta che in essi si 
svolge una attività professionalmente organizzata a scopo di 
lucro diretta allo scambio o alla produzione di beni e servizi, 
in assenza di una effettiva vita associativa caratterizzata da 
assemblee, verbali, bilancio, cariche elettive così come previ-
sto dall’articolo 148 comma 8 del decreto del Presidente della 
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Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 “Approvazione del testo 
unico delle imposte sui redditi” e successive modificazioni. 
In particolare possono essere presi in considerazione anche 
i seguenti elementi:”;

b) la lettera d) è abrogata.
3. La Giunta regionale può concedere contributi ai comuni 

per incrementare i controlli nei confronti dei circoli privati.
4. Agli oneri di cui al presente articolo quantificati in euro 

30.000,00 per l’esercizio finanziario 2008 e in euro 10.000,00 
per ciascuno degli esercizi finanziari 2009 e 2010 si provvede 
con le risorse allocate nell’upb U0070 “Informazione, promo-
zione e qualità per il commercio” del bilancio di previsione 
2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 29
Prefinanziamento dei progetti di cooperazione 

transfrontaliera

1. Per agevolare la partecipazione dei partner/beneficiari 
veneti ai progetti di cooperazione territoriale transfrontaliera 
di interesse regionale, la Giunta regionale è autorizzata a pre-
finanziare, a favore della Autorità di gestione/certificazione di 
ciascun programma, nella misura massima del 20 per cento, 
le spettanti quote comunitarie e nazionali. 

2. Sono di interesse regionale i progetti di cooperazione 
territoriale transfrontaliera realizzati dai soggetti pubblici in-
dividuati nell’elenco di cui all’articolo 1 comma 5 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2005)”, e predisposti sulla base di direttive, accordi o provve-
dimenti legislativi o amministrativi e atti di programmazione 
regionale.

3. L’entità del prefinanziamento è determinata in base 
alle annualità dei piani finanziari dei programmi operativi 
approvati dalla Commissione europea. 

4. L’Autorità di gestione/certificazione, a seguito del pa-
gamento effettuato per le spettanti quote dalla Commissione 
europea e dallo Stato, rimborsa alla Regione l’importo versato 
a titolo di prefinanziamento (upb di entrata E0109 “Rimborso 
di crediti da altri soggetti”).

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, quantificati in euro 1.600.000,00 per l’esercizio 2008, 
si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0235 “Interventi 
strutturali a sostegno delle relazioni economiche, sociali e 
culturali a carattere internazionale” del bilancio di previsione 
2008.

Art. 30
Modifica all’articolo 9 della legge regionale 3 gennaio 2005, 
n. 1 “Nuova disciplina della professione di guida alpina” e 

successive modificazioni

1. Il comma 4, dell’articolo 9, della legge regionale 3 gen-
naio 2005, n. 1 “Nuova disciplina della professione di guida 
alpina” è così sostituito: 

“4. Ai componenti esterni della Commissione è corrisposta 
un’indennità di partecipazione per ogni giornata di seduta non-
ché il rimborso spese ove spettante, ai sensi dell’articolo 187 
della legge regionale 10 giugno 1991, n. 12 “Organizzazione 
amministrativa e ordinamento del personale della Regione” 
e successive modificazioni.”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0023 “Spese 
generali di funzionamento” del bilancio di previsione 2008 e 
pluriennale 2008-2010.

Art. 31
Programma di certificazione genetico-sanitaria del 

materiale di propagazione vegetale delle piante da frutto e 
della vite

1. Nell’ambito delle attività di verifica genetico-sanitaria 
del materiale di propagazione vegetale delle piante da frutto e 
della vite, disposte dalla normativa comunitaria e nazionale, la 
Giunta regionale adotta un programma triennale di intervento 
che comprende le seguenti azioni:
a) monitoraggio dei campi di piante madri marze, piante 

madri portinnesti e vivai al fine di verificare la conformità 
genetico-sanitaria del materiale vegetale presente;

b) formazione dei tecnici incaricati al controllo;
c) predisposizione di materiale tecnico divulgativo per i vi-

vaisti.
2. La Giunta regionale individua i soggetti che, in col-

laborazione con la struttura regionale competente in materia 
fitosanitaria, realizzano il programma di intervento di cui al 
comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 150.000,00 per ciascun esercizio del 
triennio 2008-2010, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb 
U0039 “Lotta e profilassi delle malattie delle colture” del bi-
lancio di previsione 2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 32
Contributi per la realizzazione del Congresso mondiale 
dell’OIV e del Congresso nazionale dell’AEEI nell’anno 

2008 nel territorio Veneto

1. Al fine di consentire la realizzazione del congresso 
mondiale dell’Organizzazione mondiale della vigna e del vi-
no (OIV) e del congresso nazionale dell’Associazione enologi 
enotecnici italiani (AEEI) nell’anno 2008 nel territorio Veneto, 
è autorizzato uno stanziamento di euro 350.000,00. 

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, quantificati in euro 350.000,00 per l’esercizio 2008 si 
fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0045 “Promozione 
e valorizzazione delle produzioni di qualità” del bilancio di 
previsione 2008.

Art. 33
Iniziative comunitarie e regionali di sviluppo rurale

1. Al fine di dare maggiore incisività ed organicità alle 
azioni del Programma di sviluppo rurale per il Veneto 2007 
- 2013, la Giunta regionale prevede specifici finanziamenti 
regionali integrativi per le misure n. 112 (Insediamento dei 
giovani agricoltori), n. 121 (Ammodernamento delle aziende 
agricole), n. 123 (Accrescimento del valore aggiunto dei pro-
dotto agricoli e forestali) e n. 311 (Diversificazione in attività 
non agricole), nei limiti finanziari riportati nella tabella sui 
finanziamenti integrativi di cui all’articolo 16 lettera f) del 
Regolamento CE n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
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rurale (FEASR). Le azioni supplementari sono realizzate con 
le stesse modalità, procedure, condizioni e intensità di aiuto 
dettagliate nelle schede di misura approvate dalla Commis-
sione europea con decisione 4682 del 17 ottobre 2007, recante 
“Approvazione del programma di sviluppo rurale della Regione 
Veneto per il periodo di programmazione 2007-2013”.

2. La Giunta regionale sostiene il finanziamento delle 
iniziative previste dalla misura di assistenza tecnica di cui al 
capitolo 16 del Programma di sviluppo rurale per il Veneto 
2007 - 2013.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, quan-
tificati in euro 1.000.000,00 per l’esercizio 2008, si fa fronte con 
le risorse allocate nell’upb U0049 “Interventi infrastrutturali 
a favore delle imprese e della collettività rurale” del bilancio 
di previsione 2008.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2, quan-
tificati in euro 500.000,00 per l’esercizio 2008, si fa fronte con 
le risorse allocate nell’upb U0046 “Servizi alle imprese e alla 
collettività rurale” del bilancio di previsione 2008. 

Art. 34
Contributo regionale per certificazioni etico-sociali

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere alle 
imprese venete un contributo, per un importo complessivo 
di euro 600.000,00, al fine di concorrere alle spese sostenute 
dalle stesse per l’ottenimento di certificazioni etico-sociali.

2. La Giunta regionale determina con proprio provve-
dimento le modalità di concessione del contributo di cui al 
comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, quantificati in euro 600.000,00 per l’esercizio 2008, 
si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0202 “Azioni a 
sostegno dello sviluppo della qualità e della cooperazione” 
del bilancio di previsione 2008.

Art. 35
Disposizione transitoria in materia di apprendistato 

professionalizzante

1. Nelle more dell’approvazione della legge regionale 
applicativa del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 
276 “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e 
mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” 
e successive modificazioni, la regolamentazione dei profili 
formativi e della formazione dell’apprendistato professio-
nalizzante è disciplinata dall’intesa stipulata dalla Regione 
del Veneto con le associazioni dei datori e dei prestatori di 
lavoro in data 18 ottobre 2007, ratificata con deliberazione 
della Giunta regionale n. 3434 del 30 ottobre 2007, pubblicata 
nel bollettino ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 
novembre 2007.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo, ed in particolare alle attività relative alla seconda 
annualità di formazione per apprendisti e all’alto apprendi-
stato, quantificati in euro 4.500.000,00 per l’esercizio 2008, 
si fa fronte con le risorse relative all’Obiettivo “Competi-
tività Regionale e Occupazione” FSE (2007-2013), allocate 
nell’upb U0066 “Politiche attive del Lavoro” del bilancio di 
previsione 2008.

Art. 36
Intervento regionale per la riqualificazione paesaggistica del 

territorio veneto

1. Sono a carico della Giunta regionale gli oneri di pro-
gettazione relativi a lavori pubblici di interesse regionale, 
particolarmente rilevanti sotto il profilo della riqualificazione 
o compatibilità con il paesaggio, di competenza dei soggetti 
indicati all’articolo 2, comma 2, lettera b), della legge regionale 
7 novembre 2003, n. 27 “Disposizioni generali in materia di 
lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in 
zone classificate sismiche” e successive modificazioni. 

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, quantificati in euro 500.000,00 per l’esercizio 2008, 
si fa fronte mediante utilizzo delle risorse allocate nell’upb 
U0085 “Studi, ricerche ed indagini al servizio del territorio” 
del bilancio di previsione 2008.

Art. 37
Interventi per la tutela paesaggistica e la salvaguardia del 

tracciato della ex ferrovia Treviso-Ostiglia

1. La Regione del Veneto, riconoscendo il particolare 
valore ambientale, storico, culturale e paesaggistico del 
tracciato della ferrovia dismessa Treviso-Ostiglia, opera a 
salvaguardia di tale patrimonio. Allo scopo di preservare la 
continuità del tracciato ai fini di un utilizzo ciclo-turistico, 
la Giunta regionale è autorizzata ad acquisire il sedime della 
ex ferrovia Treviso-Ostiglia e i relativi immobili.

2. Il tratto del sedime della ex ferrovia Treviso-Ostiglia 
compreso nel territorio del parco del Sile rimane di compe-
tenza dell’ente parco.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo, quantificati in complessivi euro 2.000.000,00 in 
dieci anni, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0136 
“Interventi strutturali per la viabilità regionale, provinciale 
e comunale” del bilancio di previsione 2008 e pluriennale 
2008-2010.

Art. 38
Esecuzione dell’accordo di programma attuativo del 

documento “Nuovo quadro programmatico Stato - Regioni 
e Province Autonome di Trento e Bolzano per l’educazione 

all’ambiente e alla sostenibilità”

1. La Giunta regionale è autorizzata a cofinanziare i 
programmi regionali in esecuzione dell’accordo di program-
ma attuativo del documento “Nuovo quadro programmatico 
Stato-Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano per 
l’educazione all’ambiente e alla sostenibilità” sancito dalla 
Conferenza Stato-Regioni in data 1° agosto 2007 tra il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il 
Ministro della pubblica istruzione, il Ministro dell’università 
e della ricerca ed i Presidenti delle Regioni e delle Province 
Autonome di Trento e Bolzano.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo, quantificati in euro 400.000,00 per l’esercizio fi-
nanziario 2008, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb 
U0110 “Prevenzione e protezione ambientale” del bilancio 
di previsione 2008.
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Art. 39
Azioni a salvaguardia delle risorse idriche

1. Fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 83, comma 
4 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 “Conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali 
in attuazione del Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112” 
e successive modifiche ed integrazioni, i canoni dovuti per 
le concessioni di derivazione di acque sotterranee destinate 
a qualsiasi uso, nonché di derivazione di acque superficiali, 
sono aumentati di un importo pari al cento per cento. I rela-
tivi proventi sono introitati nella upb E0042 “Proventi dalla 
gestione del demanio idrico”.

2. I proventi di cui al comma 1, sono finalizzati al fi-
nanziamento di interventi da realizzare nelle aree territoriali 
interessate dall’aumento medesimo, per l’ ottimizzazione 
dell’uso dell’acqua, per la salvaguardia delle risorse idriche, 
per la ricarica delle falde sotterranee interessate dal prelievo, 
nonché per la tutela delle fonti di approvvigionamento.

3. Il piano di interventi previsti dal comma 2 è appro-
vato dalla Giunta regionale sentita la competente commis-
sione consiliare e le relative risorse sono allocate nella upb 
U0115 “Interventi infrastrutturali per le risorse idriche”, 
nella quale confluiscono i proventi introitati ai sensi del  
comma 1.

Art. 40
Contributo straordinario alla società Polesine servizi SPA 

per investimenti sulle infrastrutture di approvvigionamento 
idrico

1. Al fine di rifornire di acqua potabile i comuni di Porto 
Tolle, Ariano Polesine, Taglio di Po e Porto Viro la Giunta 
regionale è autorizzata ad assegnare nel 2009 un contributo 
di euro 500.000,00 alla società Polesine servizi SPA per in-
vestimenti sulle infrastrutture di approvvigionamento delle 
risorse idriche per consentire di fronteggiare la risalita del 
“cuneo salino” nei periodi di magra del fiume Po.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo quantificati in euro 500.000,00 per l’esercizio 2009, si 
fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0115 “Interventi 
infrastrutturali per le risorse idriche” del bilancio pluriennale 
2008-2010.

Art. 41
Avvio di nuovi servizi di trasporto pubblico locale

1. Nelle more dell’avvio delle procedure concorsuali 
per l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale, la 
Giunta regionale è autorizzata ad avviare, in via sperimentale, 
un servizio ferroviario relativo al servizio ferroviario metro-
politano regionale (SFMR) nella tratta Mira Buse-Venezia. 

2. La Giunta regionale è altresì autorizzata ad avviare, 
in via sperimentale, un servizio ferroviario diretto nella tratta 
Chioggia-Venezia, via Adria-Piove di Sacco.

3. La Giunta regionale, con apposito provvedimento, 
individua criteri e modalità per l’attivazione dei servizi di 
cui ai commi 1 e 2.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, quantificati in euro 800.000,00 per l’esercizio 2008 e 
in euro 2.500.000,00 per l’esercizio 2009, si fa fronte con le 

risorse allocate nell’upb U0128 “Trasporto su rotaia e SFMR” 
del bilancio di previsione 2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 42
Contributo per il completamento della progettazione del 

collegamento ferroviario Venezia-Chioggia

1. La Giunta regionale è autorizzata ad erogare un con-
tributo di euro 250.000,00 per il completamento della proget-
tazione del collegamento ferroviario Venezia-Chioggia.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, 
quantificati in euro 250.000,00 per esercizio 2008, si fa fronte 
con le risorse allocate nell’upb U0130 “Interventi strutturali 
nel settore dei trasporti” del bilancio di previsione 2008.

Art. 43
Modifica dell’articolo 12 della legge regionale 25 febbraio 

2005, n. 8 “Disposizioni di riordino e semplificazione 
normativa - collegato alla legge finanziaria 2004 in materia 

di edilizia residenziale pubblica, viabilità, mobilità, 
urbanistica ed edilizia”

1. La rubrica dell’articolo 12 della legge regionale 25 
febbraio 2005, n. 8 “Interventi regionali per favorire il tra-
sferimento delle merci su rotaia” è sostituita dalla seguente: 
“Interventi regionali per favorire il trasferimento delle merci 
alle modalità ferroviaria ed idroviaria”.

2. Al comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 25 
febbraio 2005, n. 8 dopo le parole “trasporto ferroviario” sono 
inserite le seguenti parole “ed idroviario” e le parole da “è 
autorizzata a” fino a “agevolazioni tariffarie” sono sostituite 
con le seguenti “definisce le modalità e i termini per l’eroga-
zione dei contributi nonché la quantificazione degli stessi”.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 900.000,00 per l’esercizio 2008, si 
fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0128 “Trasporto su 
rotaia e SFMR” del bilancio di previsione 2008.

Art. 44
Progettazione preliminare della tratta veneta della linea 
ferroviaria alta velocità/alta capacità (AV/AC) Venezia-

Trieste

1. La Giunta regionale è autorizzata a finanziare, per un 
importo complessivo di euro 2.000.000,00, la progettazione 
preliminare della tratta veneta della linea ferroviaria AV/AC 
Venezia-Trieste, al fine di conseguire gli obiettivi connessi 
alla realizzazione degli interventi infrastrutturali del Veneto 
per il corridoio V transeuropeo.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, quantificati in euro 1.000.000,00 per ciascuno degli 
esercizi 2008 e 2009, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb 
U0133 “Interventi strutturali nel trasporto su rotaia e SFMR” 
del bilancio di previsione 2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 45
Realizzazione del secondo stralcio del sistema ferroviario 

metropolitano regionale (SFMR)

1. Per la realizzazione del secondo stralcio del sistema 
ferroviario metropolitano regionale (SFMR), sulla base degli 
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stanziamenti per il medesimo scopo previsti dalla legge 24 
dicembre 2007, n. 244 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2008)”, nonché per anticipazioni sul terzo stralcio e per il 
completamento dei lavori del primo stralcio, è autorizzato uno 
stanziamento di complessivi euro 120.000.000,00 da erogare 
in quindici anni.

2. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 
1 si applica la legge regionale 7 novembre 2003, n. 27 “Di-
sposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse 
regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche” e 
successive modificazioni. 

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo, quantificati in euro 5.000.000,00 per ciascuno degli esercizi 
2008, 2009 e 2010, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb 
U0133 “Interventi strutturali nel trasporto su rotaia e SFMR” 
del bilancio di previsione 2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 46
Arredo a verde delle rotatorie lungo la rete viaria

1. La Giunta regionale è autorizzata a stipulare apposite 
convenzioni con gli enti locali, la società Veneto Strade SPA e 
le aziende florovivaistiche e altre selezionate secondo la vigente 
normativa, al fine di curare la realizzazione e la gestione di 
interventi finalizzati all’arredo delle rotatorie poste lungo la 
viabilità del territorio regionale.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo, quantificati in euro 500.000,00 per ciascuno degli esercizi 
2008 e 2009, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0135 
“Viabilità regionale, provinciale e comunale” del bilancio di 
previsione 2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 47
Interventi di contenimento ed abbattimento del rumore 

lungo la rete viaria di interesse regionale

1. La Giunta regionale è autorizzata ad erogare in dieci 
anni un finanziamento per un importo complessivo di euro 
5.000.000,00, a favore della società Veneto Strade SPA, per 
la realizzazione dei piani degli interventi di contenimento ed 
abbattimento del rumore predisposti ai sensi del decreto del 
Ministro dell’ambiente 29 novembre 2000, lungo la rete stra-
dale di interesse regionale, individuata con provvedimento 
consiliare n. 59 del 24 luglio 2002.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo, quantificati in euro 500.000,00 per ciascuno degli esercizi 
2008, 2009 e 2010, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb 
U0136 “Interventi strutturali per la viabilità regionale, provin-
ciale e comunale” del bilancio di previsione 2008 e pluriennale 
2008-2010.

Art. 48
Interventi di manutenzione e messa in sicurezza della 

viabilità nei comuni interessati dal tracciato della 
superstrada Pedemontana Veneta

1. La Giunta regionale, a valere sui fondi di cui alla legge 
30 giugno 1998, n. 208 “Attivazione delle risorse preordinate 
dalla legge finanziaria per l’anno 1998 al fine di realizzare 
interventi nelle aree depresse. Istituzione di un Fondo rotativo 

per il finanziamento dei programmi di promozione imprendi-
toriale nelle aree depresse”, come rifinanziati dalla legge 28 
dicembre 2001, n. 448 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2002)”, assegnati alla Regione del Veneto per la costruzione 
della superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta, è autorizzata 
ad utilizzare il ribasso d’asta conseguente alla aggiudicazione 
della gara dei lavori di progettazione, realizzazione e gestione 
dell’opera, per la realizzazione di interventi di manutenzione e 
messa in sicurezza della viabilità nei comuni interessati dalla 
nuova infrastruttura.

2. Per il fine di cui al comma 1 la Giunta regionale è 
autorizzata a promuovere, sulla base di progetti preliminari, 
la conclusione di appositi accordi di programma secondo le 
procedure di cui all’articolo 32 della legge regionale 29 no-
vembre 2001, n. 35 “Nuove norme sulla programmazione”.

Art. 49
Redazione del progetto definitivo della variante alla Strada 

Statale n. 12 Verona - Castel D’Azzano - Buttapietra

1. La Giunta regionale è autorizzata a finanziare la reda-
zione del progetto definitivo della variante alla Strada Statale 
n. 12 Verona - Castel D’Azzano - Buttapietra, incaricando allo 
scopo la società Veneto Strade SPA.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, quantificati in euro 300.000,00 per l’esercizio 2008, 
si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0130 “Interventi 
strutturali nel settore dei trasporti” del bilancio di previsione 
2008.

Art. 50
Contributo straordinario per la ristrutturazione e la 

riqualificazione di sedi di aziende di promozione turistica

1. Al fine di promuovere il potenziamento e la qualifica-
zione dell’offerta turistica nelle località balneari della Provin-
cia di Venezia, la Giunta regionale è autorizzata a concedere 
all’amministrazione provinciale di Venezia un contributo 
straordinario di euro 862.000,00 per il completamento dei 
lavori di riqualificazione e ristrutturazione delle sedi delle 
APT di Jesolo e Chioggia. Le risorse sono destinate: per un 
importo di euro 600.000,00 al completamento dei lavori del-
l’APT “Jesolo-Eraclea” - “Jesolo Lido”; per un importo di euro 
262.000,00 al completamento dei lavori dell’APT “Palazzo 
Kursaal” - Chioggia.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo, quantificati in euro 431.000,00 per ciascuno degli esercizi 
2008 e 2009, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0075 
“Interventi strutturali nella rete strumentale ed operativa del-
l’offerta turistica” del bilancio di previsione 2008 e pluriennale 
2008-2010.

Art. 51
Contributo straordinario a favore delle Fondazioni “Arena 

di Verona” e “Teatro La Fenice di Venezia”

1. Al fine di favorire e sostenere le attività previste dalla 
programmazione delle Fondazioni liriche La Fenice di Venezia 
e l’Arena di Verona, la Giunta regionale è autorizzata a conce-
dere, per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, un contributo 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 19/1 del 29 febbraio 200812

straordinario di euro 2.000.000,00 mediante la definizione di 
specifiche intese finalizzate al coordinamento delle attività 
delle due fondazioni previo parere della commissione consi-
liare competente.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, quantificati in euro 2.000.000,00 per ciascuno degli 
esercizi 2008, 2009 e 2010, si fa fronte con le risorse allocate 
nell’upb U0166 “Promozione dello spettacolo” del bilancio di 
previsione 2008 pluriennale 2008-2010.

Art. 52
Attività di supporto alla valorizzazione e conoscenza del 

patrimonio culturale

1. La Giunta regionale è autorizzata ad effettuare studi, 
ricerche, indagini ed a conferire consulenze o collaborazioni, 
per pianificare gli interventi e organizzare strategicamente 
le risorse finalizzate alla valorizzazione e alla conoscenza 
del patrimonio culturale, in relazione alla programmazione 
2007-2013.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, quantificati in euro 150.000,00 per l’esercizio 2008, 
si fa fronte mediante utilizzo delle risorse allocate nell’upb 
U0169 “Manifestazioni ed istituzioni culturali” del bilancio 
di previsione 2008.

Art. 53
Intervento regionale per la realizzazione del nuovo palazzo 

del cinema e dei congressi di Venezia

1. La Giunta regionale è autorizzata a contribuire, con un 
importo complessivo di euro 10.000.000,00, alla realizzazione 
dell’intervento Nuovo Palazzo del Cinema e dei Congressi di 
Venezia, inserito con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 13 luglio 2007 negli elenchi di cui all’articolo 13 
del decreto legge 25 marzo 1997, n. 67 “Disposizioni urgenti 
per favorire l’occupazione”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo, quantificati in euro 1.000.000,00 per l’esercizio 
2008, in euro 4.000.000,00 per l’esercizio 2009 ed in euro 
5.000.000,00 per l’esercizio 2010, si fa fronte con le risorse 
allocate nell’upb U0171 “Edilizia, patrimonio culturale ed 
edifici di culto” del bilancio di previsione 2008 e pluriennale 
2008-2010.

Art. 54
Contributo straordinario al Comune di Camposampiero

1. Al fine di consentire al Comune di Camposampie-
ro di completare la costruzione di un fabbricato a servizio 
della collettività da adibire a sala polivalente per teatro, sa-
la video-proiezioni e videoconferenze, la Giunta regionale 
è autorizzata a erogare un contributo straordinario di euro 
500.000,00.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo quantificati in euro 500.000,00 per l’esercizio fi-
nanziario 2008, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb 
U0171 “Edilizia, patrimonio culturale ed edifici di culto” del 
bilancio di previsione 2008.

Art. 55
Partecipazione della Regione del Veneto alla istituenda 

fondazione “Studium Generale Marcianum”

1. La Regione del Veneto è autorizzata a partecipare, in 
qualità di socio fondatore, alla istituenda fondazione “Studium 
Generale Marcianum”, con sede in Venezia, avente come sco-
po principale quello di contribuire alla crescita della società 
civile mediante interventi diretti a sostenere e a rafforzare la 
formazione a livello pedagogico e universitario nonché me-
diante l’individuazione di centri e programmi d’eccellenza.

2. La Giunta regionale è autorizzata a compiere tutti gli 
atti necessari al fine di perfezionare la partecipazione della 
Regione alla fondazione di cui al comma 1, sentita la compe-
tente commissione consiliare.

3. La Giunta regionale è autorizzata a concedere alla 
fondazione un contributo straordinario dell’importo di euro 
250.000,00.

4. L’articolo 26 della legge regionale 14 gennaio 2003, n. 3 
“Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2003” è abrogato.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo 
si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0175 “Formazione 
professionale” del bilancio di previsione 2008.

Art. 56
Contributo straordinario per l’organizzazione dei Giochi 

invernali di Alpe Adria 2009

1. La Giunta regionale è autorizzata a sostenere econo-
micamente la spesa necessaria per l’organizzazione, tramite 
Comitato regionale Veneto del CONI, dei giochi invernali di 
Alpe Adria 2009, in ottemperanza a quanto stabilito dalla de-
liberazione della Giunta regionale n. 183 del 30 gennaio 2007, 
per un importo complessivo di euro 200.000,00.

2. La Giunta regionale individua le modalità di erogazione 
del contributo e di rendicontazione delle spese sostenute.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 200.000,00 per l’esercizio 2008, si 
fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0178 “Iniziative per 
lo sviluppo dello sport” del bilancio di previsione 2008.

Art. 57
Adesione della Regione del Veneto alla Federazione 

internazionale per lo sviluppo sostenibile e la lotta alla 
povertà (FISPMED) - ONLUS

1. Al fine di sviluppare le relazioni istituzionali, sociali, 
culturali ed economiche nell’ambito del bacino Mediterraneo-
Mar Nero, la Regione del Veneto aderisce alla Federazione 
Internazionale per lo sviluppo sostenibile e la lotta alla povertà 
nel Mediterraneo-Mar Nero ONLUS - (FISPMED), in qualità 
di socio fondatore.

2. La Giunta regionale è autorizzata a compiere tutti gli 
atti necessari alla partecipazione della Regione alla Federa-
zione di cui al comma 1.

3. La Giunta regionale provvede alla designazione dei 
rappresentanti della Regione negli organi della Federazione 
secondo quanto previsto dallo statuto della Federazione.

4. Ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della legge regionale 
22 luglio 1997, n. 27 “Procedura per la nomina e designazio-
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ne a pubblici incarichi di competenza regionale e disciplina 
della durata degli organi”, i rappresentanti della Regione, di 
cui al comma 3, sono nominati dal Presidente della Giunta 
regionale.

5. A conclusione del triennio sperimentale 2007-2009 la 
FISPMED sarà ricompresa ai sensi dell’articolo 3 della legge 
regionale 5 settembre 1984 n. 51 tra le Istituzioni di rilevante 
importanza culturale della Regione del Veneto.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo quantificati in euro 100.000,00 per ciascuno degli esercizi 
2008, 2009 e 2010 si fa fronte con le risorse allocate nell’upb 
U0110 “Prevenzione e protezione ambientale” del bilancio di 
previsione 2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 58
Contributo straordinario a sostegno del progetto “Bollino 

Blu dello Sport” - Certificazione Etica nello Sport

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere un con-
tributo straordinario per gli anni 2008 e 2009 alla Fondazione 
Unione Sportiva Petrarca di Padova, al fine di sostenere il pro-
getto Bollino Blu dello Sport certificazione etica nello sport.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 125.000,00 per ciascuno degli eser-
cizi 2008 e 2009, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb 
U0178 “Iniziative per lo sviluppo dello sport” del bilancio di 
previsione 2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 59
Promozione della sicurezza nella pratica sportiva del 

ciclismo

1. La Regione del Veneto riconosce che l’attività sportiva 
del ciclismo è una delle pratiche più amate dai cittadini veneti 
e, il più delle volte, è esercitata su strade aperte al traffico 
con i conseguenti potenziali pericoli specialmente per i più 
giovani atleti.

2. Al fine di scongiurare i potenziali pericoli di cui al 
comma 1 e mettere gli enti locali e le società sportive operanti 
nel settore nelle condizioni di realizzare percorsi su tratti di 
territorio alternativi alle strade, anche riutilizzando percorsi 
non più in uso, la Giunta regionale è autorizzata ad erogare 
agli enti locali contributi per la realizzazione di opere che 
garantiscano la sicurezza ai praticanti l’attività sportiva del 
ciclismo ed in particolare ai giovani.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 300.000,00 per l’esercizio 2008, si 
fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0179 “Impiantistica 
sportiva” del bilancio di previsione 2008.

Art. 60
Modifica delle leggi regionali 5 aprile 1993, n. 12 e 14 
agosto 2003, n. 17 in materia di impiantistica sportiva

1. All’articolo 2, comma 1), lettera h), della legge regio-
nale 5 aprile 1993, n. 12 “Norme in materia di sport e tempo 
libero”, dopo le parole “compresa l’impiantistica sportiva 
scolastica” sono aggiunte le seguenti parole: “e l’adeguamento 
delle strutture degli impianti sportivi alle necessità poste dalla 
pratica sportiva delle persone con disabilità”.

2. Sono abrogate le seguenti disposizioni della legge re-
gionale 14 agosto 2003, n. 17 “Norme per la promozione e lo 
sviluppo della pratica sportiva delle persone con disabilità”:
a) la lettera b) del comma 2 dell’articolo 1;
b) la lettera b) del comma 3 dell’articolo 1;
c) l’articolo 3.

3. La legge regionale 14 agosto 2003, n. 17 continua ad 
applicarsi per la disciplina dei rapporti sorti e per l’esecuzione 
degli impegni di spesa assunti in base alla legge medesima

4. In conseguenza di quanto disposto ai commi 1 e 2 le 
risorse finanziarie già assegnate alla lettera b) del comma 2 
dell’articolo 1 e all’articolo 3 della legge regionale 14 agosto 
2003, n. 17 sono destinate agli interventi previsti dalla lettera 
h) del comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 5 aprile 
1993, n. 12.

Art. 61
Contributo straordinario al Comune di Venezia per 

l’ampliamento dell’impianto sportivo rugby di Venezia-
Favaro Veneto

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere un 
contributo straordinario al Comune di Venezia di comples-
sivi euro 1.200.000,00 per l’ampliamento delle strutture 
di servizio della “Società Sportiva Venezia-Mestre Rugby 
1986 srl”, con messa a norma e manutenzione straordinaria 
dell’impianto sportivo.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo, quantificati in euro 600.000,00 per ciascuno degli esercizi 
finanziari 2008 e 2009, si fa fronte con le risorse allocate nel-
l’upb U0179 “Impiantistica sportiva” del bilancio di previsione 
2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 62
Piano straordinario di sviluppo e ammodernamento del 

sistema informativo dell’assemblea legislativa

1. Nelle more dell’approvazione di una disciplina quadro 
dei sistemi informativi regionali ed allo scopo di adeguare il 
sistema informativo del Consiglio regionale alle effettive esi-
genze dell’assemblea e dei suo organi, l’Ufficio di Presidenza 
del Consiglio, è autorizzato ad approvare un piano straordinario 
triennale di ammodernamento e sviluppo del sistema infor-
mativo dell’assemblea legislativa, ispirato ai seguenti criteri:
a) cooperazione con i sistemi informativi della Giunta regio-

nale e degli enti regionali;
b) utilizzazione di standard informativi e documentali aperti 

negli scambi tra enti e strutture regionali e ricorso a formati 
di dati liberi; 

c) salvaguardia della sicurezza dei dati, dei sistemi, delle 
reti e dei servizi mediante l’adozione concertata di misure 
tecniche e organizzative adeguate; 

d) promozione e utilizzo preferenziale di soluzioni basate 
su software libero e su programmi con codice sorgente 
aperto,  al fine di garantire l’interoperabilità di componenti 
prodotti da una pluralità di fornitori, nonché di favorirne 
la possibilità di riuso anche ad altre amministrazioni ed 
enti della Regione.
2. Per il coordinamento tecnico-amministrativo del piano 

straordinario di cui al comma 1 l’Ufficio di Presidenza può 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 19/1 del 29 febbraio 200814

affidare, per un periodo non superiore a tre anni, uno speci-
fico incarico dirigenziale a tempo determinato, individuando 
un’apposita unità operativa di supporto, dotata del personale 
necessario; la Giunta regionale provvede ai relativi adempi-
menti di competenza in conformità alle proposte dell’Ufficio 
di Presidenza.

3. L’incarico di cui al comma 2 può essere conferito 
dall’Ufficio di Presidenza esclusivamente a persona che abbia 
esperienza e adeguata preparazione e che sia in possesso dei 
requisiti richiesti dalla vigente normativa per l’accesso alla 
qualifica dirigenziale. Il dirigente incaricato assume, se esterno, 
all’atto del conferimento dell’incarico, lo stato giuridico dei 
dirigenti regionali a tempo determinato e non può partecipare, 
durante l’incarico, a concorsi per l’accesso al ruolo regionale. Il 
conferimento dell’incarico a dipendente regionale, determina 
il collocamento in aspettativa senza assegni per tutto il pe-
riodo dell’incarico. Il versamento dei contributi previdenziali 
e assistenziali è calcolato sull’intero trattamento economico 
corrisposto ai sensi del comma 4.

4. Gli elementi essenziali del contratto relativo all’inca-
rico di cui al comma 2, ivi comprese le clausole di risoluzione 
anticipata, è fissato con apposito provvedimento della Giunta 
regionale, su proposta dell’Ufficio di Presidenza. Il trattamento 
economico è concordato tra le parti assumendo come limite 
massimo quello previsto per i dirigenti di cui all’articolo 17 
della legge regionale 10 gennaio 1997, n. 1.

5. La struttura regionale competente per l’informatica e 
gli altri uffici della Giunta regionale assicurano alla struttura 
incaricata dall’Ufficio di Presidenza della gestione del piano 
straordinario tutte le informazioni necessarie alla  attuazione 
del piano medesimo.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo, quantificati in euro 2.500.000,00 per ciascuno degli esercizi 
2008, 2009 e 2010, si fa fronte  con le risorse allocate nell’upb 
U0241 “Interventi strutturali afferenti il Consiglio regionale” 
del bilancio di previsione 2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 63
Contributo straordinario a favore della associazione 

Diakonia ONLUS con sede in Vicenza per la prosecuzione 
e implementazione regionale del progetto “Il lembo del 

mantello”

1. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge la Giunta regionale è impegnata a stanziare 
un contributo straordinario di complessivi euro 450.000,00 
a favore della associazione Diakonia ONLUS con sede in 
Vicenza - Contrà Torretti, 38, per finanziare la prosecuzio-
ne e l’implementazione regionale del progetto “Il lembo del 
mantello”, finalizzato al reinserimento sociale di detenuti non 
tossicodipendenti e non in situazione di patologia psichiatrica 
conclamata, svolto in collaborazione con la magistratura di 
sorveglianza e con associazioni di categoria, che sta riscon-
trando importanti risultati.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo, quantificati in euro 150.000,00 per ciascuno degli esercizi 
finanziari 2008, 2009 e 2010, si fa fronte con le risorse allocate 
nell’upb U0165 “Interventi di contrasto alle situazioni di emer-
genze sociali” del bilancio di previsione 2008 e pluriennale 
2008-2010.

Art. 64
Sostegno ai corsi di formazione per centralinisti telefonici 

ciechi e ipovedenti

1. Al fine di sostenere i corsi di formazione per centra-
linisti ciechi e ipovedenti, la Giunta regionale è autorizzata 
ad erogare un contributo straordinario all’Istituto Luigi Con-
figliachi per i minorati della vista di Padova.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in 
euro 150.000,00 per ciascuno degli esercizi finanziari 2008, 
2009 e 2010, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0175 
“Formazione professionale” del bilancio di previsione 2008 e 
pluriennale 2008-2010.

Art. 65
Indennizzo per i danni causati da vaccinazioni non 

obbligatorie

1. Al fine di indennizzare i soggetti danneggiati da 
complicanze di tipo irreversibile causate da vaccinazioni non 
obbligatorie le aziende ULSS sono autorizzate a stipulare ap-
posite polizze assicurative.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 14.455.721,55 per l’esercizio 2008 e 
in euro 15.216.549,00 per ciascuno degli esercizi 2009 e 2010, 
si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0140 “Obiettivi 
di piano per la sanità” (Capitolo 060203/U ridenominato “In-
dennizzo a favore dei soggetti danneggiati da complicanze di 
tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie e non 
obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emoderivati” 
(legge 25 febbraio 1992, n. 210; - articolo 114, decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112)”) del bilancio di previsione 2008 
e pluriennale 2008-2010.

Art. 66
Contributo straordinario al centro di assistenza servizi per 

anziani La Casa di Schio (VI)

1. Al fine di permettere il completamento dei lavori di 
ampliamento del centro di assistenza per anziani La Casa 
di Schio (VI) e scongiurare il concreto rischio della sop-
pressione dei posti letto per anziani e i non autosufficienti 
presenti nella struttura, la Giunta regionale è autorizzata ad 
erogare un contributo straordinario di 1.000.000,00 di euro 
in conto capitale.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 1.000.000,00 per l’esercizio 2008, si 
fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0145 “Patrimonio 
sanitario mobiliare e immobiliare” del bilancio di previsione 
2008, a valere sulle risorse di cui all’articolo 20 della legge 11 
marzo 1988, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 1988)”.

Art. 67
Contributo straordinario al Comune di Breganze (VI) per la 

costruzione della nuova caserma dei carabinieri

1. Ai fini di garantire maggiore sicurezza al territorio, 
la Giunta regionale è autorizzata ad erogare al Comune di 
Breganze un contributo straordinario in conto capitale per la 
costruzione della caserma dei carabinieri.
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2. Agli oneri di cui al presente articolo quantificati in 
euro 1.000.000,00 per l’esercizio finanziario 2008, si fa fronte 
con le risorse allocate nell’upb U0016 “Interventi strutturali 
per la sicurezza” del bilancio di previsione 2008.

Art. 68
Iniziative di informazione per aiutare l’integrazione dei 

ragazzi e dei giovani stranieri residenti nella  
Regione del Veneto

1. La Regione riconosce che nel proprio territorio è presen-
te una realtà molto importante di associazioni di volontariato, 
di società sportive, di patronati, di parrocchie e di molte altre 
forme di solidarietà che operano nel territorio affinché vi sia 
una reale integrazione di ragazzi, ragazze e giovani stranieri 
residenti nel territorio regionale.

2. Al fine di dare adeguata visibilità alle azioni di cui al 
comma 1, la Giunta regionale è autorizzata a realizzare e dif-
fondere un DVD che sensibilizzi la popolazione e promuova 
l’immagine di un Veneto solidale verso le giovani generazioni 
di stranieri.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati 
in euro 40.000,00 per l’esercizio finanziario 2008, si fa fron-
te con le risorse allocate nell’upb U0164 “Immigrazione” del 
bilancio di previsione 2008.

Art. 69
Contributo straordinario al Comune di Preganziol (TV) 
per la realizzazione della nuova sede del distretto socio 

sanitario

1. Al fine di consentire al Comune di Preganziol, il com-
pletamento della realizzazione della nuova sede del distretto 
socio sanitario, in via Vecellio, la Giunta regionale è autoriz-
zata ad erogare un contributo di euro 500.000,00, pari al 20 
per cento del costo complessivo.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 500.000,00 si fa fronte con le risorse 
allocate nell’upb U0145 “Patrimonio sanitario mobiliare e im-
mobiliare” del bilancio di previsione 2008, a valere sulle risorse 
di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67.

Art. 70
Contributo straordinario a favore del Comune di Venezia 

per le persone provenienti dal “residuo psichiatrico” di San 
Servolo e San Clemente

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere un 
contributo straordinario al Comune di Venezia di euro 
420.000,00 quale rimborso delle spese sostenute, a partire 
dall’anno 2004, per le persone provenienti dal residuo psi-
chiatrico di San Servolo e San Clemente e inserite in resi-
denze santarie assistenziali (RSA) ai sensi dell’articolo 55 
della legge regionale 22 febbraio 1999, n. 7 “Provvedimento 
generale di rifinanziamento e di modifica di leggi regionali 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della 
regione (legge finanziaria 1999)”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 420.000,00 per l’esercizio finanzia-
rio 2008, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0156 
“Concorso finanziario alle attività istituzionali delle Ulss e 

dei Comuni nell’ambito dei servizi sociali” del bilancio di 
previsione 2008.

Art. 71
Contributo straordinario alla Provincia di Venezia per il 
completamento della caserma di polizia nel Comune di 

Jesolo

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere un 
contributo straordinario alla Provincia di Venezia di euro 
1.500.000,00 in aggiunta alle risorse già stanziate dalla stessa 
amministrazione provinciale di Venezia e dal Comune di Jesolo 
per il completamento della caserma di polizia da attuarsi con 
un accordo di programma tra le autorità competenti.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo, quantificati in euro 1.500.000,00 per l’esercizio finanziario 
2008, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0016 “In-
terventi strutturali per la sicurezza” del bilancio di previsione 
2008.

Art. 72
Contributo straordinario al Comune di Portogruaro per la 
realizzazione del progetto di riqualificazione urbanistica 
“Città della sicurezza - area ex Perfosfati primo stralcio”

1. La Giunta regionale è autorizzata, ai sensi dell’articolo 
2, comma 2 legge regionale 7 maggio 2002, n. 9 “Interventi 
regionali per la promozione della legalità e della sicurezza”, 
a concedere un contributo straordinario al Comune di Porto-
gruaro di euro 1.500.000,00 per la realizzazione di un centro 
di servizi di presidio e sicurezza del territorio secondo il pro-
getto del Comune di Portogruaro, nell’area ex Perfosfati, quale 
struttura organica atta ad ospitare le nuove caserme dei corpi di 
polizia che sono presenti nel territorio, ovvero commissariato 
di polizia di stato, polizia stradale e guardia di finanza.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo, quantificati in euro 1.500.000,00 per l’esercizio finanziario 
2008, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0016 “In-
terventi strutturali per la sicurezza” del bilancio di previsione 
2008.

Art. 73
Sostegno economico agli iscritti alle scuole di dottorato di 

ricerca con sede in Veneto

1. Al fine di riconoscere l’importanza del lavoro di ricerca 
e sviluppo svolto negli atenei veneti e di attrarre ricercatori 
dalle altre regioni d’Italia e d’Europa la Giunta regionale è 
autorizzata a sostenere finanziariamente i giovani iscritti alle 
scuole di dottorato delle università venete.

2. Per il fine di cui al comma 1 la Giunta regionale è au-
torizzata a riconoscere criteri di priorità nell’accesso ai bandi 
per l’utilizzo del FSE 2007-2013 a valere sulla misura “Alta 
formazione” agli iscritti alle scuole di dottorato degli atenei 
veneti.

Art. 74
Fondo straordinario a favore del Comune di San Nazario

1. La Giunta regionale è autorizzata a stanziare un con-
tributo straordinario a favore del Comune di San Nazario per 
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le spese funerarie sostenute in seguito all’incendio avvenuto 
in data 1° febbraio 2007 in casa Facco in cui persero la vita 
tre dei quattro figli della famiglia, tutti minori.

2. Parte del contributo concesso è utilizzato per l’opera 
attuata dai servizi sociali del Comune per il progetto “dare 
cittadinanza all’ambiente di origine”.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo, quantificati in euro 50.000,00 per l’esercizio 2008, si fa fronte 
con le risorse allocate nell’upb U0156 “Concorso finanziario 
alle attività istituzionali delle ULSS e dei Comuni nell’ambito 
dei servizi sociali” del bilancio di previsione 2008.

Art. 75
Intervento regionale a favore del personale medico e 

infermieristico del servizio sanitario nazionale del Veneto 
per le iniziative di cui alla legge regionale 16 dicembre 

1999, n. 55

1. Al fine di sostenere le iniziative di cooperazione decen-
trata in campo sanitario di cui alla legge regionale 16 dicembre 
1999, n. 55 “Interventi regionali per la promozione dei diritti 
umani, la cultura di pace, la cooperazione allo sviluppo e la 
solidarietà”, gestite direttamente o tramite le organizzazioni 
non governative (ONG) riconosciute dal Governo italiano 
e aventi sede nel Veneto, le associazioni di volontariato, 
le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) 
iscritte all’albo regionale, la Regione del Veneto promuove 
la fruizione di aspettative retribuite per il personale medico e 
infermieristico dipendente dalle strutture sanitarie pubbliche, 
dalle università, dagli ospedali classificati e dagli istituti di 
ricerca e cura a carattere scientifico e dalle strutture private 
accreditate del Veneto.

2. Le aspettative retribuite non possono superare i trenta 
giorni per anno solare e sono cumulabili in un unico periodo 
per un massimo di novanta giorni in un triennio. I periodi di 
aspettativa sono conteggiati agli effetti dall’anzianità di ser-
vizio sia per il calcolo del trattamento di fine rapporto che per 
il trattamento di quiescenza.

3. I benefici di cui al comma 2 a favore dell’operatore 
cooperante sono sospesi per i tre anni successivi al loro ef-
fettivo godimento.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 600.000,00 per l’esercizio 2008, si 
fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0013 “Diritti Uma-
ni, cooperazione e solidarietà internazionale” del bilancio di 
previsione 2008.

Art. 76
Contributo straordinario al Comune di Padova a sostegno 

della stagione lirica

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere, per 
l’anno 2008, un contributo straordinario complessivo di euro 
250.000,00 al Comune di Padova, a sostegno della stagione 
lirica nell’ambito del sistema regionale della lirica decentrata 
nel territorio.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 250.000,00 per l’esercizio 2008, si 
fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0166 “Promozione 
dello spettacolo” del bilancio di previsione 2008.

Art. 77
Disposizioni in materia di riduzione dei prezzi della benzina 

e del gasolio per autotrazione nei territori regionali di 
confine

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere alle 
persone fisiche, intestatarie di uno o più veicoli soggetti ad 
iscrizione nei pubblici registri e residenti nei territori pros-
simi al confine con l’Austria, un contributo per la riduzione 
del prezzo alla pompa della benzina e del gasolio per auto-
trazione.

2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso in maniera 
differenziata, in ragione della distanza del comune di residen-
za del soggetto beneficiario dal luogo di confine di stato più 
vicino e raggiungibile su strada carrozzabile pubblica.

3. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall’entrata 
in vigore della presente legge, determina, sentita la competente 
commissione consiliare:
a) i comuni di residenza dei soggetti beneficiari di cui al 

comma 1;
b) la misura del contributo;
c) le modalità di rilevazione dei prezzi alla pompa della ben-

zina e del gasolio per autotrazione di cui al comma 1;
d) le modalità di fruizione del beneficio, anche attraverso 

l’utilizzo di strumenti informatici;
e) le funzioni delegate ai comuni e le relative compensazioni 

finanziarie;
f) gli adempimenti e gli obblighi dei gestori degli impianti 

di distribuzione di carburanti;
g) le modalità per la vigilanza sulla corretta fruizione dei 

benefici di cui al comma 1.
4. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente ar-

ticolo, quantificati in euro 3.000.000,00 per l’esercizio 2008, 
si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0005 “Interventi 
indistinti a favore degli enti locali” del bilancio di previsione 
2008.

Art. 78
Misure straordinarie in materia di sicurezza urbana

1. La Giunta regionale è autorizzata ad effettuare un fi-
nanziamento straordinario per le iniziative di sicurezza urbana 
attuate dagli enti locali, con priorità per la realizzazione di 
forme e sistemi coordinati e integrati di vigilanza, sicurezza 
locale e di quartiere ai sensi e nei modi previsti dall’articolo 3 
della legge regionale 7 maggio 2002, n. 9 “Interventi regionali 
per la promozione della legalità e della sicurezza”, e a soste-
nere programmi destinati ad attività di controllo notturno e 
serale per le finalità di cui all’articolo 6 comma 3 della legge 
regionale 21 settembre 2007, n. 29 “Disciplina dell’esercizio 
dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande”.

2. Agli oneri di investimento derivanti dall’attuazione 
del presente articolo, quantificati in euro 13.000.000,00 per 
l’esercizio 2008, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb 
U0016 “Interventi strutturali per la sicurezza” del bilancio di 
previsione 2008.

3. Agli oneri correnti derivanti dall’attuazione del presente 
articolo, quantificati in euro 2.000.000,00 per l’esercizio 2008 
si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0015 “Prevenzione 
e lotta alla criminalità” del bilancio di previsione 2008.
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Art. 79
Finanziamento aggiuntivo per la realizzazione di nuovi 

interventi strutturali per la viabilità regionale

1. Per l’aggiornamento del Piano triennale di cui all’ar-
ticolo 95, comma 1, lettera a) della legge regionale 13 aprile 
2001, n. 11 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112” e successive modificazioni, si autorizza un 
finanziamento aggiuntivo per complessivi euro 200.000.000,00 
da erogare in dieci anni per la realizzazione di nuovi interventi 
di viabilità nel territorio.

2. Del finanziamento di cui al comma 1 una quota pari 
a euro 100.000.000,00 è riservata ad interventi sulla viabilità 
provinciale che saranno definiti d’intesa con le amministra-
zioni provinciali. La rimanente quota di euro 100.000.000,00 
è riservata ad interventi sulla viabilità regionale nonché 
come quota di contributo pubblico per interventi di finanza 
di progetto con particolare riferimento al completamento 
della strada regionale 10.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 15.000.000,00 per l’esercizio 2008 
e in euro 20.000.000,00 per ciascuno degli esercizi 2009 
e 2010, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0136 
“Interventi strutturali per la viabilità regionale, provinciale 
e comunale” del bilancio di previsione 2008 e pluriennale 
2008-2010.

Art. 80
Realizzazione di una piattaforma logistica per lo stoccaggio 

dei prodotti agroalimentari veneti deperibili

1. Al fine di sostenere la commercializzazione nel 
mondo dei prodotti agroalimentari veneti deperibili, che per 
lo loro caratteristiche abbisognano di particolari attenzioni 
nel trasporto e nella conservazione, la Giunta regionale è 
autorizzata a concedere a Veneto Agricoltura un contribu-
to, nella misura massima di euro 3.000.000,00, per la rea-
lizzazione di una piattaforma logistica per il ricevimento, 
il mantenimento e lo stoccaggio dei prodotti deperibili a 
temperatura controllata, di collegamento con l’aeroporto  
Marco Polo di Venezia.

2. Le modalità di realizzazione e di gestione della 
piattaforma di cui al comma 1 sono adottate dalla Giunta 
regionale entro sessanta giorni dall’acquisizione del parere 
di cui al comma 3.

3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato nel rispetto 
di quanto previsto dalla normativa comunitaria sugli aiuti 
di stato ed è subordinato all’acquisizione del parere di com-
patibilità della Commissione europea, ai sensi degli articoli 
87 ed 88 del trattato CE.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, quantificati in euro 1.500.000,00 per ciascuno degli 
esercizi 2008 e 2009, si fa fronte con le risorse allocate nel-
l’upb U0049 “Interventi infrastrutturali a favore delle imprese 
e della collettività rurale” del bilancio di previsione 2008 e 
pluriennale 2008-2010.

Art. 81
Modifica della legge regionale 26 ottobre 2007, n. 30 

“Interventi regionali a favore dei comuni ricadenti nelle aree 
svantaggiate di montagna e nell’area del Veneto orientale”

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 26 
ottobre 2007, n. 30 “Interventi regionali a favore dei comuni 
ricadenti nelle aree svantaggiate di montagna e nell’area del Ve-
neto orientale” dopo le parole: “nell’area del Veneto orientale” 
sono aggiunte le parole: “nonché dei comuni della provincia 
di Treviso con meno di cinquemila abitanti, confinanti con la 
Regione Friuli Venezia Giulia, ad esclusione dei comuni che 
fanno parte delle comunità montane.”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo, quantificati in euro 1.000.000,00 per l’esercizio 
2008, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0007 
“Trasferimento agli enti locali per investimenti” del bilancio 
di previsione 2008.

Art. 82
Partecipazione alla Fondazione studi universitari di Vicenza

1. La Giunta regionale è autorizzata a partecipare, in 
qualità di socio sostenitore, alla Fondazione studi universitari 
di Vicenza, al fine di favorire l’attivazione e il sostegno di due 
nuovi corsi di laurea magistrale in Innovazione del prodotto e 
in Meccatronica.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo, quantificati in euro 250.000,00 per ciascuno degli esercizi 
2008, 2009 e 2010, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb 
U0172 “Interventi per il diritto allo studio” del bilancio di 
previsione 2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 83
Aumento di capitale della società Interporto di Venezia SPA

1. La Giunta regionale è autorizzata a partecipare, per il 
tramite di Veneto Sviluppo SPA, alle operazioni di aumento 
del capitale sociale della società Sistemi Territoriali SPA, fino 
a un importo di euro 260.000,00.

2. L’importo di cui al comma 1 deve essere utilizzato 
esclusivamente per l’aumento di capitale della società Inter-
porto di Venezia SPA.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 260.000,00 per l’esercizio 2008, si fa 
fronte con le risorse allocate nell’upb U0065 “Partecipazione 
al capitale sociale” del bilancio di previsione 2008.

Art. 84
Azioni regionali finalizzate alla permuta, a favore degli enti 
territoriali, dei beni statali in uso al Ministero della difesa

1. La Giunta regionale promuove iniziative finalizzate 
a favorire la permuta a favore degli enti territoriali, secondo 
quanto disposto dall’articolo 3, comma 15 ter, del decreto legge 
25 settembre 2001, n. 351 “Disposizioni urgenti in materia di 
privatizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare 
pubblico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento im-
mobiliare” convertito con modificazioni dalla legge 23 novem-
bre 2001, n. 410 e successive modificazioni dei beni statali in 
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uso al Ministero della difesa. Per tali finalità possono essere 
promossi appositi accordi di programma di cui all’articolo 32 
della legge regionale 29 novembre 2001, n. 35 “Nuove norme 
sulla programmazione”, con gli enti territoriali interessati, 
nell’ambito dei quali la Regione può assumere a proprio carico 
l’onere di redigere appositi studi di fattibilità da utilizzare per 
l’esperimento della procedura funzionale alla permuta.

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente 
articolo, quantificati in euro 100.000,00 per l’esercizio 2008, 
si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0214 “Attività a 
supporto della progettazione e qualificazione in materia di 
lavori pubblici” del bilancio di previsione 2008.

Art. 85
Misure regionali a sostegno della politica per la casa

1. Nell’ambito della definizione di iniziative rivolte alla 
realizzazione di un progetto di housing sociale nel territorio 
veneto, con il coinvolgimento di investitori istituzionali, pri-
vati e della pubblica amministrazione, la Regione del Veneto, 
anche tramite Veneto Sviluppo SPA, aderisce alla costituzione 
di un fondo immobiliare etico da istituirsi con le fondazioni 
bancarie ai sensi della legge 25 gennaio 1994, n. 86 “Istituzio-
ni e disciplina dei fondi comuni di investimento immobiliare 
chiusi”, rivolto alla realizzazione, recupero e/o acquisto di 
immobili da destinare alla locazione a canone calmierato in 
favore di soggetti economicamente svantaggiati.

2. Al fine di contrastare i gravi effetti della crisi dovuta 
all’aumento dei tassi d’interesse applicati sui prestiti bancari 
ed assicurare il mantenimento in proprietà della prima e unica 
casa, in capo a soggetti impegnati nel pagamento delle rate di 
mutuo ipotecario contratto per l’acquisto, la Giunta regionale, 
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, 
approva:
a) uno schema di convenzione da proporre agli istituti di 

credito con cui si concorda il rinvio delle azioni esecuti-
ve intraprese dagli istituti stessi e si consente al soggetto 
contraente di recuperare, in tempi stabiliti, l’originale 
andamento di solvibilità oppure la rinegoziazione del mu-
tuo, con un prolungamento del periodo di ammortamento, 
riconducendo l’ammontare delle rate mensili alla capacità 
reddituale e patrimoniale del soggetto contraente;

b) uno schema di convenzione da proporre ai notai aventi 
sede in Veneto, al fine dell’ottimizzazione funzionale ed 
economica delle prestazioni dei medesimi per l’attuazione 
della presente disposizione e, più in generale, per l’eventuale 
trasferimento del mutuo a diverso istituto mutuante.
3. Al fine di agevolare l’acquisto o la costruzione del-

la prima casa, ovvero il recupero della prima abitazione, la 
Giunta regionale, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge, approva un bando di concorso per la 
concessione di contributi in conto interessi su mutui, rivolti 
alle famiglie con figli minori a carico e alle giovani coppie 
residenti in Veneto.

4. Al fine di contrastare il disagio abitativo dei nuclei 
familiari con alloggio in locazione, è assegnato un cofinanzia-
mento regionale agli interventi finanziati con fondo nazionale 
per il sostegno all’accesso delle abitazioni, di cui all’articolo 11 
della legge 9 dicembre 1998, n. 431 “Disciplina delle locazioni 
e del rilascio di immobili adibiti ad uso abitativo” e successive 
modificazioni.

5. Le iniziative di cui ai commi 1 e 3 sono realizzate pri-
vilegiando gli interventi conformi alle linee guida di cui alla 
legge regionale 9 marzo 2007, n. 4 “Iniziative ed interventi 
regionali a favore dell’edilizia sostenibile”; la Giunta regionale, 
nella predisposizione dei bandi riferiti agli interventi di cui 
ai predetti commi 1 e 3, adotta i criteri e modalità attuative 
conseguenti.

6. Agli oneri d’investimento derivanti dall’attuazione del 
presente articolo, quantificati in complessivi euro 24.500.000,00 
per l’esercizio 2008 e in particolare in euro 5.500.000,00 per 
l’attuazione del comma 1, euro 14.000.000,00 per l’attuazione 
del comma 2 ed euro 5.000.000,00 per l’attuazione del comma 
3, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0080 “Interventi 
per programmi di edilizia abitativa pubblica” del bilancio di 
previsione 2008.

7. Agli oneri correnti derivanti dall’attuazione del comma 
4 del presente articolo, quantificati in euro 1.000.000,00 per 
l’esercizio 2008, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb 
U0079 “Azioni nel campo delle abitazioni” del bilancio di 
previsione 2008.

Art. 86
Disposizioni in merito all’acquisto di nuovo materiale 

rotabile ferroviario

1. Al fine di dare attuazione alla disposizione dell’ar-
ticolo 18, comma 2, del decreto legislativo 19 novembre 
1997, n. 422 “Conferimento alle regioni e agli enti locali di 
funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, a 
norma dell’articolo 4 comma 4, della legge 15 marzo 1997, 
n. 59”, come successivamente modificato ed integrato, la 
società Sistemi Territoriali SPA è autorizzata a provvedere 
all’acquisto di nuovo materiale rotabile ferroviario destinato 
a garantire la produzione programmata del servizio di tra-
sporto pubblico locale.

2. Il materiale rotabile di cui al comma 1 è messo a di-
sposizione del gestore del servizio aggiudicatario delle pro-
cedure concorsuali per l’espletamento dei servizi ferroviari di 
interesse regionale e locale nei termini e con le modalità che 
sono indicate dalla Giunta regionale.

3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 la Giunta regionale 
è autorizzata, a partire dall’esercizio 2009, ad effettuare, per 
il tramite di Veneto Sviluppo SPA, operazioni di ricapitaliz-
zazione della società Sistemi Territoriali SPA, per un importo 
massimo di euro 200.000.000,00 in venti anni (upb U0065 
“Partecipazione al capitale sociale”).

Art. 87
Disposizioni in materia di revoca di agevolazioni 

all’imprenditoria femminile

1. La revoca di agevolazioni in conto capitale concesse 
in materia di imprenditoria femminile a seguito di bandi già 
emanati alla data del 31 dicembre 2006, disposta per il mancato 
raggiungimento delle condizioni in essi previste per l’otteni-
mento dei contributi, determina unicamente l’applicazione 
del comma 4 dell’articolo 11 della legge regionale 28 gennaio 
2000, n. 5 “Provvedimento generale di rifinanziamento e di 
modifica di leggi regionali per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2000)”, 
così come modificato dall’articolo 47, comma 1, lettera a) del-
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la legge regionale 19 febbraio 2007, n. 2 “Legge finanziaria 
regionale per l’esercizio 2007” (upb E0045 “Altre sanzioni 
amministrative”).

Art. 88
Modifica della legge regionale 16 agosto 1984, n. 40 “Nuove 
norme per l’istituzione di parchi e riserve naturali regionali”

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 28 della legge regionale 
16 agosto 1984, n. 40 “Nuove norme per l’istituzione di parchi 
e riserve naturali regionali” è aggiunto il seguente comma:

“2 bis. La Giunta regionale è autorizzata, successiva-
mente all’approvazione del bilancio di previsione annuale, 
nelle more dell’approvazione della delibera di cui al comma 2, 
ad erogare acconti per la copertura finanziaria delle spese di 
funzionamento, fino ad un massimo del 50 per cento, calcolati 
sulla base di quanto attribuito a ciascun ente parco nell’eser-
cizio finanziario precedente a quello di riferimento.”.

2. Per l’attuazione del presente articolo si fa fronte con 
le risorse allocate nell’upb U0100 “Sostegno alle aree naturali 
protette regionali” del bilancio di previsione 2008 e pluriennale 
2008-2010.

Art. 89
Fondo per l’accelerazione dell’attuazione degli interventi del 

fondo FAS - programmazione 2007-2013

1. Al fine di avviare alla effettiva realizzazione, in modo 
anticipato, gli interventi degli Accordi di Programma Quadro 
e degli altri strumenti previsti dalla delibera CIPE 21 dicembre 
2007 di attuazione del Quadro strategico nazionale (QSN), per 
i quali si siano concluse le fasi della progettazione preliminare 
o gli adempimenti necessari per lo svolgimento delle procedure 
di appalto o di concessione, è istituito un fondo denominato 
“Fondo per l’accelerazione dell’attuazione degli interventi dei 
fondi FAS - Programmazione 2007-2013”.

2. Gli interventi prefinanziati ai sensi del comma 1, sono 
obbligatoriamente inseriti nel periodo di programmazione CI-
PE immediatamente successivo, nei limiti delle disponibilità 
finanziarie consentite dal comma 537 dell’articolo 2 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria statale 2008).

3. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono destinate 
alla copertura finanziaria delle fasi di programmazione, pro-
gettazione, esproprio e realizzazione effettiva delle opere e 
dei servizi.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo 
si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0183 “Finanzia-
mento intese istituzionali di programma e patti territoriali” 
del bilancio di previsione 2008.

5. L’articolo 46 della legge regionale 19 febbraio 2007, n. 2 
“Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2007” è abrogato.

Art. 90
Contributo all’azienda ospedaliera di Padova per la clinica 

di oncoematologia pediatrica

1. La Regione del Veneto, al fine di garantire adeguati 
organi medici, tecnici e di supporto alle famiglie fino alla 
realizzazione della camera sterile già programmata dalla 
direzione ospedaliera è autorizzata a sostenere l’onere finan-

ziario quantificato in euro 500.000,00 a favore della clinica 
di oncoematologia pediatrica presso l’azienda ospedaliera di 
Padova.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 500.000,00 per l’esercizio 2008, si fa 
fronte con le risorse allocate all’upb U0140 “Obiettivi di piano 
per la sanità” del bilancio di previsione 2008.

Art. 91
Misure di razionalizzazione della spesa pubblica in materia 

di opere pubbliche. Disposizioni in materia di procedure 
per la dichiarazione di pubblico interesse delle proposte 

di finanza di progetto per la realizzazione di opere di 
competenza regionale

1. Dopo l’articolo 44 della legge regionale 7 novembre 
2003, n. 27 “Disposizioni generali in materia di lavori pubblici 
e per le costruzioni in zone dichiarate sismiche.” è aggiunto il 
seguente articolo:

“Art. 44 bis
Disposizioni in materia di procedure per la dichiarazione di 
pubblico interesse delle proposte di finanza di progetto per 

la realizzazione di opere di competenza regionale.

1. La Giunta regionale, previo parere della competente 
commissione consiliare, pubblica, mediante avviso indicativo, 
l’elenco delle opere, contenute negli strumenti di program-
mazione regionale, realizzabili con capitali privati, in quanto 
suscettibili di gestione economica.

2. Nel caso di presentazione di proposte relative ad in-
terventi non compresi nell’avviso indicativo di cui al comma 
1, la Giunta regionale valuta l’ammissibilità della proposta 
ad essere realizzata con capitali privati, previo parere della 
competente commissione consiliare.

3. Qualora il parere della commissione consiliare di 
cui ai commi 1 e 2 non sia reso entro sessanta giorni dalla 
richiesta, la Giunta regionale è autorizzata a procedere. Da 
tale termine decorrono, per gli interventi di cui al comma 2, i 
quattro mesi previsti dall’articolo 154 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE” e successive modificazioni.

4. È istituita, presso il Consiglio regionale, una idonea 
struttura di supporto alle decisioni di cui ai precedenti commi 
anche mediante il ricorso ad esperti esterni all’amministra-
zione regionale.

5. Agli oneri per il funzionamento della struttura di cui al 
comma 4, quantificati in euro 20.000,00 per l’esercizio finan-
ziario 2008, si fa fronte mediante le risorse allocate nell’upb 
U0001 “Consiglio regionale” (capitolo n. 000040).”.

Art. 92
Prevenzione, cura e riabilitazione delle malattie metaboliche

1. Ai fini della prevenzione, cura e riabilitazione delle 
malattie metaboliche, la Regione del Veneto promuove un 
progetto di attivazione di un servizio organico e completo per 
tutti i pazienti metabolici.

2. La Giunta regionale, di concerto con le strutture 
competenti e con specifico riferimento all’unità comples-
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sa malattie metaboliche ereditarie presso il dipartimento 
di pediatria dell’azienda ospedaliera di Padova di cui alla 
delibera n. 479 del 3 giugno 2004 del direttore generale 
approva, sentita la competente commissione consiliare, un 
progetto di prevenzione, cura e riabilitazione delle malat-
tie metaboliche con particolare riferimento allo screening 
neonatale allargato per le malattie metaboliche eredita-
rie nonché attività di consulenza e di assistenza rivolte 
al soddisfacimento dei bisogni assistenziali dei pazienti  
del Veneto.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo, quantificati in euro 100.000,00 per ciascuno degli 
esercizi 2008, 2009 e 2010, si fa fronte con le risorse allocate 
nell’upb U0140 “Obiettivi di piano per la sanità” del bilancio 
di previsione 2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 93
Modifiche alla legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50, 
“Norme per la protezione della fauna selvatica e per il 

prelievo venatorio”

1. La lettera c) dell’allegato C della legge regionale 9 
dicembre 1993, n. 50 “Norme per la protezione della fauna 
selvatica e per il prelievo venatorio” e successive modificazioni 
è così sostituita:
“c) l’allevatore deve dotarsi di un registro vidimato dalla 

provincia da esibire alla stessa per ispezione su esplicita 
richiesta, in cui deve indicare:
1) il numero dell’anello di ciascun soggetto;
2) l’eventuale decesso di soggetti detenuti nell’alleva-

mento provvedendo in tal caso alla riconsegna alla 
provincia dell’anello;

3) i nominativi delle persone cui vengono ceduti i sog-
getti;”.

2. La lettera e) dell’allegato C della legge regionale 9 
dicembre 1993, n. 50 “Norme per la protezione della fauna 
selvatica e per il prelievo venatorio” e successive modificazioni 
è abrogata.

3. Per i fini e per le attività di cui ai commi 1 e 2 la 
Giunta regionale è autorizzata a trasferire euro 2.000,00 al-
le amministrazioni provinciali per ognuno degli anni 2008, 
2009 e 2010, da imputare all’upb U0034 “Servizi integrati 
agrofaunisticovenatori e sviluppo delle attività ittiche e 
della pesca” del bilancio di previsione 2008 e pluriennale  
2008-2010.

Art. 94
Disposizioni in materia di servizio di tesoreria

1. La legge regionale 2 marzo 1972, n. 8 “Istituzione del 
servizio di tesoreria della Regione” come novellata dalla legge 
regionale 12 maggio 1998, n. 22 “Modifica della legge regio-
nale 2 marzo 1972, n. 8 “Istituzione del servizio di tesoreria” ”  
è abrogata.

2. Il comma 1 dell’articolo 52 della legge regionale 29 
novembre 2001, n. 39 “Ordinamento del bilancio e della con-
tabilità della Regione” è così sostituito:

“1. Il servizio di tesoreria è affidato in conformità alle 
vigenti disposizioni di legge.”

Art. 95
Riduzione dei costi della politica, abrogazione dell’articolo 

6 bis della legge regionale 10 marzo 1973, n. 9 e 
disposizioni transitorie

1. L’articolo 6 bis della legge regionale 10 marzo 1973, 
n. 9 “Disciplina dell’assistenza sanitaria, dell’assicurazione 
infortuni e del trattamento indennitario differito in favore dei 
consiglieri regionali” e successive modificazioni è abrogato a 
decorrere dall’entrata in vigore del presente articolo.

2. Ai sensi del comma 59 dell’articolo 3 legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008).”, i 
contratti di assicurazione in corso al 1° gennaio 2008, cessano 
di avere efficacia alla data del 30 giugno 2008.

Art. 96
Completamento del processo di stabilizzazione dei 

lavoratori precari della Regione Veneto in attuazione della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008)

1. In attuazione dell’articolo 3, comma 90 lettera b) 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” 
(legge finanziaria 2008), a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge la Giunta regionale è autorizza-
ta a procedere, nei limiti dei posti disponibili in organico o 
che si renderanno disponibili nel triennio successivo anche 
attraverso la rideterminazione della dotazione organica, alla 
stabilizzazione a domanda del personale non dirigenziale in 
servizio a tempo determinato da almeno tre anni, anche non 
continuativi, o che consegua tale requisito in virtù di contratti 
stipulati anteriormente alla data del 28 settembre 2007, o che 
sia stato in servizio per almeno tre anni, anche non continuativi 
nel quinquennio anteriore alla data di entrata in vigore della 
citata legge n. 244/2007, purché sia stato assunto mediante 
procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme 
di legge. Alla stabilizzazione del personale assunto a tempo 
determinato mediante procedure diverse si provvede previo 
espletamento di procedure selettive.

2. In attuazione dell’articolo 3, comma 94 della legge 24 
dicembre 2007, n. 244 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 
2008) la Giunta regionale, sentite le organizzazioni sindacali e 
la competente commissione consiliare, predispone, nell’ambito 
della programmazione triennale dei fabbisogni per gli anni 
2008, 2009, 2010 un piano per la progressiva stabilizzazione 
del personale di cui al comma 1, tenuto conto dei differenti 
tempi di maturazione dei requisiti.

3. In attuazione dell’articolo 3, comma 106 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 
2008), la Giunta regionale, dopo la rideterminazione della 
dotazione organica di cui al comma 4, è autorizzata a bandire 
concorsi pubblici che prevedano una riserva del 20 per cento 
dei posti messi a concorso per il personale non dirigenziale 
che abbia maturato almeno tre anni di esperienze di lavoro 
subordinato a tempo determinato presso la Regione del Ve-
neto in virtù di contratti stipulati anteriormente alla data del 
28 settembre 2007, nonché il riconoscimento, in termini di 
punteggio, del servizio prestato presso la Regione del Veneto 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 19/1 del 29 febbraio 2008 21

per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio 
antecedente al 28 settembre 2007, in virtù di contratti di col-
laborazione coordinata e continuativa stipulati anteriormente 
a tale data.

4. Ai fini dell’attuazione dei commi 1 e 3 la Giunta re-
gionale è autorizzata a procedere alla rideterminazione della 
dotazione organica, dandone informazione alla competente 
commissione consiliare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
31 della legge regionale 10 gennaio 1997, n. 1 “Ordinamento 
delle funzioni e delle strutture della Regione”.

5. Ai sensi dell’articolo 3, comma 92 della legge 24 
dicembre 2007, n. 244 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 
2008), la Regione continua ad avvalersi del personale di cui 
al comma 1, nelle more delle procedure di stabilizzazione.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0017 “Oneri 
per il personale” del bilancio di previsione 2008 e pluriennale 
2008-2010.

Art. 97
Contributo straordinario alla società sportiva Millenium 

Basket

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere un con-
tributo straordinario di euro 25.000,00 alla società sportiva 
Padova Millenium Basket per l’attività agonistica 2008.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 25.000,00 per l’esercizio 2008, si fa 
fronte con le risorse allocate nell’upb U0178 “Iniziative per lo 
sviluppo dello sport” del bilancio di previsione 2008.

Art. 98
Intervento di restauro conservativo della cappella del 

Rosario della Basilica dei SS. Giovanni e Paolo in Venezia

1. Al fine  di restituire la piena fruibilità della cappella del 
Rosario, istituita nel 1575 presso la Basilica dei SS. Giovanni 
e Paolo in Venezia in memoria della battaglia di Lepanto del 
1571, e di garantirne la conservazione, la Giunta regionale, 
sostiene il progetto di restauro della medesima con un contri-
buto straordinario di euro 500.000,00.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo, quantificati in euro 250.000,00 per ciascuno degli esercizi 
2008 e 2009, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0171 
“Edilizia, patrimonio culturale ed edifici di culto” del bilancio 
di previsione 2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 99
Modifiche all’articolo 4 bis della legge regionale 22 giugno 

1993, n. 16

1. Al comma 1 dell’articolo 4 bis della legge regionale 
22 giugno 1993, n. 16 “Iniziative per il decentramento ammi-
nistrativo e per lo sviluppo economico e sociale nel Veneto 
orientale” e successive modificazioni, dopo le parole: “e offerta 
di lavoro” sono aggiunte le parole: “attraverso la Fondazione 
Portogruaro Campus”.

2. Il secondo e il terzo periodo del comma 1 dell’articolo 
4 bis della legge regionale 22 giugno 1993, n. 16 “Iniziative per 
il decentramento amministrativo e per lo sviluppo economi-

co e sociale nel Veneto orientale” e successive modificazioni 
sono così sostituiti: “I contributi sono concessi dalla Giunta 
regionale su presentazione di apposita domanda da parte del 
soggetto attuatore delle iniziative didattiche e formative ade-
guatamente documentate e corredate della descrizione degli 
interventi programmati e da un analitico piano di spesa. Ad 
ultimazione degli interventi finanziati, il soggetto beneficiario 
è tenuto a presentare una relazione consuntiva sull’attività 
svolta e sulle spese sostenute.”.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 250.000,00 per l’esercizio 2008, si fa 
fronte con le risorse allocate nell’upb U0172 “Interventi per il 
diritto allo studio” del bilancio di previsione 2008.

Art. 100
Contributo al Comune di Chioggia per il Teatro Astra

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere un 
contributo di euro 300.000,00 al Comune di Chioggia per il 
completamento dei lavori di rifacimento e messa a norma del 
Teatro Astra.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, 
quantificati in euro 300.000,00 per l’esercizio 2008, si fa fronte 
con le risorse allocate nell’upb U0171 “Edilizia, patrimonio 
culturale ed edifici di culto” del bilancio di previsione 2008.

Art. 101
Contributo straordinario alla Provincia di Padova per 

l’organizzazione della stagione culturale 2008

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere un con-
tributo straordinario di euro 200.000,00 a favore della Provincia 
di Padova per l’organizzazione della stagione culturale 2008.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, quantificati in euro 200.000,00 per l’esercizio 2008, si fa 
fronte con le risorse allocate nell’upb U0169 “Manifestazioni 
ed istituzioni culturali” del bilancio di previsione 2008.

Art. 102
Valorizzazione del patrimonio culturale regionale

1. La Regione del Veneto promuove iniziative di cono-
scenza e di comunicazione a livello nazionale e internazionale 
del patrimonio culturale regionale, anche ai fini di sviluppare 
un turismo culturale qualificato.

2. La Giunta regionale è autorizzata ad elaborare un pro-
gramma annuale di ricerca e di attività di promozione anche 
attivando accordi con soggetti pubblici e privati operanti nel 
settore dei beni culturali.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo, quantificati in euro 1.000.000,00 per l’esercizio 2008, si fa 
fronte con le risorse allocate nell’upb U0169 “Manifestazioni 
ed istituzioni culturali” del bilancio di previsione 2008.

Art. 103
Contributi straordinari per interventi infrastrutturali nel 

settore vinicolo

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere un 
contributo straordinario di complessivi euro 200.000,00, ne-
gli esercizi 2008 e 2009 al Comune di Vidor (TV) per lavori 
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di restauro e adeguamento del fabbricato Casa Falcade, sede 
della mostra del prosecco.

2. La Giunta regionale è autorizzata a concedere un 
contributo straordinario di complessivi euro 400.000,00 
negli esercizi 2008 e 2009 al Comune di Fregona (TV), per 
la costruzione di un edificio polivalente idoneo all’appas-
simento, vinificazione e promozione del Torchiato d.o.c. di 
Fregona.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, quantificati in euro 300.000,00 per l’esercizio 2008 
e in euro 300.000,00 per l’esercizio 2009, si fa fronte con le 
risorse allocate nell’upb U0049 “Interventi infrastrutturali a 
favore delle imprese e della collettività rurale” del bilancio di 
previsione 2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 104
Azioni regionali a favore delle persone non udenti, non 

vedenti e con disabilità della voce

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere un 
contributo di euro 100.000,00, con le modalità previste dal-
l’articolo 10 della legge regionale 3 novembre 2006, n. 23 
“Norme per la promozione e lo sviluppo della cooperazio-
ne sociale” e successive modificazioni, al fine di sostenere 
l’inserimento nel mondo del lavoro e nel contesto sociale di 
persone non udenti.

2. La Giunta regionale è autorizzata a concedere un con-
tributo di euro 100.000,00 alla Scuola Triveneta Cani Guida 
per non vedenti, al fine di sostenere le attività sociali.

3. La Giunta regionale è autorizzata a concedere 
un contributo di euro 50.000,00 al Centro internaziona-
le del libro parlato Adriano Sernagiotto - ONLUS - di 
Feltre, al fine di sostenere la notevole attività sociale a 
favore della disabilità della voce e garantire la continui-
tà del servizio, anche con l’aggiornamento delle nuove 
tecnologie, richiesto sul territorio regionale, nazionale  
e all’estero.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, quantificati in euro 250.000,00 per l’esercizio 2008, 
si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0152 “Servizi a 
favore delle persone disabili, adulte e anziane” del bilancio 
di previsione 2008.

Art. 105
Interventi per favorire la realizzazione di opere pubbliche 

particolarmente rilevanti ai fini della qualificazione di siti di 
interesse paesaggistico regionale

1. La Giunta regionale è autorizzata a cofinanziare la 
realizzazione di opere ed interventi pubblici che risultano 
significativi sotto il profilo della qualificazione di siti di par-
ticolare interesse paesaggistico o caratterizzati da esigenze di 
riordino funzionale.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente artico-
lo, quantificati in euro 2.000.000,00 per ciascuno degli esercizi 
2008-2009 ed in euro 1.000.000,00 per l’esercizio 2010, si fa 
fronte con le risorse allocate nell’upb U0087 “Interventi per 
l’assetto territoriale” del bilancio di previsione 2008 e plurien-
nale 2008-2010.

Art. 106 
Interventi regionali per la sicurezza presso i pronto soccorso 

ospedalieri

1. La Regione assegna contributi alle aziende ULSS e 
ospedaliere che stipulano apposite convenzioni, per attività di 
sorveglianza presso i pronto soccorso ospedalieri, con istituti 
di vigilanza privata, nel rispetto della normativa vigente e in 
particolare del codice sulla privacy di cui al decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”.

2. La Giunta regionale, in sede di prima applicazione, 
determina, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, le modalità di assegnazione ed erogazione 
dei contributi di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente 
articolo, quantificati in euro 600.000,00 per ciascuno degli 
esercizi 2008, 2009 e 2010 si fa fronte con le risorse allocate 
nell’upb U0140 “Obiettivi di piano per la sanità”, del bilancio 
di previsione 2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 107
Modifica all’articolo 3 della legge regionale 3 febbraio 2006, 

n. 2 “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2006”

1. Il termine di cui all’articolo 3, comma 4, della legge 
regionale 3 febbraio 2006, n. 2 “Legge finanziaria regionale 
per l’esercizio 2006” è rideterminato al 30 giugno 2008.

2. La Giunta regionale, sulla scorta delle determinazioni 
della commissione paritetica Regione - Provincia individua le 
modalità e le risorse strumentali e finanziarie necessarie per 
l’esercizio delle funzioni.

3. Se la commissione di cui al comma 2 non conclude la 
sua attività entro il termine fissato al comma 1, lo stesso viene 
prorogato al 31 dicembre 2008.

Art. 108 
Programma straordinario di intervento per l’attuazione della 

direttiva nitrati in Veneto

1. Nelle more di attuazione del piano del settore agri-
colo (PSAGR), la Giunta regionale approva un programma 
straordinario di intervento inteso a fornire e migliorare 
l’adeguamento delle imprese zootecniche del Veneto alle 
prescrizioni dettate dalla Direttiva 91/676/CEE del Con-
siglio del 12 dicembre 1991 relativa alla protezione delle 
acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti 
da fonti agricole, mediante azioni rivolte all’adeguamento 
delle strutture di allevamento, all’introduzione di pratiche 
e tecnologie pulite, alla produzione di energia da reflui zoo-
tecnici e al decongestionamento delle aree a più alta densità 
zootecnica.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del piano di cui 
al comma 1, quantificati in euro 10.000.000,00 per l’eserci-
zio 2008, si fa fronte con le risorse allocate nell’upb U0049 
“Interventi infrastrutturali a favore delle imprese e della 
collettività rurale” del bilancio di previsione 2008.
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Art. 109
Contributi per spese di riscaldamento domestico a favore 

dei cittadini dei comuni ricadenti nelle aree svantaggiate di 
montagna

1. La Regione del Veneto intende contribuire alle spese 
di riscaldamento sostenute dai singoli cittadini e/o da nuclei 
familiari residenti nei comuni ricadenti nelle aree svantaggia-
te di montagna, come individuati dall’articolo 2 della legge 
regionale 26 ottobre 2007, n. 30 “Interventi regionali a favore 
dei comuni ricadenti nelle aree svantaggiate di montagna e 
nell’area del Veneto orientale”.

2. I beneficiari dei contributi sono individuati dai comuni 
fra soggetti che non sono titolari di un reddito annuo imponi-
bile ai fini dell’addizionale regionale IRPEF superiore ad euro 
19.100,00 qualora vivano da soli, ovvero appartengono a un 
nucleo familiare che dispone di un reddito annuo complessivo 
non superiore a euro 39.100,00.

3. La Giunta regionale è autorizzata a modificare per gli 
anni successivi i tetti di reddito indicati al comma 2.

4. I contributi sono erogati dai comuni singoli o associati, 
per la stagione invernale 2008-2009, nella misura massima 
di euro 400,00 per ogni soggetto o nucleo famigliare come 
definiti dai commi 1 e 2.

5. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente 
articolo, quantificati in euro 500.000,00 per ciascuno degli 
esercizi 2008 e 2009, si fa fronte con le risorse allocate nel-
l’upb U0005 “Interventi indistinti a favore degli enti locali” 
del bilancio di previsione 2008 e pluriennale 2008-2010.

Art. 110
Modifiche all’articolo 11 della legge regionale 28 gennaio 
2000, n. 5 “Provvedimento generale di rifinanziamento e 

di modifica di leggi regionali per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 

2000)” e successive modifiche ed integrazioni

1. Al comma 3 dell’articolo 11 della legge regionale 28 
gennaio 2000, n. 5 “Provvedimento generale di rifinanziamento 
e di modifica di leggi regionali per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2000)” 
e successive modificazioni, le parole: “di una volta” sono so-
stituite dalle parole: “del cinque per cento” (upb E0045 “Altre 
sanzioni amministrative”).

2. Al comma 4 dell’articolo 11 della legge regionale 28 
gennaio 2000, n. 5 “Provvedimento generale di rifinanzia-
mento e di modifica di leggi regionali per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 
2000)” e successive modificazioni, dopo le parole: “progetto 
ammesso all’intervento” sono aggiunte le parole: “secondo 
quanto previsto dal comma 5. La Giunta regionale è autoriz-
zata ad individuare ulteriori fattispecie di applicazione della 
revoca con conseguente applicazione di quanto disposto dal 
comma 5”.

3. Il comma 6 bis dell’ articolo 11 della legge regionale 28 
gennaio 2000, n. 5 “Provvedimento generale di rifinanziamento 
e di modifica di leggi regionali per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2000)” 
come aggiunto dalla lettera b) del comma 1 dell’articolo 47 
della legge regionale 19 febbraio 2007, n. 2 è abrogato.

Art. 111
Dichiarazione d’urgenza

1. La presente legge è dichiarata urgente, ai sensi dell’ar-
ticolo 44 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione veneta. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia,  27 febbraio 2008

Galan

INDICE

Art. 1 - Quadro finanziario di riferimento
Art. 2 - Rifinanziamenti e fondi speciali
Art. 3 - Fondo regionale per la non autosufficienza
Art. 4 -  Sostegno alla disabilità grave e al progetto vita in-

dipendente
Art. 5 -  Trasporto dei disabili ai centri educativi occupazio-

nali diurni (CEOD)
Art. 6 -  Contributi regionali per l’attivazione dei servizi 

innovativi per l’infanzia
Art. 7 -  Contributo scolastico a bambini con difficoltà di 

apprendimento
Art. 8 -  Modifica all’articolo 12 della legge regionale 3 feb-

braio 2006, n. 2 “Legge finanziaria regionale per 
l’esercizio 2006”

Art. 9 - Messa in sicurezza delle scuole
Art. 10 -  Modifiche all’articolo 8 della legge regionale 16 ago-

sto 2007, n. 23 “Disposizioni di riordino e semplifi-
cazione normativa - collegato alla legge finanziaria 
2006 in materia di sociale, sanità e prevenzione”

Art. 11 -  Contributo straordinario per gli impianti di depu-
razione

Art. 12 - Progetto bike sharing
Art. 13 -  Contributo per le attività degli “Sportelli energetici 

informativi” realizzati nel territorio
Art. 14 -  Istituzione di un fondo unico regionale per il soste-

gno alla produzione di energia proveniente da fonti 
alternative e rinnovabili

Art. 15 -  Interventi per il risanamento dell’ambiente, per la 
bonifica e lo smaltimento dell’amianto

Art. 16 -  Contributo straordinario alla Fondazione Basaglia 
ONLUS, per il trasferimento, da altra regione a 
Venezia, della sede nazionale e per l’avvio delle 
attività



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 19/1 del 29 febbraio 200824

Art. 17 -  Contributo straordinario a favore della Fondazione 
Teatro Civico di Vicenza

Art. 18 -  Istituzione della Scuola musicale Coro di voci bian-
che Regione Veneto

Art. 19 - Formazione educatori sportivi
Art. 20 -  Interventi regionali per iniziative di prevenzione 

della violenza a danno delle donne
Art. 21 -  Istituzione dell’albo regionale dei gruppi d’acquisto 

solidale
Art. 22 -  Fondo di garanzia per gli investimenti delle società 

ed enti  no profit
Art. 23 - Istituzione di un fondo di solidarietà
Art. 24 -  Viabilità alternativa alla superstrada a pagamento 

“Affi-Pai”
Art. 25 -  Iniziative a favore del patrimonio storico, culturale, 

architettonico e artistico di origine veneta
Art. 26 -  Acquisto del rifugio alpino “Città di Vittorio Veneto” 

al Monte Pizzoc
Art. 27 -  Adesione della Regione del Veneto alla “Fondazione 

slow food per la biodiversità - ONLUS”
Art. 28 -  Modifica dell’articolo 2 della legge regionale 21 

settembre 2007, n. 29 “Disciplina dell’esercizio 
dell’attività di somministrazione di alimenti e 
bevande”

Art. 29 -  Prefinanziamento dei progetti di cooperazione tran-
sfrontaliera

Art. 30 -  Modifica all’articolo 9 della legge regionale 3 gen-
naio 2005, n. 1 “Nuova disciplina della professione 
di guida alpina” e successive modificazioni

Art. 31 -  Programma di certificazione genetico-sanitaria del 
materiale di propagazione vegetale delle piante da 
frutto e della vite

Art. 32 -  Contributi per la realizzazione del Congresso mon-
diale dell’OIV e del Congresso nazionale dell’AEEI 
nell’anno 2008 nel territorio Veneto

Art. 33 -  Iniziative comunitarie e regionali di sviluppo rurale
Art. 34 -  Contributo regionale per certificazioni etico-sociali
Art. 35 -  Disposizione transitoria in materia di apprendistato 

professionalizzante
Art. 36 -  Intervento regionale per la riqualificazione paesag-

gistica del territorio veneto
Art. 37 -  Interventi per la tutela paesaggistica e la salvaguardia 

del tracciato della ex ferrovia Treviso-Ostiglia
Art. 38 -  Esecuzione dell’accordo di programma attuativo 

del documento “Nuovo quadro programmatico 
Stato - Regioni e Province Autonome di Trento 
e Bolzano per l’educazione all’ambiente e alla 
sostenibilità”

Art. 39 - Azioni a salvaguardia delle risorse idriche
Art. 40 -  Contributo straordinario alla società Polesine servizi 

SPA per investimenti sulle infrastrutture di approv-
vigionamento idrico

Art. 41 - Avvio di nuovi servizi di trasporto pubblico locale
Art. 42 -  Contributo per il completamento della progettazione 

del collegamento ferroviario Venezia-Chioggia
Art. 43 -  Modifica dell’articolo 12 della legge regionale 25 

febbraio 2005, n. 8 “Disposizioni di riordino e 
semplificazione normativa - collegato alla legge 
finanziaria 2004 in materia di edilizia residen-
ziale pubblica, viabilità, mobilità, urbanistica ed  
edilizia”

Art. 44 -  Progettazione preliminare della tratta veneta della 
linea ferroviaria alta velocità/alta capacità (AV/AC) 
Venezia-Trieste

Art. 45 -  Realizzazione del secondo stralcio del sistema fer-
roviario metropolitano regionale (SFMR)

Art. 46 -  Arredo a verde delle rotatorie lungo la rete viaria
Art. 47 -  Interventi di contenimento ed abbattimento del ru-

more lungo la rete viaria di interesse regionale
Art. 48 -  Interventi di manutenzione e messa in sicurezza 

della viabilità nei comuni interessati dal tracciato 
della superstrada Pedemontana Veneta

Art. 49 -  Redazione del progetto definitivo della variante 
alla Strada Statale n. 12 Verona - Castel D’Azzano 
- Buttapietra

Art. 50 -  Contributo straordinario per la ristrutturazione e 
la riqualificazione di sedi di aziende di promozione 
turistica

Art. 51 -  Contributo straordinario a favore delle Fondazioni 
“Arena di Verona” e “Teatro La Fenice di Venezia”

Art. 52 -  Attività di supporto alla valorizzazione e conoscenza 
del patrimonio culturale

Art. 53 -  Intervento regionale per la realizzazione del nuovo 
palazzo del cinema e dei congressi di Venezia

Art. 54 -  Contributo straordinario al Comune di Camposam-
piero

Art. 55 -  Partecipazione della Regione del Veneto alla istituen-
da fondazione “Studium Generale Marcianum”

Art. 56 -  Contributo straordinario per l’organizzazione dei 
Giochi invernali di Alpe Adria 2009

Art. 57 -  Adesione della Regione del Veneto alla Federazione 
internazionale per lo sviluppo sostenibile e la lotta 
alla povertà (FISPMED) - ONLUS

Art. 58 -  Contributo straordinario a sostegno del progetto 
“Bollino Blu dello Sport” - Certificazione Etica 
nello Sport

Art. 59 -  Promozione della sicurezza nella pratica sportiva 
del ciclismo

Art. 60 -  Modifica delle leggi regionali 5 aprile 1993, n. 12 
e 14 agosto 2003, n. 17 in materia di impiantistica 
sportiva

Art. 61 -  Contributo straordinario al Comune di Venezia 
per l’ampliamento dell’impianto sportivo rugby di 
Venezia-Favaro Veneto

Art. 62 -  Piano straordinario di sviluppo e ammodernamento 
del sistema informativo dell’assemblea legislativa

Art. 63 -  Contributo straordinario a favore della associazione 
Diakonia ONLUS con sede in Vicenza per la prose-
cuzione e implementazione regionale del progetto 
“Il lembo del mantello”

Art. 64 -  Sostegno ai corsi di formazione per centralinisti 
telefonici ciechi e ipovedenti

Art. 65 -  Indennizzo per i danni causati da vaccinazioni non 
obbligatorie

Art. 66 -  Contributo straordinario al centro di assistenza 
servizi per anziani La Casa di Schio (VI)

Art. 67 -  Contributo straordinario al Comune di Breganze 
(VI) per la costruzione della nuova caserma dei 
carabinieri

Art. 68 -  Iniziative di informazione per aiutare l’integrazione 
dei ragazzi e dei giovani stranieri residenti nella 
Regione del Veneto



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 19/1 del 29 febbraio 2008 25

Art. 69 -  Contributo straordinario al Comune di Preganziol 
(TV) per la realizzazione della nuova sede del di-
stretto socio sanitario

Art. 70 -  Contributo straordinario a favore del Comune di 
Venezia per le persone provenienti dal “residuo 
psichiatrico” di San Servolo e San Clemente

Art. 71 -  Contributo straordinario alla Provincia di Venezia 
per il completamento della caserma di polizia nel 
Comune di Jesolo

Art. 72 -  Contributo straordinario al Comune di Portogruaro 
per la realizzazione del progetto di riqualificazione 
urbanistica “Città della sicurezza - area ex Perfosfati 
primo stralcio”

Art. 73 -  Sostegno economico agli iscritti alle scuole di dot-
torato di ricerca con sede in Veneto

Art. 74 -  Fondo straordinario a favore del Comune di San 
Nazario

Art. 75 -  Intervento regionale a favore del personale medico 
e infermieristico del servizio sanitario nazionale del 
Veneto per le iniziative di cui alla legge regionale 
16 dicembre 1999, n. 55

Art. 76 -  Contributo straordinario al Comune di Padova a 
sostegno della stagione lirica

Art. 77 -  Disposizioni in materia di riduzione dei prezzi della 
benzina e del gasolio per autotrazione nei territori 
regionali di confine

Art. 78 - Misure straordinarie in materia di sicurezza urbana
Art. 79 -  Finanziamento aggiuntivo per la realizzazione di 

nuovi interventi strutturali per la viabilità regiona-
le

Art. 80 -  Realizzazione di una piattaforma logistica per lo 
stoccaggio dei prodotti agroalimentari veneti de-
peribili

Art. 81 -  Modifica della legge regionale 26 ottobre 2007, n. 30 
“Interventi regionali a favore dei comuni ricadenti 
nelle aree svantaggiate di montagna e nell’area del 
Veneto orientale”

Art. 82 -  Partecipazione alla Fondazione studi universitari di 
Vicenza

Art. 83 -  Aumento di capitale della società Interporto di Ve-
nezia SPA

Art. 84 -  Azioni regionali finalizzate alla permuta, a favore 
degli enti territoriali, dei beni statali in uso al Mi-
nistero della difesa

Art. 85 -  Misure regionali a sostegno della politica per la 
casa

Art. 86 -  Disposizioni in merito all’acquisto di nuovo mate-
riale rotabile ferroviario

Art. 87 -  Disposizioni in materia di revoca di agevolazioni 
all’imprenditoria femminile

Art. 88 -  Modifica della legge regionale 16 agosto 1984, n. 40 
“Nuove norme per l’istituzione di parchi e riserve 
naturali regionali”

Art. 89 -  Fondo per l’accelerazione dell’attuazione degli inter-
venti del fondo FAS - programmazione 2007-2013

Art. 90 -  Contributo all’azienda ospedaliera di Padova per la 
clinica di oncoematologia pediatrica

Art. 91 -  Misure di razionalizzazione della spesa pubblica 
in materia di opere pubbliche. Disposizioni in ma-
teria di procedure per la dichiarazione di pubblico 
interesse delle proposte di finanza di progetto per 

la realizzazione di opere di competenza regionale
Art. 92 -  Prevenzione, cura e riabilitazione delle malattie 

metaboliche
Art. 93 -  Modifiche alla legge regionale 9 dicembre 1993, n. 

50, “Norme per la protezione della fauna selvatica 
e per il prelievo venatorio”

Art. 94 - Disposizioni in materia di servizio di tesoreria
Art. 95 -  Riduzione dei costi della politica, abrogazione del-

l’articolo 6 bis della legge regionale 10 marzo 1973, 
n. 9 e disposizioni transitorie

Art. 96 -  Completamento del processo di stabilizzazione dei 
lavoratori precari della Regione Veneto in attua-
zione della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge 
finanziaria 2008)

Art. 97 -  Contributo straordinario alla società sportiva Mil-
lenium Basket

Art. 98 -  Intervento di restauro conservativo della cappella 
del Rosario della Basilica dei SS. Giovanni e Paolo 
in Venezia

Art. 99 -  Modifiche all’articolo 4 bis della legge regionale 22 
giugno 1993, n. 16

Art. 100 -  Contributo al Comune di Chioggia per il Teatro 
Astra

Art. 101 -  Contributo straordinario alla Provincia di Padova 
per l’organizzazione della stagione culturale 2008

Art. 102 - Valorizzazione del patrimonio culturale regionale
Art. 103 -  Contributi straordinari per interventi infrastrutturali 

nel settore vinicolo
Art. 104 -  Azioni regionali a favore delle persone non udenti, 

non vedenti e con disabilità della voce
Art. 105 -  Interventi per favorire la realizzazione di opere pub-

bliche particolarmente rilevanti ai fini della qualifi-
cazione di siti di interesse paesaggistico regionale

Art. 106 -  Interventi regionali per la sicurezza presso i pronto 
soccorso ospedalieri

Art. 107 -  Modifica all’articolo 3 della legge regionale 3 feb-
braio 2006, n. 2 “Legge finanziaria regionale per 
l’esercizio 2006”

Art. 108 -  Programma straordinario di intervento per l’attua-
zione della direttiva nitrati in Veneto

Art. 109 -  Contributi per spese di riscaldamento domestico a 
favore dei cittadini dei comuni ricadenti nelle aree 
svantaggiate di montagna

Art. 110 -  Modifiche all’articolo 11 della legge regionale 28 
gennaio 2000, n. 5 “Provvedimento generale di ri-
finanziamento e di modifica di leggi regionali per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
della Regione (legge finanziaria 2000)” e successive 
modifiche ed integrazioni

Art. 111 - Dichiarazione d’urgenza
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Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 19/1 del 29 febbraio 200826

Data N. Art. C. Lett. Titolo Comp. 2008 Comp. 2009 Comp. 2010

Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett. c della L.R. 29/11/2001, n. 39)

�3/�5/�975 47 COSTITUZIONE	�ELLA	�ENETO
S�ILUPPO	S.P.A.

35�.���,�� 35�.���,�� 35�.���,��

��/�7/�97� 28 FO�MAZIONE	�ELLA	CA�TA	TECNICA
�EGIONALE

2.���.���,�� �,�� �,��

�3/�9/�978 52 LEGGE	FO�ESTALE	�EGIONALE ��.229.���,�� �,�� �,��

��/�8/�979 49 INTE��ENTI	PE�	LA	MANUTENZIONE	E	IL
�ISTABILIMENTO	�I	OPE�E	�I
NA�IGAZIONE	INTE�NA	E	�I	PO�TI
INTE�NI

475.���,�� 5��.���,�� 5��.���,��

24/�8/�979 �3 NO�ME	PE�	L'ISTITUZIONE	E	IL
FUNZIONAMENTO	�ELL'ISTITUTO
�EGIONALE	PE�	LE	�ILLE	�ENETE	"	I���
".

38�.���,�� 4��.���,�� 4��.���,��

�4/�3/�98� �� �ISCIPLINA	�ELLE	MANIFESTAZIONI
FIE�ISTICHE	E	INIZIATI�E	�EGIONALI	�I
P�OMOZIONE	ECONOMICA

3.58�.5��,�� 4.�7�.���,�� 4.�7�.���,��

2�/�3/�98� �9 INTE��ENTI	A	FA�O�E	�EI	CONSO�ZI	-
FI�I	T�A	LE	PICCOLE	E	ME�IE	IMP�ESE
�EL	SETTO�E	SECON�A�IO	�EL
�ENETO

95�.���,�� �,�� �,��

�8/�5/�98� 43 CONT�IBUTI	A	FA�O�E	�ELLE	SEZIONI
�EGIONALI	�ELL'ANCI	E	�ELL'UPI,
NONCHÉ	�ELLA	FE�E�AZIONE
�EGIONALE	�ELL'AICCE	E	�ELLA
�ELEGAZIONE	�EGIONALE	�ELL'UNCEM.

�99.5��,�� 2��.���,�� 2��.���,��

�8/�5/�98� 52 INTE��ENTI	PE�	LA	MANUTENZIONE	E
LA	SISTEMAZIONE	�EI	CO�SI	�'	ACQUA
�I	COMPETENZA	�EGIONALE

�.74�.���,�� 5��.���,�� 5��.���,��

�8/�5/�98� 54 INTE��ENTI	PE�	LO	S�ILUPPO	�ELLA
�ICE�CA	SPELEOLOGICA	E	PE�	LA
CONSE��AZIONE	�EL	PAT�IMONIO
SPELEOLOGICO	�EL	�ENETO

57.���,�� ��.���,�� ��.���,��

�5/�2/�98� 7� INIZIATI�E	�EGIONALI	NEL	QUA��O
�ELL'ATTI�ITÀ	�ELLA	COMUNITÀ	ALPE
A��IA.

���.���,�� ���.���,�� ���.���,��

28/��/�982 8 INTE��ENTI	�EGIONALI	PE�	IL
POTENZIAMENTO	�ELLE
INF�AST�UTTU�E	E	�ELLE
ATT�EZZATU�E	NEL	SETTO�E	�EI
T�ASPO�TI

�9.47�.���,�� �,�� �,��

��/�9/�982 48 25 P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	�I	LEGGI	�EGIONALI
�I	SPESA,	NEI	�I�E�SI	SETTO�I	�I
INTE��ENTO,	CONTENENTE	MO�IFICHE
ALLE	P�OCE�U�E	E	MO�ALITÀ	�I
INTE��ENTO,	ASSUNTO	IN	COINCI�ENZA
�ELLA	LEGGE	�EGIONALE	�I
ASSESTAMENTO	�EL	BILANCIO	�I
P�E�ISIONE	PE�	L'ESE�CIZIO
FINANZIA�IO	�982	E	PLU�IENNALE
�982-�984.

�.���.���,�� �,�� �,��

��/�3/�983 �� CONT�IBUTO	AL	CENT�O
INTE��EGIONALE	�I	STU�I	E
�OCUMENTAZIONE,	CINSE�O.

2�5.���,�� 2�5.���,�� 2�5.���,��

��/�3/�983 9 NUO�E	�ISPOSIZIONI	PE�
L'O�GANIZZAZIONE	�ELLA	BONIFICA

�.�75.���,�� �.5��.���,�� �.5��.���,��

��/��/�983 3� ISTITUZIONE	�ELLA	ME�IATECA
�EGIONALE

�42.5��,�� �5�.���,�� �5�.���,��

�8/��/�983 54 INTE��ENTI	�ELLA	�EGIONE	�EL
�ENETO	NEL	SETTO�E	�ELLA
P�OMOZIONE	�EGLI	SCAMBI
SOCIO-CULTU�ALI

2�9.���,�� 22�.���,�� 22�.���,��

��/�8/�984 4� NUO�E	NO�ME	PE�	LA	ISTITUZIONE	�I
PA�CHI	E	�ISE��E	NATU�ALI	�EGIONALI

8.�77.���,�� 5.9��.���,�� 5.9��.���,��

�5/�9/�984 5� NO�ME	IN	MATE�IA	�I	MUSEI,
BIBLIOTECHE,	A�CHI�I	�I	ENTI	LOCALI	O
�I	INTE�ESSE	LOCALE

2.983.���,�� 3.�4�.���,�� 3.�4�.���,��
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�5/�9/�984 5� INTE��ENTI	�ELLA	�EGIONE	PE�	LO
S�ILUPPO	E	LA	�IFFUSIONE	�ELLE
ATTI�ITÀ	CULTU�ALI

�.444.���,�� �.52�.���,�� �.52�.���,��

�5/�9/�984 52 NO�ME	IN	MATE�IA	�I	P�OMOZIONE	E
�IFFUSIONE	�I	ATTI�ITÀ	A�TISTICHE,
MUSICALI,	TEAT�ALI	E
CINEMATOG�AFICHE

2.28�.���,�� 2.4��.���,�� 2.4��.���,��

��/��/�984 55 P�O��I�ENZE	A	FA�O�E	�ELLE
COMUNITÀ	MONTANE	E	�EI	COMUNI
MONTANI	SE��ITI	�A	ACQUE�OTTI	CON
SOLLE�AMENTO

�2�.���,�� �28.���,�� �28.���,��

27/��/�984 58 �ISCIPLINA	�EGLI	INTE��ENTI
�EGIONALI	IN	MATE�IA	�I	P�OTEZIONE
CI�ILE

8.535.���,�� �,�� �,��

�5/��/�985 3 INTE��ENTI	IN	MATE�IA	�I	TUTELA	�EI
CONSUMATO�I

�.235.���,�� �.3��.���,�� �.3��.���,��

�5/��/�985 � INTE��ENTI	PE�	LA	�EALIZZAZIONE,
L'AMPLIAMENTO,	IL	COMPLETAMENTO	E
LA	SISTEMAZIONE	�I	CENT�I	�I	SE��IZI
CULTU�ALI,	BIBLIOTECHE,	TEAT�I,
MUSEI	E	A�CHI�I.

2.255.���,�� �,�� �,��

�5/��/�985 9 P�OMOZIONE	�I	INIZIATI�E	E�ITO�IALI
�IGUA��ANTI	LA	STO�IA,	LA	CULTU�A	E
LA	CI�ILTÀ	�I	�ENEZIA	E	�EL	�ENETO

�52.���,�� ���.���,�� ���.���,��

�2/�4/�985 3� NO�ME	E	INTE��ENTI	PE�	AGE�OLA�E	I
COMPITI	E�UCATI�I	�ELLE	FAMIGLIE	E
PE�	�EN�E�E	EFFETTI�O	IL	�I�ITTO
ALLO	STU�IO

7��.���,�� 8��.���,�� 8��.���,��

��/�4/�985 33 NO�ME	PE�	LA	TUTELA	�ELL'AMBIENTE. 589.���,�� �2�.���,�� �2�.���,��

�9/��/�98� 2 ISTITUZIONE	�EL	CENT�O	�EGIONALE	�I
�OCUMENTAZIONE	�EI	BENI	CULTU�ALI
E	AMBIENTALI	�EL	�ENETO

7�.���,�� 8�.���,�� 8�.���,��

�8/�4/�98� �7 �ISCIPLINA	�EGLI	INTE��ENTI
�EGIONALI	NEL	SETTO�E	A�CHEOLOGICO

77�.���,�� �,�� �,��

��/�8/�98� 34 � 2 P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	IN	CO��ISPON�ENZA
�ELL'ASSESTAMENTO	�EL	BILANCIO	�I
P�E�ISIONE	PE�	L'ANNO	FINANZIA�IO
�98�.

3.3��.���,�� �,�� �,��

�2/�2/�98� 48 LOTTA	E	P�OFILASSI	�ELLA	MIXOMATOSI
�EI	CONIGLI.

24.7��,�� 2�.���,�� 2�.���,��

2�/�8/�987 44 �ISCIPLINA	�EL	FON�O	PE�	LE	OPE�E
�I	U�BANIZZAZIONE

4.4��.���,�� �,�� �,��

24/��/�987 55 �ISCIPLINA	�EI	CANONI	�I
CONCESSIONE	PE�	L'OCCUPAZIONE	�I
A�EE	NELLE	ZONE	PO�TUALI	�ELLA
SPON�A	�ENETA	�EL	LAGO	�I	GA��A.
�IMOZIONE	�I	NATANTI	E	�I	MATE�IALI
SOMME�SI

��.45�,�� ��.���,�� ��.���,��

3�/�2/�987 �2 ISTITUZIONE	�ELLA	COMMISSIONE
�EGIONALE	PE�	LA	�EALIZZAZIONE
�ELLE	PA�I	OPPO�TUNITÀ	T�A	UOMO	E
�ONNA.

�5�.���,�� �5�.���,�� �5�.���,��

3�/�2/�987 �� INTE��ENTI	PE�	L'INFO�MAZIONE	E�
E�UCAZIONE	IN	MATE�IA	�I	SICU�EZZA
ST�A�ALE.

�85.���,�� 3��.���,�� 3��.���,��

3�/�2/�987 �7 �ISCIPLINA	�ELL'A�TIGIANATO �.53�.���,�� �,�� �,��

2�/��/�988 2 INTE��ENTI	ST�AO��INA�I	A
SOSTEGNO	�ELLA	NA�IGAZIONE
INTE�NA	SULLE	LINEE	NA�IGABILI	�EL
NA�IGLIO	B�ENTA,	CANALE	BATTAGLIA	E
CANALE	SOTTOBATTAGLIA	-	CAGNOLA	-
PONTELONGO

384.���,�� �,�� �,��

28/��/�988 29 INIZIATI�E	E	COO��INAMENTO	�ELLE
ATTI�ITÀ	A	FA�O�E	�EI	GIO�ANI

9�2.���,�� 9��.���,�� 9��.���,��
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28/��/�988 3� �ISCIPLINA	�ELLA	�ACCOLTA,
COLTI�AZIONE	E
COMME�CIALIZZAZIONE	�EI	TA�TUFI.

47.5��,�� �,�� �,��

�9/�8/�988 4� NO�ME	IN	MATE�IA	�I	POLIZIA	LOCALE. �9�.���,�� 2��.���,�� 2��.���,��

��/�9/�988 45 COSTITUZIONE	�I	UNA	SOCIETÀ	A
PA�TECIPAZIONE	�EGIONALE	PE�	LO
S�ILUPPO	�ELL'INNO�AZIONE	E
COLLABO�AZIONE	CON	IL	CN�	PE�
STU�I	E	�ICE�CHE	IN	MATE�IA	�I
INTE�ESSE	�EGIONALE

���.���,�� 3��.���,�� 3��.���,��

29/�2/�988 �2 INTE��ENTI	IN	FA�O�E	�ELLA
AE�OPO�TUALITÀ	TU�ISTICA	NEL
�ENETO

�9�.���,�� �,�� �,��

2�/�9/�989 35 NUO�E	NO�ME	IN	MATE�IA	�I
ASSOCIAZIONISMO	A�TIGIANO

3��.���,�� �,�� �,��

��/�2/�989 49 P�EMIO	LETTE�A�IO	LEONIL�E	E
A�NAL�O	SETTEMB�INI,	MEST�E.

28.5��,�� 3�.���,�� 3�.���,��

��/�2/�989 52 �ISCIPLINA	�EL	�EMANIO	LACUALE	E
�ELLA	NA�IGAZIONE	SUL	LAGO	�I
GA��A

9.5��,�� ��.���,�� ��.���,��

3�/��/�99� �� O��INAMENTO	�EL	SISTEMA	�I
FO�MAZIONE	P�OFESSIONALE	E
O�GANIZZAZIONE	�ELLE	POLITICHE
�EGIONALI	�EL	LA�O�O

53.�92.���,�� 54.99�.���,�� 54.99�.���,��

3�/��/�99� 9 INTE��ENTI	NEL	SETTO�E
�ELL'IMMIG�AZIONE

�.�4�.���,�� �.2��.���,�� �.2��.���,��

23/�4/�99� 32 �ISCIPLINA	�EGLI	INTE��ENTI
�EGIONALI	PE�	I	SE��IZI	E�UCATI�I
ALLA	P�IMA	INFANZIA:	ASILI	NI�O	E
SE��IZI	INNO�ATI�I.

4.�75.���,�� 25�.���,�� �,��

�2/�2/�99� 3� "INTE��ENTI	PE�	FA�O�I�E
L'ATTUAZIONE	�ELLA	LEGGE	8	GIUGNO
�99�,	N.	�42,	SULL'O��INAMENTO	�ELLE
AUTONOMIE	LOCALI,	NONCHÉ	�ELLA
LEGGE	�5	MA�ZO	�997,	N.	59	E	�ELLA
LEGGE	�5	MAGGIO	�997,	N.	�27".

285.���,�� 3��.���,�� 3��.���,��

23/�2/�99� 37 A�ESIONE	�ELLA	�EGIONE	�EL	�ENETO
ALL'ASSOCIAZIONE	"CENT�O
INTE�NAZIONALE	�I	STU�I
SULL'ECONOMIA	TU�ISTICA"	P�OMOSSO
�ALL'UNI�E�SITÀ	�I	�ENEZIA.

47.5��,�� 5�.���,�� 5�.���,��

3�/�2/�99� 39 INTE��ENTI	A	FA�O�E	�ELLA	MOBILITÀ
E	�ELLA	SICU�EZZA	ST�A�ALE

�9.45�.���,�� �,�� �,��

24/��/�992 � P�O��E�IMENTI	PE�	LA	P�E�ENZIONE
E�	ESTINZIONE	�EGLI	INCEN�I
BOSCHI�I

�.39�.8��,�� �.�7�.���,�� �.�7�.���,��

24/��/�992 9 NO�ME	PE�	LA	PA�TECIPAZIONE
ALL'ASSOCIAZIONE	"TEAT�O	STABILE
�EL	�ENETO	-	CA�LO	GOL�ONI"

84�.7��,�� 88�.���,�� 88�.���,��

�3/�7/�992 �9 NO�ME	SULL'ISTITUZIONE	E	IL
FUNZIONAMENTO	�ELLE	COMUNITA'
MONTANE.

475.���,�� 5��.���,�� 5��.���,��

�5/�4/�993 �2 NO�ME	IN	MATE�IA	�I	SPO�T	E	TEMPO
LIBE�O

�3.�55.8��,�� �.2�4.���,�� �.2�4.���,��

22/��/�993 �� INIZIATI�E	PE�	IL	�ECENT�AMENTO
AMMINIST�ATI�O	E	PE�	LO	S�ILUPPO
ECONOMICO	E	SOCIALE	NEL	�ENETO
O�IENTALE

347.5��,�� 25�.���,�� 25�.���,��

3�/�8/�993 4� NO�ME	PE�	IL	�ICONOSCIMENTO	E	LA
P�OMOZIONE	�ELLE	O�GANIZZAZIONI	�I
�OLONTA�IATO

95�.���,�� �.���.���,�� �.���.���,��

��/�9/�993 48 INTE��ENTI	PE�	FINANZIAMENTI
AGE�OLATI	ALLE	IMP�ESE	A�TIGIANE

7.���.���,�� �,�� �,��

�9/�2/�993 5� NO�ME	PE�	LA	P�OTEZIONE	�ELLA
FAUNA	SEL�ATICA	E	PE�	IL	P�ELIE�O
�ENATO�IO

5.�9�.���,�� 5.7��.���,�� 5.7��.���,��
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28/�2/�993 �� TUTELA	�EGLI	ANIMALI	�'AFFEZIONE	E
P�E�ENZIONE	�EL	�AN�AGISMO

�9�.���,�� �,�� �,��

�8/��/�994 2 P�O��E�IMENTI	PE�	IL
CONSOLI�AMENTO	E	LO	S�ILUPPO
�ELL'AG�ICOLTU�A	�I	MONTAGNA	E	PE�
LA	TUTELA	E	LA	�ALO�IZZAZIONE	�EI
TE��ITO�I	MONTANI

3.288.5��,�� �,�� �,��

�7/�4/�994 �5 INTE��ENTI	PE�	IL	�ECUPE�O,	LA
CONSE��AZIONE	E	LA	�ALO�IZZAZIONE
�EL	PAT�IMONIO	CULTU�ALE	�I
O�IGINE	�ENETA	NELL'IST�IA	E	NELLA
�ALMAZIA

�8�.���,�� 28�.���,�� 28�.���,��

�7/�4/�994 �8 INTE��ENTI	IN	FA�O�E	�ELLE	IMP�ESE
UBICATE	NEL	TE��ITO�IO	�EI	COMUNI
�ELLA	P�O�INCIA	�I	BELLUNO	AI	SENSI
�ELL'A�TICOLO	8	�ELLA	LEGGE	9
GENNAIO	�99�,	N.	�9	E	SUCCESSI�E
MO�IFICAZIONI

4�.559,5� 49.���,�� 49.���,��

�8/�4/�994 23 NO�ME	PE�	LA	TUTELA,	LO	S�ILUPPO	E
LA	�ALO�IZZAZIONE	�ELL'APICOLTU�A

��3.24�,�� ��9.2��,�� ��9.2��,��

2�/�5/�994 5 A�ESIONE	ALLA	COSTITUZIONE	�EL
CENT�O	�EGIONALE	�I	STU�IO	E
FO�MAZIONE	PE�	LA	P�E�ISIONE	E	LA
P�E�ENZIONE	IN	MATE�IA	�I
P�OTEZIONE	CI�ILE	IN	LONGA�ONE

��.45�,�� ��.���,�� ��.���,��

22/�7/�994 3� NO�ME	IN	MATE�IA	�I	USI	CI�ICI �9.���,�� 2�.���,�� 2�.���,��

�4/�9/�994 48 �ISCIPLINA	�ELLE	P�OCE�U�E	PE�	IL
FINANZIAMENTO	�I	MAGGIO�I	ONE�I
MATU�ATI,	IN	APPLICAZIONE	�I	LEGGI
STATALI	O	�EGIONALI,	PE�
L'ESECUZIONE	�I	OPE�E	PUBBLICHE	�I
COMPETENZA	�EGIONALE

955.���,�� �,�� �,��

�9/�9/�994 5� NO�ME	E	P�INCIPI	PE�	IL	�IO��INO	�EL
SE��IZIO	SANITA�IO	�EGIONALE	IN
ATTUAZIONE	�EL	�EC�ETO
LEGISLATI�O	3�	�ICEMB�E	�992,	N.	5�2
"�IO��INO	�ELLA	�ISCIPLINA	IN
MATE�IA	SANITA�IA",	COSI'	COME
MO�IFICATO	�AL	�EC�ETO	LEGISLATI�O
7	�ICEMB�E	�993,	N.	5�7

38.4��.���,�� 4�.���.���,�� 4�.���.���,��

23/�2/�994 73 P�OMOZIONE	�ELLE	MINO�ANZE
ETNICHE	E	LINGUISTICHE	�EL	�ENETO

25�.���,�� �5�.���,�� �5�.���,��

3�/�3/�995 �7 INTE��ENTI	A	SOSTEGNO	�ELLE
ATTI�ITÀ	S�OLTE	�ALLE	UNI�E�SITÀ
POPOLA�I	E	�ELLA	TE�ZA	ETÀ

22�.4��,�� 232.���,�� 232.���,��

�3/�2/�99� 5 PIANO	SOCIO-SANITA�IO	�EGIONALE
PE�	IL	T�IENNIO	�99�/�998

4.94�.���,�� 5.2��.���,�� 5.2��.���,��

�2/�4/�99� �� �ISCIPLINA	PE�	L'ASSEGNAZIONE	E	LA
FISSAZIONE	�EI	CANONI	�EGLI	ALLOGGI
�I	E�ILIZIA	�ESI�ENZIALE	PUBBLICA

3.3��.���,�� 3.5��.���,�� 3.5��.���,��

�9/�8/�99� 23 �ISCIPLINA	�ELLA	�ACCOLTA	E
COMME�CIALIZZAZIONE	�EI	FUNGHI
EPIGEI	F�ESCHI	E	CONSE��ATI

47.5��,�� 5�.���,�� 5�.���,��

�9/�8/�99� 2� �IO��INO	�ELLE	�EGOLE �4.25�,�� �5.���,�� �5.���,��

28/��/�997 3 INTE��ENTI	�EGIONALI	A	FA�O�E	�ELLA
QUALITÀ	E	�ELL'INNO�AZIONE

3.23�.���,�� �,�� �,��

3�/��/�997 4 INTE��ENTI	A	FA�O�E	�ELLE
POPOLAZIONI	COLPITE	�A	CALAMITÀ
NATU�ALI

855.���,�� �,�� �,��

27/��/�997 23 INTESA	INTE��EGIONALE	PE�	LA
NA�IGAZIONE	INTE�NA	SUL	FIUME	PO	E
I��O�IE	COLLEGATE.	AB�OGAZIONE
�ELLE	LEGGI	�EGIONALI	��	AGOSTO
�979,	N.	5�	E	28	GENNAIO	�982,	N.	7

�.425.���,�� �.5��.���,�� �.5��.���,��

�5/�9/�997 35 ISTITUZIONE	�ELL'AZIEN�A	�EGIONALE
PE�	I	SETTO�I	AG�ICOLO,	FO�ESTALE	E
AG�O-ALIMENTA�E	"�ENETO
AG�ICOLTU�A"

��.375.���,�� �4.5��.���,�� �4.5��.���,��
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�2/�9/�997 37 �9 P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	IN	CO��ISPON�ENZA
�ELL'ASSESTAMENTO	�EL	BILANCIO	�I
P�E�ISIONE	PE�	L'ANNO	FINANZIA�IO
�997

28.5��,�� 3�.���,�� 3�.���,��

��/�2/�997 4� ABUSO	E	SF�UTTAMENTO	SESSUALE:
INTE��ENTI	A	TUTELA	E	P�OMOZIONE
�ELLA	PE�SONA

342.���,�� 3��.���,�� 3��.���,��

�3/�2/�998 3 2 P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	PE�	LA	FO�MAZIONE
�EL	BILANCIO	ANNUALE	E	PLU�IENNALE
�ELLA	�EGIONE	(LEGGE	FINANZIA�IA
�998)

7��.���,�� 7��.���,�� 7��.���,��

�3/�2/�998 3 8 P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	PE�	LA	FO�MAZIONE
�EL	BILANCIO	ANNUALE	E	PLU�IENNALE
�ELLA	�EGIONE	(LEGGE	FINANZIA�IA
�998)

237.5��,�� �,�� �,��

�3/�2/�998 3 �2 P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	PE�	LA	FO�MAZIONE
�EL	BILANCIO	ANNUALE	E	PLU�IENNALE
�ELLA	�EGIONE	(LEGGE	FINANZIA�IA
�998)

��4.�25,�� ��9.5��,�� ��9.5��,��

�3/�2/�998 3 �� P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	PE�	LA	FO�MAZIONE
�EL	BILANCIO	ANNUALE	E	PLU�IENNALE
�ELLA	�EGIONE	(LEGGE	FINANZIA�IA
�998)

5.�5�.���,�� �,�� �,��

�7/�4/�998 8 NO�ME	PE�	L'ATTUAZIONE	�EL	�I�ITTO
ALLO	STU�IO	UNI�E�SITA�IO

��.355.���,�� �5.7��.���,�� �5.7��.���,��

��/�4/�998 �� INTE��ENTI	�EGIONALI	A	FA�O�E	�ELLA
QUALITÀ	E	�ELL'INNO�AZIONE	NEI
SETTO�I	�EL	COMME�CIO,	�EL
TU�ISMO	E	�EI	SE��IZI	E	MO�IFICHE
ALLA	LEGGE	�EGIONALE	28	GENNAIO
�997,	N.	3

38�.���,�� �,�� �,��

28/�4/�998 �9 NO�ME	PE�	LA	TUTELA	�ELLE	�ISO�SE
I��OBIOLOGICHE	E	�ELLA	FAUNA	ITTICA
E	PE�	LA	�ISCIPLINA	�ELL'ESE�CIZIO
�ELLA	PESCA	NELLE	ACQUE	INTE�NE	E
MA�ITTIME	INTE�NE	�ELLA	�EGIONE
�ENETO

2.9��.���,�� 2.9��.���,�� 2.9��.���,��

3�/��/�998 25 �ISCIPLINA	E�	O�GANIZZAZIONE	�EL
T�ASPO�TO	PUBBLICO	LOCALE

�92.�37.���,�� 2�7.�4�.���,�� 2�7.�4�.���,��

�3/�2/�998 29 5 P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	IN	CO��ISPON�ENZA
�ELL'ASSESTAMENTO	�EL	BILANCIO	�I
P�E�ISIONE	PE�	L'ESE�CIZIO
FINANZIA�IO	�998

38�.���,�� �,�� �,��

��/�2/�998 3� NO�ME	IN	MATE�IA	�I	POLITICHE	ATTI�E
�EL	LA�O�O,	FO�MAZIONE	E	SE��IZI
ALL'IMPIEGO	IN	ATTUAZIONE	�EL
�EC�ETO	LEGISLATI�O	23	�ICEMB�E
�997,	N.	4�9

��.5��,�� 7�.���,�� 7�.���,��

28/�2/�998 33 MASTE�	EU�OPEO	IN	�I�ITTI	UMANI	E
�EMOC�ATIZZAZIONE

���.���,�� ���.���,�� ���.���,��

�8/��/�999 � INTE��ENTI	�EGIONALI	PE�	AGE�OLA�E
L'ACCESSO	AL	C�E�ITO	NEL	SETTO�E
�EL	COMME�CIO

�.425.���,�� �,�� �,��

22/�2/�999 � CONT�IBUTO	AI	CITTA�INI	�ENETI
PO�TATO�I	�I	HAN�ICAP	PSICOFISICI
CHE	APPLICANO	IL	"METO�O	�OMAN"

95.���,�� ���.���,�� ���.���,��
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22/�2/�999 7 29 P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	PE�	LA	FO�MAZIONE
�EL	BILANCIO	ANNUALE	E	PLU�IENNALE
�ELLA	�EGIONE	(LEGGE	FINANZIA�IA
�999)

5.47�.���,�� 2��.���,�� 2��.���,��

22/�2/�999 7 55 P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	PE�	LA	FO�MAZIONE
�EL	BILANCIO	ANNUALE	E	PLU�IENNALE
�ELLA	�EGIONE	(LEGGE	FINANZIA�IA
�999)

2.375.���,�� 2.5��.���,�� 2.5��.���,��

22/�2/�999 7 �7 P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	PE�	LA	FO�MAZIONE
�EL	BILANCIO	ANNUALE	E	PLU�IENNALE
�ELLA	�EGIONE	(LEGGE	FINANZIA�IA
�999)

94.�5�,�� 99.���,�� 99.���,��

22/�2/�999 7 �9 P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	PE�	LA	FO�MAZIONE
�EL	BILANCIO	ANNUALE	E	PLU�IENNALE
�ELLA	�EGIONE	(LEGGE	FINANZIA�IA
�999)

5.�3�.���,�� 5.4��.���,�� 5.4��.���,��

��/�4/�999 �3 INTE��ENTI	�EGIONALI	PE�	I	PATTI
TE��ITO�IALI

2�.���.���,�� �,�� �,��

��/�5/�999 2� PA�TECIPAZIONE	�ELLA	�EGIONE	ALLE
FON�AZIONI	�I	�I�ITTO	P�I�ATO
"A�ENA"	�I	�E�ONA	E	"LA	FENICE"	�I
�ENEZIA

�.9��.���,�� 2.���.���,�� 2.���.���,��

�9/�8/�999 32 O�GANIZZAZIONE	�EI	SE��IZI	�I
S�ILUPPO	AG�ICOLO

997.5��,�� �,�� �,��

�9/�8/�999 3� NO�ME	PE�	LA	�AZIONALIZZAZIONE	�EL
T�AFFICO	E	�ELLA	�IST�IBUZIONE
�ELLE	ME�CI	E	PE�	L'ABBATTIMENTO
�ELL'INQUINAMENTO	ATMOSFE�ICO
ALL'INTE�NO	�ELLE	A�EE	U�BANE

24�.���,�� �,�� �,��

�9/�9/�999 4� 53 P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	IN	CO��ISPON�ENZA
�ELL'ASSESTAMENTO	�EL	BILANCIO	�I
P�E�ISIONE	PE�	L'ESE�CIZIO
FINANZIA�IO	�999

75.���,�� 75.���,�� 75.���,��

��/�2/�999 54 CONT�IBUTI	AGLI	ENTI	LOCALI	CHE
INTEN�ONO	ACQUISI�E	E	UTILIZZA�E
IMMOBILI	�ISMESSI	O	CE�UTI	�AL
MINISTE�O	�ELLA	�IFESA

9��.���,�� �,�� �,��

��/�2/�999 55 INTE��ENTI	�EGIONALI	PE�	LA
P�OMOZIONE	�EI	�I�ITTI	UMANI,	LA
CULTU�A	�I	PACE,	LA	COOPE�AZIONE
ALLO	S�ILUPPO	E	LA	SOLI�A�IETÀ

3.952.5��,�� 4.���.���,�� 4.���.���,��

24/�2/�999 57 INTE��ENTI	�EGIONALI	PE�	LO
S�ILUPPO	�ELL'IMP�EN�ITO�IA
GIO�ANILE	�ENETA

3.���.���,�� �,�� �,��

24/�2/�999 59 NUO�E	�ISPOSIZIONI	IN	MATE�IA	�I
INTE��ENTO	�EGIONALE	PE�
L'AMPLIAMENTO,	COMPLETAMENTO	E
SISTEMAZIONE	�I	E�IFICI	SCOLASTICI
PE�	LE	SCUOLE	MATE�NE	ELEMENTA�I
E	ME�IE

�5.2�5.���,�� �,�� �,��

24/�2/�999 �� NO�ME	PE�	L'ACQUISIZIONE	�I	SE�I
FE��O�IA�IE	�ISMESSE

9��.���,�� �,�� �,��

2�/��/2��� � INTE��ENTI	PE�	LA	P�OMOZIONE	�I
NUO�E	IMP�ESE	E	�I	INNO�AZIONE
�ELL'IMP�EN�ITO�IA	FEMMINILE

2.5��.���,�� �,�� �,��

2�/��/2��� 3 NUO�E	NO�ME	IN	MATE�IA	�I	GESTIONE
�EI	�IFIUTI

2.78�.���,�� �.25�.���,�� �.25�.���,��

28/��/2��� 4 �UCATO	�ENETO	AL	ME�ITO	SPO�TI�O �5.2��,�� ��.���,�� ��.���,��
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28/��/2��� 5 �7 P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	PE�	LA	FO�MAZIONE
�EL	BILANCIO	ANNUALE	E	PLU�IENNALE
�ELLA	�EGIONE	(LEGGE	FINANZIA�IA
2���)

7�8.���,�� �,�� �,��

28/��/2��� 5 2� P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	PE�	LA	FO�MAZIONE
�EL	BILANCIO	ANNUALE	E	PLU�IENNALE
�ELLA	�EGIONE	(LEGGE	FINANZIA�IA
2���)

237.5��,�� �,�� �,��

28/��/2��� 5 48 P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	PE�	LA	FO�MAZIONE
�EL	BILANCIO	ANNUALE	E	PLU�IENNALE
�ELLA	�EGIONE	(LEGGE	FINANZIA�IA
2���)

49�.2��,�� �,�� �,��

�7/�4/2��� �2 INTE��ENTI	PE�	IL	�ESTAU�O	�ELLE
SUPE�FICI	ESTE�NE	AFF�ESCATE,
�IPINTE	E	�ECO�ATE

238.���,�� �,�� �,��

�7/�4/2��� �� NO�ME	GENE�ALI	IN	MATE�IA	�I
MA�CHI	�EGIONALI

�9.���,�� �,�� �,��

�7/�9/2��� �7 ISTITUZIONE	�ELLE	ST�A�E	�EL	�INO	E
�I	ALT�I	P�O�OTTI	TIPICI	�EL	�ENETO

332.5��,�� �,�� �,��

27/�2/2��� 23 INIZIATI�E	COMUNITA�IE	E	�EGIONALI	�I
S�ILUPPO	�U�ALE

3�.4��,�� �,�� �,��

27/�2/2��� 25 NO�ME	PE�	LA	PIANIFICAZIONE
ENE�GETICA	�EGIONALE,
L'INCENTI�AZIONE	�EL	�ISPA�MIO
ENE�GETICO	E	LO	S�ILUPPO	�ELLE
FONTI	�INNO�ABILI	�I	ENE�GIA

�.92�.���,�� �,�� �,��

�9/��/2��� � INTE��ENTI	A	FA�O�E	�ELLE	FAMIGLIE
�EGLI	ALUNNI	�ELLE	SCUOLE	STATALI	E
PA�ITA�IE

9.5��.���,�� ��.���.���,�� ��.���.���,��

��/�2/2��� 2 INTE��ENTO	�EGIONALE	A	FA�O�E	�EI
CENT�I	STO�ICI	�EI	COMUNI	MINO�I

8.98�.���,�� �,�� �,��

��/�2/2��� 3 INTE��ENTI	�EGIONALI	�I	SOSTEGNO	A
�ETI	E	SE��IZI	TELEMATICI	PE�	LE
IMP�ESE	A�TIGIANE

���.���,�� �,�� �,��

�9/�2/2��� 5 � P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	PE�	LA	FO�MAZIONE
�EL	BILANCIO	ANNUALE	E	PLU�IENNALE
�ELLA	�EGIONE	(LEGGE	FINANZIA�IA
2���)

�9.�8�.���,�� 24.9��.���,�� 24.9��.���,��

�9/�2/2��� 5 24 P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	PE�	LA	FO�MAZIONE
�EL	BILANCIO	ANNUALE	E	PLU�IENNALE
�ELLA	�EGIONE	(LEGGE	FINANZIA�IA
2���)

2.595.���,�� 2.�78.���,�� 2.7�5.���,��

�9/�2/2��� 5 27 P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	PE�	LA	FO�MAZIONE
�EL	BILANCIO	ANNUALE	E	PLU�IENNALE
�ELLA	�EGIONE	(LEGGE	FINANZIA�IA
2���)

�52.���,�� ���.���,�� ���.���,��

�9/�2/2��� 5 55 P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	PE�	LA	FO�MAZIONE
�EL	BILANCIO	ANNUALE	E	PLU�IENNALE
�ELLA	�EGIONE	(LEGGE	FINANZIA�IA
2���)

�4.48�.���,�� �,�� �,��

�9/�2/2��� 5 59 P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	PE�	LA	FO�MAZIONE
�EL	BILANCIO	ANNUALE	E	PLU�IENNALE
�ELLA	�EGIONE	(LEGGE	FINANZIA�IA
2���)

�3�.���,�� �3�.���,�� �3�.���,��
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�9/�2/2��� 5 �� P�O��E�IMENTO	GENE�ALE	�I
�IFINANZIAMENTO	E	�I	MO�IFICA	�I
LEGGI	�EGIONALI	PE�	LA	FO�MAZIONE
�EL	BILANCIO	ANNUALE	E	PLU�IENNALE
�ELLA	�EGIONE	(LEGGE	FINANZIA�IA
2���)

4��.���,�� 4��.���,�� 4��.���,��

��/�4/2��� 7 NO�ME	PE�	IL	SOSTEGNO	E	IL
�ICONOSCIMENTO	�ELLE	ASSOCIAZIONI
O�NITOLOGICHE	�ENETE

228.���,�� 24�.���,�� 24�.���,��

�3/�4/2��� �� CONFE�IMENTO	�I	FUNZIONI	E	COMPITI
AMMINIST�ATI�I	ALLE	AUTONOMIE
LOCALI	IN	ATTUAZIONE	�EL	�EC�ETO
LEGISLATI�O	3�	MA�ZO	�998,	N.	��2

���.9�3.�29,7� �24.495.92�,�� 7�.495.92�,��

3�/�5/2��� �2 TUTELA	E	�ALO�IZZAZIONE	�EI
P�O�OTTI	AG�ICOLI	E
AG�O-ALIMENTA�I	�I	QUALITÀ

285.���,�� �,�� �,��

�3/�8/2��� �� NO�ME	PE�	IL	�I�ITTO	AL	LA�O�O
�ELLE	PE�SONE	�ISABILI	IN
ATTUAZIONE	�ELLA	LEGGE	�2	MA�ZO
�999,	N.	�8	E	ISTITUZIONE	SE��IZIO
INTEG�AZIONE	LA�O�ATI�A	P�ESSO	LE
AZIEN�E	ULSS

5.���.���,�� 5.���.���,�� 5.���.���,��

��/�8/2��� 2� LA	FIGU�A	P�OFESSIONALE
�ELL'OPE�ATO�E	SOCIO-SANITA�IO

�.57�.���,�� �.�22.���,�� �.�5�.���,��

25/��/2��� 29 COSTITUZIONE	�I	UNA	SOCIETÀ	�I
CAPITALI	PE�	LA	P�OGETTAZIONE,
ESECUZIONE,	MANUTENZIONE,
GESTIONE	E	�IGILANZA	�ELLE	�ETI
ST�A�ALI

2.�9�.���,�� 2.2��.���,�� 2.2��.���,��

�9/��/2��� 3� ISTITUZIONE	�ELL'AGENZIA	�ENETA	PE�
I	PAGAMENTI	IN	AG�ICOLTU�A

32.58�.9��,�� 32.382.���,�� 32.382.���,��

29/��/2��� 32 AGENZIA	�EGIONALE	SOCIO	SANITA�IA 4.���.���,�� 3.��3.���,�� 3.73�.���,��

�7/��/2��2 2 �2 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��2

�44.���,�� �,�� �,��

�7/��/2��2 2 �8 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��2

�.9��.���,�� 2.���.���,�� 2.���.���,��

�7/��/2��2 2 2� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��2

�2.���.���,�� �,�� �,��

�7/��/2��2 2 22 � a LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��2

�.�5�.���,�� �,�� �,��

�7/��/2��2 2 23 � a LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��2

�5.���.���,�� �5.���.���,�� �5.���.���,��

�7/��/2��2 2 23 � b LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��2

7.��5.���,�� 7.��5.���,�� 7.��5.���,��

�7/��/2��2 2 4� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��2

382.���,�� �,�� �,��

�7/��/2��2 2 4� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��2

478.���,�� �,�� �,��

29/�3/2��2 8 NO�ME	SUL	SISTEMA	STATISTICO
�EGIONALE

�.���.5��,�� �5�.���,�� �5�.���,��

�7/�5/2��2 9 INTE��ENTI	�EGIONALI	PE�	LA
P�OMOZIONE	�ELLA	LEGALITÀ	E	�ELLA
SICU�EZZA

7.275.���,�� 2.���.���,�� 2.���.���,��

�9/�8/2��2 �� CONT�IBUTI	PE�	FA�O�I�E	LA
SPECIALIZZAZIONE	�I	LAU�EATI	NON
ME�ICI	PE�	L'ACCESSO	A�	UN	P�OFILO
P�OFESSIONALE	�EL	�UOLO	SANITA�IO

�3�.���,�� �5�.���,�� �77.���,��

��/�8/2��2 28 �ISPOSIZIONI	�I	�IO��INO	E
SEMPLIFICAZIONE	NO�MATI�A	-
COLLEGATO	ALLA	LEGGE	FINANZIA�IA
2��2	IN	MATE�IA	�I	POLITICHE	SOCIALI

�9�.���,�� 2��.���,�� 2��.���,��

�4/��/2��2 33 TESTO	UNICO	�ELLE	LEGGI	�EGIONALI
IN	MATE�IA	�I	TU�ISMO

35.55�.37�,�� 3�.2�5.���,�� 3�.�9�.���,��



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 19/1 del 29 febbraio 200834

Data N. Art. C. Lett. Titolo Comp. 2008 Comp. 2009 Comp. 2010

Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett. c della L.R. 29/11/2001, n. 39)

�9/��/2��3 2 NUO�E	NO�ME	A	FA�O�E	�EI	�ENETI
NEL	MON�O	E	AGE�OLAZIONI	PE�	IL
LO�O	�IENT�O

�.97�.5��,�� �.87�.���,�� �.87�.���,��

�4/��/2��3 3 8 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��3

8��.���,�� 8��.���,�� 8��.���,��

�4/��/2��3 3 �7 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��3

3.84�.���,�� �,�� �,��

�4/��/2��3 3 2� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��3

95.���,�� ���.���,�� ���.���,��

�4/��/2��3 3 22 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��3

7�2.5��,�� 75�.���,�� 75�.���,��

�4/��/2��3 3 37 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��3

�9�.���,�� 2��.���,�� 2��.���,��

�4/��/2��3 3 43 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��3

52.���.���,�� 53.�8�.���,�� 55.395.���,��

�4/��/2��3 3 44 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��3

38.���,�� �,�� �,��

�4/��/2��3 3 52 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��3

��.32�.���,�� �,�� �,��

�4/��/2��3 3 �3 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��3

�.8�5.���,�� �,�� �,��

�4/��/2��3 3 �� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��3

237.5��,�� �,�� �,��

�4/�4/2��3 8 �ISCIPLINA	�EI	�IST�ETTI	P�O�UTTI�I
E�	INTE��ENTI	�I	POLITICA
IN�UST�IALE	LOCALE

57�.���,�� �,�� �,��

�2/�5/2��3 �3 NO�ME	PE�	LA	�EALIZZAZIONE	�I
BOSCHI	NELLA	PIANU�A	�ENETA

�92.���,�� �,�� �,��

�2/�5/2��3 �4 INTE��ENTI	AG�O-FO�ESTALI	PE�	LA
P�O�UZIONE	�I	BIOMASSE

95�.���,�� �,�� �,��

��/��/2��3 �5 NO�ME	PE�	LA	TUTELA	E	LA
�ALO�IZZAZIONE	�ELLE	"CITTÀ	MU�ATE
�EL	�ENETO"

4.32�.���,�� �,�� �,��

�4/�8/2��3 �7 NO�ME	PE�	LA	P�OMOZIONE	E	LO
S�ILUPPO	�ELLA	P�ATICA	SPO�TI�A
�ELLE	PE�SONE	CON	�ISABILITÀ.

57.���,�� ��.���,�� ��.���,��

23/��/2��3 23 NO�ME	PE�	LA	�AZIONALIZZAZIONE	E
L'AMMO�E�NAMENTO	�ELLA	�ETE
�IST�IBUTI�A	�I	CA�BU�ANTI

33.25�,�� 35.���,�� 35.���,��

�7/��/2��3 27 �ISPOSIZIONI	GENE�ALI	IN	MATE�IA	�I
LA�O�I	PUBBLICI	�I	INTE�ESSE
�EGIONALE	E	PE�	LE	COST�UZIONI	IN
ZONE	CLASSIFICATE	SISMICHE.

�8.254.25�,�� �,�� �,��

2�/��/2��3 32 PA�TECIPAZIONE	�ELLA	�EGIONE	ALLA
SOCIETÀ	�ENETO	NANOTECH	SOCIETÀ
CONSO�TILE	PE�	AZIONI	(SCPA)

���.���,�� ���.���,�� ���.���,��

2�/��/2��3 33 IN�ENNITÀ	�EGIONALE	�I
ANTICIPAZIONE	�ELL'IN�ENNITÀ	�I
ACCOMPAGNAMENTO	AGLI	IN�ALI�I
CI�ILI

529.72�,�� 557.���,�� 557.���,��

2�/��/2��3 34 NO�ME	IN	FA�O�E	�EI	STOMATIZZATI
�ELLA	�EGIONE	�ENETO

2�.���,�� 28.���,�� 28.���,��

24/��/2��3 3� ISTITUZIONE	�ELLA	COMMISSIONE
�EGIONALE	PE�	LE	ATTI�ITÀ
�IABETOLOGICHE

5.���,�� 5.���,�� 5.���,��

�2/�2/2��3 4� NUO�E	NO�ME	PE�	GLI	INTE��ENTI	IN
AG�ICOLTU�A

3.�43.84�,�� 3.�27.2��,�� 3.�27.2��,��

3�/��/2��4 � �2 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��4

47.5��,�� �,�� �,��

3�/��/2��4 � �� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��4

�9�.���,�� 2��.���,�� 2��.���,��

3�/��/2��4 � �8 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��4

4��.8��,�� �,�� �,��
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3�/��/2��4 � 2� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��4

783.75�,�� 25.���,�� 25.���,��

3�/��/2��4 � 25 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��4

7�.���,�� 8�.���,�� 8�.���,��

3�/��/2��4 � 3� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��4

475.���,�� �,�� �,��

3�/��/2��4 � 32 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��4

5.���.���,�� 5.��2.���,�� 5.23�.���,��

3�/��/2��4 � 3� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��4

39.��5.���,�� �,�� �,��

3�/��/2��4 � 42 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��4

�5�.���,�� �,�� �,��

3�/��/2��4 � 45 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��4

�9�.���,�� 2��.���,�� 2��.���,��

3�/��/2��4 � 57 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��4

2.�8�.���,�� 7��.���,�� 7��.���,��

3�/��/2��4 � �3 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��4

�.�45.���,�� �.���.���,�� �.���.���,��

�9/�4/2��4 9 LA	FIGU�A	P�OFESSIONALE	�I	AUTISTA
SOCCO��ITO�E

57�.���,�� �,�� �,��

23/�4/2��4 �� NO�ME	PE�	IL	GO�E�NO	�EL
TE��ITO�IO

�.342.���,�� �,�� �,��

�3/�8/2��4 �5 NO�ME	�I	P�OG�AMMAZIONE	PE�
L'INSE�IAMENTO	�I	ATTI�ITÀ
COMME�CIALI	NEL	�ENETO

8.354.37�,�� �,�� �,��

2�/��/2��4 25 NUO�E	NO�ME	�EGIONALI	IN	MATE�IA
�'ASSISTENZA	SANITA�IA	IN	FA�O�E	�EI
MUTILATI	E�	IN�ALI�I	�I	GUE��A,	PE�
CAUSE	�I	GUE��A	E	PE�	SE��IZIO,
SPETTANTI	AI	SENSI	�ELL'A�TICOLO	57,
COMMA	3	�ELLA	LEGGE	23	�ICEMB�E
�978,	N.	833

57�.���,�� ���.���,�� ���.���,��

2�/��/2��4 2� INTE��ENTI	�EGIONALI	IN	ME�ITO	A
PATOLOGIE	I�ENTIFICATE	COME
ALLE�GIE	E�	INTOLLE�ANZE
ALIMENTA�I

7�.���,�� �,�� �,��

2�/��/2��4 27 NO�ME	PE�	LA	CONCESSIONE
G�ATUITA	�EI	FA�MACI	�I	FASCIA	"C"	AI
MALATI	G�A�I	NON	OSPE�ALIZZATI

7��.���,�� �,�� �,��

24/�2/2��4 33 �ISCIPLINA	�ELLE	ATTI�ITÀ	�EGIONALI
IN	MATE�IA	�I	COMME�CIO	ESTE�O,
P�OMOZIONE	ECONOMICA	E
INTE�NAZIONALIZZAZIONE	�ELLE
IMP�ESE	�ENETE

�9�.���,�� 2��.���,�� 2��.���,��

24/�2/2��4 34 ISTITUZIONE	�ELLA	FON�AZIONE
"CENT�O	STU�I	T�ANSF�ONTALIE�O"	�I
COMELICO	E	SAPPA�A.

7�.���,�� 8�.���,�� 8�.���,��

24/�2/2��4 37 INTE��ENTI	PE�	LA	�ALO�IZZAZIONE
�EI	LOCALI	STO�ICI

475.���,�� �,�� �,��

�3/��/2��5 � NUO�A	�ISCIPLINA	�ELLA	P�OFESSIONE
�I	GUI�A	ALPINA

28.5��,�� 3�.���,�� 3�.���,��

�3/��/2��5 2 LEGGE	QUA��O	PE�	LA	P�OFESSIONE
�I	MAEST�O	�I	SCI	E	ULTE�IO�I
�ISPOSIZIONI	IN	MATE�IA	�I
O��INAMENTO	�ELLA	P�OFESSIONE	�I
GUI�A	ALPINA

47.5��,�� 5�.���,�� 5�.���,��

�3/��/2��5 3 �ISPOSIZIONI	SULLE	TE�APIE
COMPLEMENTA�I	(TE�APIA	�EL
SO��ISO	E	PET	THE�APY)

��5.���,�� 7��.���,�� 7��.���,��

25/�2/2��5 8 �2 �ISPOSIZIONI	�I	�IO��INO	E
SEMPLIFICAZIONE	NO�MATI�A	-
COLLEGATO	ALLA	LEGGE	FINANZIA�IA
2��4	IN	MATE�IA	�I	E�ILIZIA
�ESI�ENZIALE	PUBBLICA,	�IABILITÀ,
MOBILITÀ,	U�BANISTICA	E�	E�ILIZIA

9��.���,�� �,�� �,��
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(art. 2, c. 3, lett. c della L.R. 29/11/2001, n. 39)

25/�2/2��5 9 4 LEGGE	FINANZIA�IA	PE�	L'ESE�CIZIO
FINANZIA�IO	2��5

7��.���,�� 8��.���,�� 8��.���,��

25/�2/2��5 9 2� LEGGE	FINANZIA�IA	PE�	L'ESE�CIZIO
FINANZIA�IO	2��5

�.��4.���,�� �.�2�.���,�� �.�2�.���,��

25/�2/2��5 9 2� LEGGE	FINANZIA�IA	PE�	L'ESE�CIZIO
FINANZIA�IO	2��5

2��.���,�� 2��.���,�� 2�3.���,��

25/�2/2��5 9 25 LEGGE	FINANZIA�IA	PE�	L'ESE�CIZIO
FINANZIA�IO	2��5

4.�75.���,�� �,�� �,��

25/�2/2��5 9 2� � a LEGGE	FINANZIA�IA	PE�	L'ESE�CIZIO
FINANZIA�IO	2��5

58.3��.���,�� ��.�85.���,�� �2.�3�.���,��

25/�2/2��5 9 2� � b LEGGE	FINANZIA�IA	PE�	L'ESE�CIZIO
FINANZIA�IO	2��5

2�.88�.���,�� 23.�2�.���,�� 24.3��.���,��

25/�2/2��5 9 28 LEGGE	FINANZIA�IA	PE�	L'ESE�CIZIO
FINANZIA�IO	2��5

3��.���,�� �,�� �,��

25/�2/2��5 9 3� � a LEGGE	FINANZIA�IA	PE�	L'ESE�CIZIO
FINANZIA�IO	2��5

�.9��.���,�� 2.���.���,�� 2.���.���,��

25/�2/2��5 9 3� � b LEGGE	FINANZIA�IA	PE�	L'ESE�CIZIO
FINANZIA�IO	2��5

�.52�.���,�� �.���.���,�� �.���.���,��

�8/��/2��5 �7 NO�MATI�A	SULLA	COOPE�AZIONE
NELLA	�EGIONE	�EL	�ENETO

3.52�.���,�� �,�� �,��

�8/��/2��5 �8 ISTITUZIONE	�EL	SE��IZIO	CI�ILE
�EGIONALE	�OLONTA�IO

�7�.���,�� ���.���,�� ���.���,��

�3/�2/2��� 2 3 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2���.

�.425.���,�� �,�� �,��

�3/�2/2��� 2 4 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2���.

429.���.���,�� 442.8�8.���,�� 457.�85.���,��

�3/�2/2��� 2 � � a LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2���.

�.425.���,�� �.5��.���,�� �.5��.���,��

�3/�2/2��� 2 � � b LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2���.

9��.���,�� �,�� �,��

�3/�2/2��� 2 � � c LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2���.

�.44�.���,�� �,�� �,��

�3/�2/2��� 2 � � d LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2���.

9��.���,�� �,�� �,��

�3/�2/2��� 2 9 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2���.

2.88�.���,�� �,�� �,��

�3/�2/2��� 2 �� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2���.

57�.���,�� �,�� �,��

�3/�2/2��� 2 �2 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2���.

5��.���,�� 2��.���,�� 2��.���,��

�3/�2/2��� 2 �4 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2���.

7�2.5��,�� �,�� �,��

�3/�2/2��� 2 �� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2���.

228.���,�� �,�� �,��

�3/�2/2��� 2 22 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2���.

8.�4�.���,�� 5.���.���,�� 5.���.���,��

�3/�2/2��� 2 24 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2���.

28.8��.���,�� 3�.���.���,�� 3�.���.���,��

�3/�2/2��� 2 25 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2���.

57�.���,�� �,�� �,��

�3/�2/2��� 2 2� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2���.

475.���,�� 5��.���,�� 5��.���,��

�3/�2/2��� 2 4� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2���.

285.���,�� �,�� �,��

�3/�2/2��� 2 5� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2���.

�2.���.���,�� �.���.���,�� �.���.���,��

�3/�2/2��� 2 5� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2���.

��.8��.���,�� �.���.���,�� �.���.���,��
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��/�3/2��� 4 INTE��ENTI	�EGIONALI	PE�
CELEB�AZIONI	SPECIALI	IN	OCCASIONE
�ELLA	COMMEMO�AZIONE	�I	E�ENTI
STO�ICI	�I	G�AN�E	�ILE�ANZA	O	�I
PE�SONALITA'	�ENETE	�I	P�ESTIGIO
NAZIONALE	O	INTE�NAZIONALE.

�.5��.���,�� �.5��.���,�� �.5��.���,��

��/��/2��� � INTE��ENTI	�EGIONALI	PE�	LA
P�OMOZIONE	�EL	P�OTOCOLLO	�I
KYOTO	E	�ELLA	�I�ETTI�A	2��3/87/CE

�.���.���,�� �,�� �,��

3�/��/2��� 7 INTE��ENTI	PE�	LA	�ALO�IZZAZIONE
�EL	PAT�IMONIO	CULTU�ALE	�I	BOLCA

�33.���,�� 7�.���,�� 7�.���,��

3�/��/2��� 9 PA�TECIPAZIONE	�ELLA	�EGIONE	�EL
�ENETO	ALLA	FON�AZIONE	ITALIA	CINA

3�.���,�� 3�.���,�� 3�.���,��

��/�8/2��� �7 INTE��ENTI	A	FA�O�E	�EL	"CENT�O
POLIFUNZIONALE	PE�	LA	P�OMOZIONE
�ELLA	SALUTE	E	�ELLA	�ITA	SOCIALE
�EI	CIECHI	E	�EGLI	IPO�E�ENTI"

237.5��,�� 25�.���,�� 25�.���,��

�3/��/2��� 23 NO�ME	PE�	LA	P�OMOZIONE	E	LO
S�ILUPPO	�ELLA	COOPE�AZIONE
SOCIALE

528.2��,�� 55�.���,�� 55�.���,��

23/��/2��� 24 ISTITUZIONE	�ELLA	SCUOLA	�EGIONALE
�ENETA	PE�	LA	SICU�EZZA	E	LA	POLIZIA
LOCALE

95�.���,�� �.���.���,�� �.���.���,��

�9/�2/2��7 2 4 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

�9.���.���,�� �9.���.���,�� 2�.���.���,��

�9/�2/2��7 2 7 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

�.7��.���,�� 3.���.���,�� 3.���.���,��

�9/�2/2��7 2 �� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

�.8�5.���,�� �,�� �,��

�9/�2/2��7 2 �3 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

57�.���,�� �,�� �,��

�9/�2/2��7 2 �4 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

95.���,�� ���.���,�� ���.���,��

�9/�2/2��7 2 �� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

�52.���,�� �,�� �,��

�9/�2/2��7 2 �7 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

95�.���,�� �.���.���,�� �.���.���,��

�9/�2/2��7 2 �9 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

�9�.���,�� 2��.���,�� 2��.���,��

�9/�2/2��7 2 25 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

�3.���.���,�� �3.���.���,�� �3.���.���,��

�9/�2/2��7 2 33 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

97.5��,�� 5�.���,�� 5�.���,��

�9/�2/2��7 2 39 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

9.���.���,�� �,�� �,��

�9/�2/2��7 2 4� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

9��.���,�� �,�� �,��

�9/�2/2��7 2 42 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

�.92�.���,�� 2.���.���,�� �,��

�9/�2/2��7 2 43 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

�.432.���,�� �.7��.���,�� �,��

�9/�2/2��7 2 44 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

95.���,�� �,�� �,��

�9/�2/2��7 2 5� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

48�.���,�� �,�� �,��

�9/�2/2��7 2 5� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

�.235.���,�� 4��.���,�� �,��

�9/�2/2��7 2 52 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

7�.���,�� 8�.���,�� 8�.���,��

�9/�2/2��7 2 53 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

7�.���,�� 8�.���,�� 8�.���,��
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�9/�2/2��7 2 55 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

���.���,�� ���.���,�� ���.���,��

�9/�2/2��7 2 5� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

7�.���,�� �,�� �,��

�9/�2/2��7 2 57 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

9��.���,�� �,�� �,��

�9/�2/2��7 2 58 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

28.5��,�� �,�� �,��

�9/�2/2��7 2 �� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

78.���,�� �,�� �,��

�9/�2/2��7 2 �2 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

9.5��,�� �,�� �,��

�9/�2/2��7 2 �5 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

48�.���,�� 5��.���,�� �,��

�9/�2/2��7 2 �� LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

��8.75�,�� �25.���,�� �25.���,��

�9/�2/2��7 2 �7 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

��5.���,�� 7��.���,�� 7��.���,��

�9/�2/2��7 2 �8 LEGGE	FINANZIA�IA	�EGIONALE	PE�
L'ESE�CIZIO	2��7

95.���,�� ���.���,�� ���.���,��

�9/�3/2��7 4 4 � c INIZIATI�E	E�	INTE��ENTI	�EGIONALI	A
FA�O�E	�ELL'E�ILIZIA	SOSTENIBILE

�.95�.���,�� 2.���.���,�� �.���.���,��

23/�3/2��7 7 SOSPENSIONE	�ELL'OBBLIGO
�ACCINALE	PE�	L'ETA'	E�OLUTI�A

5.���,�� 5.���,�� 5.���,��

�3/�4/2��7 8 TUTELA,	�ALO�IZZAZIONE	E
P�OMOZIONE	�EL	PAT�IMONIO
LINGUISTICO	E	CULTU�ALE	�ENETO

437.5��,�� 25�.���,�� 25�.���,��

�8/�5/2��7 �� NO�ME	PE�	LA	P�OMOZIONE	�ELLA
P�E�I�ENZA	COMPLEMENTA�E	NEL
�ENETO

3.8��.���,�� 4.���.���,�� 4.���.���,��

�8/�5/2��7 9 NO�ME	PE�	LA	P�OMOZIONE	E�	IL
COO��INAMENTO	�ELLA	�ICE�CA
SCIENTIFICA,	�ELLO	S�ILUPPO
ECONOMICO	E	�ELL'INNO�AZIONE	NEL
SISTEMA	P�O�UTTI�O	�EGIONALE

7.�9�.25�,�� 8.�95.���,�� �,��

28/��/2��7 �� INTE��ENTI	A	FA�O�E	�ELLE	PE�SONE
�ONAT�ICI	�I	SANGUE,	�I	MI�OLLO
OSSEO	E	�I	O�GANO	T�A	�I�ENTI

���.���,�� ���.���,�� ���.���,��

�2/�7/2��7 �2 INTE��ENTI	�EGIONALI	IN	FA�O�E	�EI
SOGGETTI	AFFETTI	�A
MUCOPOLISACCA�I�OSI	E	MALATTIE
LISOSOMIALI	AFFINI

57�.���,�� ���.���,�� ���.���,��

�2/�7/2��7 �4 PA�TECIPAZIONE	�ELLA	�EGIONE	�EL
�ENETO	ALL'ACCA�EMIA
INTE�NAZIONALE	PE�	LA	FO�MAZIONE
�EI	P�OFESSIONISTI	�ELLA	SALUTE
GEIE	-	EWI�

�5.���,�� �7.���,�� �9.���,��

�2/�7/2��7 �5 INTE��ENTI	PE�	LA	TUTELA,	LA
P�OMOZIONE	E	LO	S�ILUPPO	�ELLA
ZONA	COSTIE�A	�EL	�ENETO	E	PE�	LA
C�EAZIONE	�I	ZONE	�I	TUTELA
BIOLOGICA	MA�INA

7.79�.���,�� 8.2��.���,�� 8.2��.���,��

�2/�7/2��7 �� �ISPOSIZIONI	GENE�ALI	IN	MATE�IA	�I
ELIMINAZIONE	�ELLE	BA��IE�E
A�CHITETTONICHE

4.228.25�,�� 35.���,�� 35.���,��

��/�8/2��7 23 8 � �ISPOSIZIONI	�I	�IO��INO	E
SEMPLIFICAZIONE	NO�MATI�A	-
COLLEGATO	ALLA	LEGGE	FINANZIA�IA
2���	IN	MATE�IA	�I	SOCIALE,	SANITÀ	E
P�E�ENZIONE

�.2��.���,�� �.2��.���,�� �.2��.���,��

2�/��/2��7 3� INTE��ENTI	�EGIONALI	A	FA�O�E	�EI
COMUNI	�ICA�ENTI	NELLE	A�EE
S�ANTAGGIATE	�I	MONTAGNA	E
NELL'A�EA	�EL	�ENETO	O�IENTALE

��.59�.���,�� ��.���.���,�� ��.���.���,��
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Data N. Art. C. Lett. Titolo Comp. 2008 Comp. 2009 Comp. 2010

Tabella A - RIFINANZIAMENTO DI LEGGI SETTORIALI DI SPESA
(art. 2, c. 3, lett. c della L.R. 29/11/2001, n. 39)

2�/��/2��7 3� �ATIFICA	�ELL'INTESA	T�A	LA	�EGIONE
�EL	�ENETO	E	LA	P�O�INCIA
AUTONOMA	�I	T�ENTO	PE�	FA�O�I�E
LA	COOPE�AZIONE	T�A	I	TE��ITO�I
CONFINANTI

�.9��.���,�� 2.���.���,�� 2.���.���,��

3�/��/2��7 33 NUO�E	�ISPOSIZIONI	IN	MATE�IA	�I
SOCCO�SO	ALPINO

57�.���,�� ���.���,�� ���.���,��
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 N. OGGETTO PARTITE DI FONDO SPECIALE 2008 2009 2010
1 INTE��ENTI	PE�	L'OCCUPAZIONE	E	IL	ME�CATO	

�EL	LA�O�O
4.���.���,�� 4.���.���,�� 4.���.���,��

2 INTE��ENTI	A	FA�O�E	�EI	CONSUMATO�I 25�.���,�� 25�.���,��
3 INTE��ENTI	PE�	LA	�ICE�CA	E	L'ATTI�ITA'	�I

CA�A
29�.���,�� 28�.���,�� 28�.���,��

4 INTE��ENTI	A	FA�O�E	�ELLA	NATALITA' 7��.���,�� 7��.���,�� 7��.���,��
5 INTE��ENTI	PE�	LA	CULTU�A �.9��.���,�� 2.���.���,�� 2.���.���,��
6 AZIONI	�EGIONALI	A	FA�O�E	�ELLE	A�EE	

NATU�ALI	P�OTETTE
5��.���,�� ���.���,�� ���.���,��

 TOTALE 7.640.000,00 7.830.000,00 7.580.000,00

 Tab. B - FONDO SPECIALE PER LE SPESE CORRENTI  
 (art. 20, L.R. 29/11/2001, n. 39) 

	(UPB	U��85)	

 N. OGGETTO PARTITE DI FONDO SPECIALE 2008 2009 2010
1 INTE��ENTI	PE�	LA	�I�ITALIZZAZIONE	�EI	CENT�I	

STO�ICI
2.5��.���,�� 4.���.���,�� 4.���.���,��

2 INTE��ENTI	PE�	LA	�ICE�CA	E	L'ATTI�ITA'	�I
CA�A

�5�.���,�� �5�.���,�� �5�.���,��

3 INTE��ENTI	�EGIONALI	A	SOSTEGNO	�ELLE	A�EE	
NATU�ALI	P�OTETTE

�5�.���,��						 75�.���,��						 75�.���,��						

4 INTE��ENTI	�I	�ECUPE�O	�ELL'E�ILIZIA	
T�A�IZIONALE	�U�ALE	IN	LEGNO	�ELLA	
MONTAGNA	�ENETA	(TABIA')

�5�.���,��						 �5�.���,��						 �5�.���,��						

 TOTALE 3.450.000,00 5.050.000,00 5.050.000,00

 (art. 20, L.R. 29/11/2001, n. 39) 
	(UPB	U��8�)	

 Tab. C - FONDO SPECIALE PER LE SPESE D'INVESTIMENTO 
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Dati informativi concernenti la legge regionale 27 febbraio 
2008, n. 1

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per 
cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere inter-
pretativo. Pertanto, si declina  ogni responsabilità conseguente a 
eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati a cura 
del direttore:

 
1 -   Procedimento di formazione
2 -   Relazione al Consiglio regionale
3 -   Note agli articoli
4 -   Leggi regionali abrogate 
5 -   Strutture di riferimento

1. Procedimento di formazione 

- La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore Marialuisa 
Coppola, ha adottato il disegno di legge con deliberazione 28 
novembre 2007, n. 22/ddl;

- Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in 
data 4 dicembre 2007, dove ha acquisito il n. 281 del registro dei 
progetti di legge;

- Il progetto di legge è stato assegnato alla 1° commissione con-
siliare;

- La 1° commissione consiliare ha completato l’esame del progetto 
di legge in data 20 dicembre 2007;

- Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Barbara 
Degani, ha esaminato e approvato il progetto di legge con deli-
berazione legislativa  8 e 9 febbraio 2008, n. 1582.

2. Relazione al Consiglio regionale

Signor Presidente, colleghi consiglieri,
anche la manovra di bilancio regionale per il 2008, come quella 

relativa all’anno che sta per concludersi, si inserisce in un quadro di 
relazioni finanziarie tra Stato e Regioni che sconta il mancato avvio 
del federalismo fiscale. 

Il disegno di legge Finanziaria statale 2008 non contiene tracce 
significative di quei principi di autonomia finanziaria, premialità 
ed efficienza più volte richiesti dalle Regioni, né prevede quell’anti-
cipo di attuazione del federalismo fiscale i cui capisaldi erano stati 
concordati nel disegno di legge Delega licenziato dal Consiglio dei 
Ministri il 3 agosto 2007. 

Quest’ultimo contiene peraltro molte norme invasive dell’auto-
nomia legislativa regionale, inerenti aspetti di carattere istituzionale, 
nonostante una negativa e consolidata giurisprudenza costituzionale, 
e non risponde alle richieste delle Regioni espresse nel documento 
sul Patto fiscale del 25 settembre 2007.

Quanto al Patto di stabilità, il disegno di legge Finanziaria non 
dispone cambiamenti rispetto alle regole già fissate per il 2008 dalla 
Legge Finanziaria 2007.

Il complesso delle spese finali - definito come somma delle spese 
correnti ed in conto capitale, con la sola esclusione di quelle per la 
sanità e per la concessione di crediti (vengono quindi assoggettate 
anche spese non comprimibili quali il personale, le calamità naturali 
e i trasferimenti agli enti locali, tanto per citarne alcune) - nel 2008 
non potrà essere superiore, in termini sia di competenza che di cas-
sa, al corrispondente importo relativo all’anno 2007 incrementato 
del 2,5 per cento.

Inoltre, non è stata accolta la richiesta delle Regioni di esclu-
dere dai vincoli del Patto alcune voci di spesa: su tutte i cofinan-
ziamenti comunitari, ma anche le spese per investimenti e quelle 
per calamità naturali.

La Regione sarà pertanto vincolata anche quest’anno ad una 
gestione molto rigida ed oculata delle spese, in particolare quelle 
operative e di funzionamento.

Sul versante delle entrate, da diversi anni registriamo difficoltà 
causate dalla staticità nominale delle entrate tributarie a libera desti-
nazione e da una progressiva riduzione dell’entità dei trasferimenti 
statali di parte corrente, che hanno via via diminuito la dotazione 
complessiva di risorse finanziarie che concorrono alla formazione 
della manovra di bilancio annuale. 

Per il 2008 le risorse a libera destinazione registrano un aumento 
di circa il 3,4 per cento, ascrivibile all’evoluzione del gettito della 
tassa automobilistica e ad un’assegnazione sulla compartecipazione 
IVA a titolo compensativo della perdita di gettito dell’accisa sulla 
benzina.

Tali maggiori risorse sono state utilizzate nell’ambito della mano-
vra di bilancio, principalmente per sostenere gli investimenti nel settore 
privato che ormai da qualche anno non possono più essere finanziati 
attraverso il ricorso all’indebitamento, non rientrando nelle fattispecie 
previste dalla legge n. 350/2003 (articolo 3, commi 16-19).

Pur in presenza di un quadro di entrata fortemente critico, che 
risente delle incursioni del Governo centrale sul campo dell’auto-
nomia finanziaria regionale, due settimane orsono abbiamo scelto, 
nell’approvare la manovra tributaria regionale per l’anno 2008, di 
non aggravare ulteriormente le famiglie venete, già penalizzate da 
una pressione fiscale che presumibilmente si manterrà il prossimo 
anno sugli stessi, notevoli, livelli raggiunti nel 2007.

Da parte sua, quindi, la Regione Veneto ha scelto di continuare 
il processo di graduale riduzione del prelievo fiscale a carico dei 
suoi cittadini.

Ciò si è tradotto:
- nella riduzione del numero di contribuenti colpiti dall’addizio-

nale Irpef;
- nella riproposizione delle agevolazioni fiscali a favore di disabili, 

famiglie numerose, cooperative sociali, nuove imprese giovanili 
e femminili;

- nella riduzione dell’aliquota Irap per la aziende pubbliche di 
servizi alla persona (ASP) che succederanno alle istituzioni pub-
bliche di assistenza e beneficenza (IPAB) a seguito di formale 
riconoscimento da parte della Regione; 

- nella rimodulazione, a gettito invariato, delle aliquote dell’ad-
dizionale regionale all’accisa sul gas naturale sulla base della 
nuova struttura impositiva introdotta con il decreto legislativo 
n. 26/2007

- nella disapplicazione di alcune tasse sulle concessioni regionali 
i cui farraginosi meccanismi gestionali, specie se confrontati 
con il relativo gettito, estremamente ridotto, rendevano anti-
economico il mantenimento in capo alla Regione dei tributi in 
argomento.
Si è quindi deciso, lo ribadisco, di adottare una manovra che, confer-

mando gli elevati standard qualitativi nell’erogazione delle prestazioni 
sanitarie e mantenendo in ordine i conti della sanità, lasci sostanzial-
mente invariata la pressione fiscale rispetto all’anno precedente.

LE PREVISIONI DI ENTRATA
Per il 2008, a legislazione vigente, sulla base degli andamenti 

storici registrati e del quadro macroeconomico previsto, si pre-
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vede di acquisire risorse libere da vincoli per 1.479,7 milioni di 
euro (d’ora innanzi abbreviati in ml), in aumento del 8,3 per cento 
rispetto al 2007.

I tributi propri liberamente destinabili ammontano a 943,7 ml. 
Tra essi i principali riguardano:
- la tassa automobilistica regionale (567 ml), in aumento del 7 per 

cento rispetto all’esercizio precedente. L’incremento di gettito 
atteso per il 2008 è rinvenibile, da un lato, nella crescita, lenta 
ma costante, del parco veicolare regionale e, dall’altro, nell’at-
tività di recupero dell’imponibile evaso;

- la quota regionale dell’accisa sulla benzina per autotrazione 
(165 ml), in diminuzione del 10,8 per cento rispetto all’esercizio 
precedente. Le motivazioni del calo “strutturale” del gettito di 
questo tributo, realizzatosi a partire dall’anno 2000 e con inten-
sità maggiore a partire dal 2003, vanno ricercate innanzitutto 
nel ricorso a beni sostituti più economici della benzina, quali 
gasolio e GPL;

- la quota regionale dell’accisa sul gasolio per autotrazione (8,5 
ml);

- l’addizionale regionale all’imposta sul consumo di gas naturale 
(91 ml); 

- la tassa regionale per il diritto allo studio universitario (11,1 ml), 
in aumento del 3 per cento rispetto alle previsioni del 2007;

- il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi, il 
cui gettito ammonta a 11,5 ml, confermando la tendenza negativa 
del gettito di questo tributo (-17,9 per cento rispetto all’esercizio 
precedente).
Inoltre, nel 2008 si prevede un aumento della quota di comparte-

cipazione IVA pari a 54,3 ml rispetto al 2007, nonché l’acquisizione 
di trasferimenti statali senza vincolo di destinazione (in particolare i 
trasferimenti Bassanini per l’attuazione del decentramento ammini-
strativo e il fondo nazionale per le politiche sociali) per un ammontare 
di 301,2 ml, in aumento di 4,7 ml rispetto al 2007.

Le altre entrate libere ricorrenti, invece, sono stimate in 107,8 
ml, in aumento di 24,7 ml rispetto al 2007.

Le entrate libere non ricorrenti, infine, sono stimate in 41,7 ml, 
3,3 in meno rispetto al 2007.

LA SITUAZIONE FINANZIARIA DEL SERVIZIO SANITA-
RIO REGIONALE (SSN)

La legge finanziaria statale 2007 (legge n. 296/2006) definisce 
uno stanziamento di parte corrente di 99.082 ml l’anno 2008 per 
il SSN; tuttavia allo stato attuale non è ancora definito un accordo 
per la suddivisione di tale importo tra le singole regioni e province 
autonome, coerentemente con quanto disposto dall’art. 39, comma 
1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, che demanda al 
CIPE tale ripartizione, su proposta del Ministero della Sanità, d’in-
tesa con la Conferenza Stato-Regioni.

Pur esprimendo una valutazione positiva sugli importi che de-
riveranno alla Regione Veneto in relazione al nuovo stanziamento 
statale, la previsione di bilancio per il 2008 viene tecnicamente 
effettuata entro il contenimento della spesa presa a riferimento a 
livello nazionale.

Trattasi quindi esclusivamente di una stima tecnica e pruden-
ziale, elaborata alla luce dei dati e delle informazioni attualmente 
disponibili.

Pertanto, il totale delle risorse prevedibilmente assegnabili alla 
Regione Veneto per il SSN per l’esercizio 2008 risulta pari a circa 
7.600 ml.

In contemporanea alla definizione di tali risorse, risulta necessa-
rio suddividerle coerentemente tra i Livelli Essenziali di Assistenza, 

secondo quanto previsto dagli accordi Stato–Regioni e Province 
Autonome recepito con il decreto ministeriale 29 novembre 2001 che 
individua le seguenti percentuali indicative: - prevenzione collettiva: 
5 per cento; - assistenza territoriale  (territoriale): 19 per cento; - assi-
stenza territoriale (farmaceutica): 13 per cento; assistenza territoriale 
(specialistica): 13 per cento; - assistenza territoriale (assistenza agli 
anziani): 5 per cento; - assistenza ospedaliera: 45 per cento.

Anche la gestione accentrata regionale, indicativamente, subirà, 
al proprio interno, tale ripartizione, in quanto compatibile.

LE PREVISIONI DI SPESA
Passo ora velocemente in rassegna alcune voci significative 

relative ai “macrosettori” del bilancio di previsione 2008, speci-
ficando solo gli interventi finanziati con risorse regionali a libera 
destinazione.

AREA SPESE TECNICHE E DI FUNZIONAMENTO (518 ML)
In quest’area rientrano le spese per gli organi istituzionali (57 ml), 

quelle per risorse umane e strumentali (249 ml, cifra che conferma 
lo sforzo sostenuto dalla Regione per contenere le spese di organiz-
zazione amministrativa, particolarmente basse se confrontate con 
quelle di altre regioni) , gli oneri finanziari (137 ml) ed altre spese 
tecniche (73 ml, tra cui annoto 24 ml  destinati al cofinanziamento 
FSE dei nuovi programmi comunitari).

AREA SVILUPPO ECONOMICO (281 ML)
Settore primario (108 ml): nel 2008 la Regione assicura il con-

sistente cofinanziamento (21,5 ml) del Piano di Sviluppo Rurale 
2007-2013.

Le risorse regionali attivate per la politica comune della pesca 
tramite il cofinanziamento del Fondo europeo pesca (FEP) ammon-
tano a 1,1 ml.

Annoto poi che vengono riconfermate le attività per la tutela e la 
salvaguardia del territorio rurale del Veneto, sotto il profilo agricolo, 
ambientale ed idraulico.

Continua inoltre l’impegno regionale per la gestione del sistema 
informativo del settore primario (SISP), nonché per la promozione e 
la valorizzazione delle produzioni di qualità.

Sviluppo del sistema produttivo e delle PMI (104 ml): anche in 
questo settore, con riferimento al 2008, si prevedono interventi della 
nuova programmazione comunitaria.

Registro un significativo incremento delle risorse per linee di 
finanziamento riferite:
- all’esercizio di funzioni e compiti conferiti alla Regione in ma-

teria di incentivi alle imprese;
- a valorizzare gli strumenti agevolativi per lo sviluppo dell’im-

prenditoria giovanile e femminile;
- agli interventi regionali a favore dei distretti produttivi e delle 

politiche industriali locali.
Sono inoltre stanziate cifre interessanti (circa 9 ml) per incenti-

vare e promuovere la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione 
sulla scia della legge che abbiamo votato la scorsa primavera (legge 
regionale  n. 9/2007).

Continuerà infine l’azione di ottimizzazione della gestione fi-
nanziaria dei Fondi di rotazione regionali gestiti da Veneto Sviluppo, 
in base alla legge n. 19/2004. 

Turismo (37 ml): le attività del settore saranno ancora proiettate 
verso una strategia di consolidamento complessivo dell’offerta turisti-
ca regionale, mediante la diffusione di un’immagine rinnovata e del 
marchio turistico regionale, quale veicolo delle diverse promozioni 
territoriali e commerciali.
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Proseguiranno inoltre, le azioni previste dalle nuove forme di 
intervento di marketing territoriale per un turismo fortemente con-
nesso con il territorio, quali il Buy Veneto.

Sono assicurati finanziamenti alle amministrazioni provinciali 
affinché possano garantire l’informazione e l’accoglienza dei turi-
sti e costituire punto di riferimento per una rinnovata promozione 
dell’immagine veneta.

Commercio e promozione (5 ml): particolare attenzione è rivol-
ta, tra l’altro, alla diffusione di una cultura dell’innovazione e della 
qualità nelle imprese del settore, attraverso la previsione di incentivi 
finalizzati all’adeguamento dei processi aziendali.
- Ricordo inoltre l’accantonamento sul fondo speciale spese d’in-

vestimento di complessivi 10,5 ml nel triennio per la nuova legge 
sulla rivitalizzazione dei centri storici.
Lavoro (18 ml): vengono sostanzialmente confermate le linee 

programmatiche definite dalla regione in funzione dello sviluppo delle 
riforme delle politiche del lavoro, con i nuovi strumenti finalizzati alla 
lotta alla disoccupazione e alle politiche attive del lavoro nel settore 
dell’orientamento, dell’apprendistato e della formazione continua.

Gli interventi in materia di orientamento, in particolare, sono 
strategici sia per le scelte dei percorsi formativi che per le scelte in 
materia di lavoro.

Fondamentale è l’impegno che la Regione del Veneto ha posto 
verso la partecipazione al lavoro dei disabili, con un finanziamento 
pari a 5 ml.

Sono state attivate, con riferimento alla recente legge regionale 
n. 10/2007, risorse per 4 ml finalizzate a promuovere l’informazione 
e il sostegno della previdenza complementare collettiva.
- Per la legge che disciplinerà gli interventi per l’occupazione e 

il mercato del lavoro sono accantonati sul fondo speciale per le 
spese correnti 12 ml nel triennio.
Energia (4 ml): vengono finanziati, con 2 ml, progetti pilota nel 

settore delle fonti rinnovabili e dell’uso razionale dell’energia pro-
posti da soggetti pubblici, nonché interventi infrastrutturali diretti 
all’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili. 
- Per la legge che interverrà a sostegno della produzione di energia 

proveniente da fonti alternative e rinnovabili sono accantonati sul 
fondo speciale per le spese d’investimento 9 ml nel triennio.

AREA MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE (437 ML)
Mobilità e infrastrutture viarie (404 ml): la cifra più rilevante, 

come di consueto, è destinata a fronteggiare gli obblighi derivanti 
dai contratti relativi ai servizi minimi di trasporto pubblico auto-
mobilistico e lagunare (201 ml).

Si proseguiranno gli interventi volti a favorire l’innovazione 
tecnologica, l’ammodernamento e il miglioramento dei livelli di si-
curezza degli impianti a fune, oltre che il finanziamento a sostegno 
del trasporto funiviario in località minori.

Con riferimento alla realizzazione di opere del Piano triennale 
per l’adeguamento della rete viaria sono previsti finanziamenti per 
un ammontare di oltre 97 ml nel triennio.

Segnalo inoltre la previsione del secondo stralcio del SFMR 
con un’autorizzazione per complessivi 120 ml erogabili in 15 anni 
a partire dal 2008. 

Gli stanziamenti in favore del sistema idroviario, in aumento, 
ammontano a 7,8 milioni.

Edilizia speciale pubblica (33 ml): sono confermate le linee di 
finanziamento finalizzate alla valorizzazione degli edifici storico-
artistici (8,4 ml), alla salvaguardia e valorizzazione dei centri storici 
dei Comuni minori e delle “Città Murate” (circa 14 ml), nonché alla 
valorizzazione dei locali storici.

AREA TERRITORIO (180 ML)
Tutela del territorio (142 ml): accenno alle risorse stanziate nel 

2008 per cinque sub-aree:
- conservazione della Natura: sono previsti finanziamenti per 17,7 

ml, in particolare con azioni a sostegno dei parchi e delle aree 
naturali protette; di questi, 8,2 ml (complessivamente sono 24,6 
ml) sono destinati alla creazione e allo sviluppo delle zone di 
tutela biologica marina, le cosiddette “tegnue” di cui alla recente 
legge n. 15 dello scorso luglio;

- pianificazione del territorio: sono stanziati 8,8 ml, di cui 1,1 fi-
nanzieranno “Rete Natura 2000” e 2,1 la formazione e gestione 
della carta tecnica regionale;

- tutela del territorio montano e delle aree sottoposte a vincolo 
idrogeologico: il bilancio prevede finanziamenti per oltre 21,5 
ml, di cui 11 per interventi urgenti e indifferibili conseguenti a 
eventi calamitosi nel settore della difesa idrogeologica;

- bonifica: vengono assegnati complessivamente circa 40 milioni, 
proseguendo in particolare il finanziamento a sostegno dell’at-
tività dei consorzi di bonifica (27,5 ml);

- difesa del suolo: i finanziamenti ammontano ad oltre 53 milioni, 
finalizzati ad un corposo insieme di azioni tra cui quelle volte alla 
tutela e alla difesa delle coste venete, alla gestione del demanio 
idrico e alla sistemazione delle opere idrauliche.

- Per la nuova legge che interverrà a sostegno delle aree naturali 
protette sono inoltre accantonati sui fondi speciali per le spese 
correnti e d’investimento rispettivamente 1,7 ml e 2,15 ml nel 
triennio.
Ciclo integrato dell’acqua (15 ml): queste risorse sono destinate 

alla tutela delle risorse idriche e al trattamento e smaltimento delle 
acque reflue.

Politiche per l’ecologia (23 ml): proseguono gli interventi per 
la riduzione dell’inquinamento (oltre 20 ml) e per il trattamento dei 
rifiuti (circa 3 milioni). 

AREA SERVIZI ALLA PERSONA (555 ML)
Premetto che mi soffermerò, già l’ho detto, solo sugli interventi 

finanziati con risorse regionali a libera destinazione, escludendo 
quindi gli stanziamenti correlati a risorse obbligatoriamente destinate 
al comparto socio-sanitario (stimate complessivamente nell’ordine 
di 7.535 milioni).

Mi limito a richiamare l’attenzione dell’aula sulle seguenti aree:
- interventi sociali (155 ml): la sostanziale tenuta del finanzia-

mento conferma la costante attenzione che la nostra Regione 
dedica a queste problematiche, pur nel contesto di un quadro 
finanziario particolarmente teso e difficile.
In particolare si intende proseguire nelle azioni di valorizzazione 

e di sostegno della famiglia, tra le quali emergono:
- la promozione e il potenziamento dei servizi per la prima 

infanzia (asili nido, nidi integrati, centri infanzia, nidi fami-
glia, nidi aziendali e micronidi, scuole materne non statali) 
per circa 36 ml; 

- lo sviluppo di un sistema organico di servizi domiciliari, 
in alternativa al ricovero, a favore delle persone non auto-
sufficienti o con disabilità;

- il Fondo di rotazione per il finanziamento di interventi di 
edilizia sociale (20 ml) da affiancare agli interventi già 
attivati.

Infine, oltre a proseguire il finanziamento degli interventi nel 
settore delle dipendenze da sostanze d’abuso (4,7 ml), ricordo gli 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 19/1 del 29 febbraio 200844

impegni sul fronte dell’eliminazione delle barriere architettoniche 
e per favorire la vita di relazione (circa 4 ml).

- Per finanziare la legge che interverrà a favore della natalità sono 
accantonati sul fondo speciale per le spese correnti complessivi 
2,1 ml nel triennio.

- Istruzione e formazione (155 ml): l’obiettivo è ancora quello 
di ridurre la dispersione scolastica, favorendo lo sviluppo di 
un sistema educativo centrato sull’apprendimento permanente 
fortemente integrato con il tessuto socio-economico.
Ricordo, tra gli altri, lo stanziamento di 17 ml per interventi 

straordinari a favore dell’edilizia scolastica e gli oltre 47 ml finaliz-
zati ad interventi per il diritto allo studio e per il potenziamento del 
successo formativo.

Quanto al comparto della formazione, che vede la Regione in-
tervenire sul fronte di quella iniziale come pure sul fronte di quella 
superiore, le risorse a libera destinazione messe complessivamente 
a disposizione ammontano ad oltre 64,6 ml.
- Sport e tempo libero (26 ml): le risorse stanziate per realizzare, 

adeguare e mettere a norma l’impiantistica sportiva esistente 
ammontano a circa 22 ml. Tra questi va ricordato l’intervento 
per l’impiantistica di eccellenza (10 ml), anche per le sinergie 
sviluppate in termini di attrazione turistica (turismo sportivo).
Si confermano gli interventi regionali finalizzati ad incentivare 

l’avviamento alla pratica sportiva nelle scuole, anche proseguendo 
il progetto “Più Sport @ Scuola”. 
- Cultura (34 ml): le aree fondamentali di intervento saranno anche 

nel 2008 le seguenti:
- manifestazioni ed istituzioni culturali;
- archivi, biblioteche e musei;
- promozione dello spettacolo;
- edilizia e patrimonio culturale.

- Per sostenere finanziariamente la nuova legge di riordino del 
settore culturale sono accantonati sul fondo speciale per le spese 
correnti 6 ml nel triennio.

- Interventi per le abitazioni (35 ml): nell’ambito dell’edilizia abi-
tativa pubblica cito il finanziamento per gli interventi di edilizia 
sovvenzionata da parte delle ATER, da destinare alla locazione, 
per un importo di circa 25 ml.
Anche nel 2008, inoltre, verranno investiti 5 ml per cofinanzia-

re il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, destinato ad 
integrare il reddito delle famiglie meno abbienti.

La Prima Commissione consiliare, nella seduta del 20 dicembre 
2007, ha approvato a maggioranza il pdl 281 con i voti favorevoli dei 
gruppi consiliari FI-Verso il nuovo partito dei moderati e dei liberali, 
UDC, AN, LV-LN-P, Nuovo PSI; hanno espresso voto contrario i 
rappresentanti dei gruppi consiliari L’Ulivo-PDV, Per il Veneto con 
Carraro e IDV. 

Nella stessa seduta la Commissione ha approvato a maggio-
ranza il pdl 282 con i voti favorevoli dei gruppi consiliari FI-Verso 
il nuovo partito dei moderati e dei liberali, UDC, AN, LV-LN-P; 
hanno espresso voto contrario i rappresentanti dei gruppi consiliari 
L’Ulivo-PDV, Per il Veneto con Carraro e IDV.

3. Note agli articoli

Nota all’articolo 1
- Il testo dell’art. 2, comma 3, lettera a) della legge regionale  n. 

39/2001 è il seguente:

“Art. 2 - Legge finanziaria. 
3. La legge finanziaria individua il quadro finanziario di riferi-

mento con riguardo al periodo compreso nel bilancio pluriennale e, 
in particolare, stabilisce: 

a) il livello massimo di ricorso al mercato finanziario per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio pluriennale, nonché le 
eventuali regolazioni contabili pregresse specificamente indicate;”.

Nota all’articolo 2
- Il testo dell’art. 20 della legge regionale  n. 39/2001 è il seguente:
“Art. 20 - Fondi speciali. 
1. Il fondo speciale per le spese correnti, il fondo speciale per le 

spese d’investimento e gli eventuali altri fondi speciali iscritti nel 
bilancio di previsione annuale sono utilizzati per far fronte agli oneri 
derivanti da leggi regionali che si perfezionano dopo l’approvazione 
del bilancio e che sono approvate dal Consiglio regionale entro il 
termine dell’esercizio cui si riferisce il bilancio stesso. 

2. Per le leggi regionali di cui al comma 1 che entrano in vigore 
successivamente al termine dell’esercizio restano ferme l’assegna-
zione dei fondi speciali al bilancio nel quale essi furono iscritti 
e l’iscrizione delle conseguenti spese nel bilancio dell’esercizio 
successivo. 

3. Le quote dei fondi speciali non utilizzate entro il termine del-
l’esercizio a cui si riferiscono, o non utilizzabili ai sensi del comma 
2, costituiscono economie di spesa.”.

Note all’articolo 3
- Il testo dell’art. 43 della legge regionale  n. 3/2003 è il seguente:
“Art. 43 - Fondo per la non autosufficienza. 
1. Nell’u.p.b. U0148 “Servizi ed interventi per lo sviluppo sociale 

della famiglia” è istituito il “Fondo per la non autosufficienza”. 
2. Il fondo di cui al comma 1 è alimentato dalla quota vincolata 

alla residenzialità disabili ed anziani dello stanziamento previsto 
all’u.p.b. U0140 “Obiettivi di piano per la sanità” del Bilancio 2002 
per un totale complessivo pari a 328.793.248,00 di euro. 

3. Per l’anno 2003 il fondo di cui al comma 1 viene aumentato di 
euro 19.727.594,88, pari al 6 per cento del fondo di cui al comma 2, rag-
giungendo una disponibilità complessiva di euro 348.520.842,88.”.

- Il testo dell’art. 26 della legge regionale  n. 9/2005 è il seguente:
“Art. 26 - Istituzione del fondo per la domiciliarità. 
1. È istituito il fondo per la domiciliarità destinato al finanzia-

mento di: 
a) interventi a favore delle persone anziane non autosufficienti; 
b) interventi a favore delle persone disabili in condizione di gra-

vità. 
2. Gli interventi con caratteristiche universalistiche di cui al 

comma 1, lettera a), sono destinati alle persone anziane non auto-
sufficienti assistite a domicilio, alle famiglie che assistono persone 
non autosufficienti avvalendosi di assistenti familiari e agli inter-
venti di sollievo, ai sensi della legge regionale 6 settembre 1991, n. 
28 “Provvidenze a favore delle persone non autosufficienti assistite 
a domicilio e norme attuative delle residenze sanitarie assistenziali” 
e successive modificazioni, dell’articolo 40 della legge regionale 9 
febbraio 2001, n. 5 “Provvedimento generale di rifinanziamento e 
di modifica di leggi regionali per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale della Regione (Legge finanziaria 2001)”, dell’articolo 
13, comma 2, lettera e), della legge regionale 3 febbraio 1996, n. 5 
“Piano sociosanitario regionale per il triennio 1996/1998”, nonché 
delle deliberazioni della Giunta regionale 11 ottobre 2002, n. 2907 
e 31 dicembre 2001, n. 3960. 
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3. Gli interventi con caratteristiche universalistiche di cui al 
comma 1, lettera b), sono destinati alle persone disabili in condi-
zione di gravità, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge 
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle perso-
ne handicappate” e successive modificazioni, della legge 28 agosto 
1997, n. 284 “Disposizioni per la prevenzione della cecità e per la 
riabilitazione visiva e l’integrazione sociale e lavorativa dei ciechi 
pluriminorati”, nonché della legge regionale 6 settembre 1991, n. 28 
e dell’articolo 13 della legge regionale 3 febbraio 1996, n. 5 . 

4. Per gli anni 2005 e 2006  gli interventi di cui ai commi 2 e 3 
sono attuati con le medesime modalità gestionali utilizzate nel 2004. 
La Giunta regionale con proprio provvedimento, sentita la competente 
Commissione consiliare, definisce, garantendo la prosecuzione degli 
interventi già assicurati, le linee guida per la predisposizione del 
piano locale della domiciliarità da parte delle conferenze dei sindaci, 
le modalità di sperimentazione ed i criteri per la programmazione 
locale, che avranno effetto dal successivo anno finanziario. 

5. A partire dall’anno 2005 i servizi di assistenza personalizzata 
per la vita indipendente, destinati a persone con disabilità grave, sono 
finanziati con parte del fondo di cui al comma 1 lettera b) in misura 
non inferiore ad euro 4.000.000,00. 

6. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata, per l’eser-
cizio 2005, una spesa di euro 62.515.000,00 (upb U0152 “Servizi a 
favore delle persone disabili, adulte ed anziane”). 

7. Fatto salvo quanto previsto al comma 4, a decorrere dal 1° 
gennaio dell’anno successivo a quello di pubblicazione  nel Bollettino 
Ufficiale della Regione del Veneto del provvedimento della Giunta 
regionale di cui al medesimo comma, sono abrogati: 
a) la legge regionale 6 settembre 1991, n. 28 “Provvidenze a favore 

delle persone non autosufficienti assistite a domicilio e norme at-
tuative delle residenze sanitarie assistenziali” come novellata da: 
1) articolo 16 della legge regionale 27 gennaio 1993, n. 8 

“Provvedimento generale di rifinanziamento e di modifica 
di leggi regionali per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale della Regione (Legge finanziaria 1993)”; 

2) articolo 70 della legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5 
“Provvedimento generale di rifinanziamento e di modifica 
di leggi regionali per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale della Regione (Legge finanziaria 2000)”; 

b) il regolamento regionale 27 dicembre 1991, n. 9 “Determinazione 
delle procedure e delle modalità previste dall’articolo 3, comma 
3 della legge regionale 6 settembre 1991, n. 28 per la gestione 
delle provvidenze a favore delle persone non autosufficienti 
assistite a domicilio”; 

c) l’articolo 40 della legge regionale 9 febbraio 2001, n. 5 “Prov-
vedimento generale di rifinanziamento e di modifica di leggi 
regionali per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
della Regione (Legge finanziaria 2001)”, come modificato dal-
l’articolo 6 della legge regionale 16 agosto 2002, n. 28 .”. 

Note all’articolo 5
- Il testo dell’art. 55 della legge regionale  n. 7/1999 è il seguente:
“Art. 55 - Provvidenze straordinarie a favore di degenti di ex 

ospedali psichiatrici ed ex case di salute e delle persone insufficienti 
mentali gravi e gravissimi. 

1. Le persone dimesse da ex ospedali psichiatrici ed ex case di 
salute, ai sensi della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e le persone pre-
senti alla data del 31 dicembre 1995 negli ex Istituti di riabilitazione 
riconvertiti in residenze sanitarie assistenziali (RSA), in attuazione 
della legge regionale 30 agosto 1993, n. 39 e successive modificazioni 
e delle deliberazioni attuative della Giunta regionale, sono tenute 

alle spese di residenzialità per l’ospitalità presso strutture socio 
sanitarie, come previsto dal comma 5 dell’articolo 27 della legge 
regionale 3 febbraio 1996, n. 5 “Piano socio sanitario regionale per 
il triennio 1996/1998” limitatamente all’ammontare dell’assegno di 
accompagnamento, qualora percepito. La Regione concorre alle spese 
di residenzialità con oneri a carico del proprio bilancio (capitolo n. 
61412 e capitolo n. 60011). 

2. Le spese per il trasporto ed il vitto a carico delle persone disa-
bili gravi e gravissimi frequentanti i centri educativi occupazionali 
diurni (CEOD) sono a carico del fondo sociale regionale. 

3. In attuazione di quanto disposto dai commi 1 e 2, la Giunta 
regionale determina annualmente i criteri e le modalità di erogazione 
del contributo regionale alle unità locali socio sanitarie, nonché il 
suo ammontare, anche in concorso con i comuni. 

4. Le Unità locali socio sanitarie interessate sono tenute a certifi-
care, ad ogni effetto di legge, lo stato di beneficiario di cui ai commi 
1 e 2, a redigere un elenco nominativo delle persone beneficiarie e 
ad aggiornarlo a seguito di qualunque variazione. 

5. L’articolo 40 della legge regionale 3 febbraio 1998, n. 3 è 
abrogato.”.

- Il testo dell’art. 51 della legge  n. 833/1978 è il seguente:
“51. Finanziamento del servizio sanitario nazionale.
Il fondo sanitario nazionale destinato al finanziamento del ser-

vizio sanitario nazionale è annualmente determinato con la legge 
di cui al successivo articolo 53. Gli importi relativi devono risultare 
stanziati in distinti capitoli della parte corrente e della parte in conto 
capitale da iscriversi, rispettivamente, negli stati di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro, del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica. 

Le somme stanziate a norma del precedente comma vengono 
ripartite con delibera del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE) tra tutte le regioni, comprese quelle a 
statuto speciale, su proposta del Ministro della sanità, sentito il 
Consiglio sanitario nazionale, tenuto conto delle indicazioni conte-
nute nei piani sanitari nazionali e regionali e sulla base di indici e di 
standards distintamente definiti per la spesa corrente e per la spesa 
in conto capitale. Tali indici e standards devono tendere a garantire 
i livelli di prestazioni sanitarie stabiliti con le modalità di cui al 
secondo comma dell’art. 3 in modo uniforme su tutto il territorio 
nazionale, eliminando progressivamente le differenze strutturali e 
di prestazioni tra le regioni. Per la ripartizione della spesa in conto 
capitale si applica quanto disposto dall’art. 43, D.P.R. 30 giugno 1967, 
n. 1523, prorogato dall’art. 7, L. 6 ottobre 1971, n. 853. 

All’inizio di ciascun trimestre, il Ministro del tesoro ed il Mini-
stro del bilancio e della programmazione economica, ciascuno per 
la parte di sua competenza, trasferiscono alle regioni le quote loro 
assegnate ai sensi del presente articolo. 

In caso di mancato o ritardato invio ai Ministri della sanità e 
del tesoro, da parte della regione, dei dati di cui al terzo comma del 
precedente articolo 50, le quote di cui al precedente comma vengo-
no trasferite alla regione in misura uguale alle corrispondenti quote 
dell’esercizio precedente. 

Le regioni, sulla base di parametri numerici da determinarsi, 
sentiti i comuni, con legge regionale ed intesi ad unificare il livello 
delle prestazioni sanitarie, provvedono a ripartire tra le unità sani-
tarie locali la quota loro assegnata per il finanziamento delle spese 
correnti, riservandone un’aliquota non superiore al 5 per cento per 
interventi imprevisti. Tali parametri devono garantire gradualmente 
livelli di prestazioni uniformi nell’intero territorio regionale. Per il 
riparto della quota loro assegnata per il finanziamento delle spese 
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in conto capitale, le regioni provvedono sulla base delle indicazioni 
formulate dal piano sanitario nazionale. 

Con provvedimento regionale all’inizio di ciascun trimestre, 
è trasferita alle unità sanitarie locali, tenendo conto dei presìdi e 
servizi di cui all’articolo 18, la quota ad esse spettante secondo il 
piano sanitario regionale. 

Gli amministratori e i responsabili dell’ufficio di direzione del-
l’unità sanitaria locale sono responsabili in solido delle spese disposte 
od autorizzate in eccedenza alla quota di dotazione loro attribuita, 
salvo che esse non siano determinate da esigenze obiettive di carat-
tere locale da collegare a fattori straordinari di morbilità accertati 
dagli organi sanitari della regione e finanziabili con la riserva di cui 
al quarto comma.”.

- Il testo dell’art. 12 comma 5 del decreto legislativo  n. 502/1992 
è il seguente:

“12. Fondo sanitario nazionale.
5. Il Fondo sanitario nazionale di parte corrente assicura altresì, 

nel corso del primo triennio di applicazione del presente decreto, 
quote di finanziamento destinate alle regioni che presentano servizi e 
prestazioni eccedenti quelli da garantire comunque a tutti i cittadini 
rapportati agli standard di riferimento.”.

- Il testo dell’art. 1 della legge  n. 421/1992 è il seguente:
“1. Sanità.
1. Ai fini della ottimale e razionale utilizzazione delle risorse 

destinate al Servizio sanitario nazionale, del perseguimento della 
migliore efficienza del medesimo a garanzia del cittadino, di equità 
distributiva e del contenimento della spesa sanitaria, con riferimento 
all’articolo 32 della Costituzione, assicurando a tutti i cittadini il li-
bero accesso alle cure e la gratuità del servizio nei limiti e secondo 
i criteri previsti dalla normativa vigente in materia, il Governo della 
Repubblica, sentita la Conferenza permanente per i rapporti fra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è 
delegato ad emanare, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi con l’osser-
vanza dei seguenti principi e criteri direttivi: 
a) riordinare la disciplina dei ticket e dei prelievi contributivi, di 

cui all’articolo 31 della legge 28 febbraio 1986, n. 41 , e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, sulla base del principio 
dell’uguaglianza di trattamento dei cittadini, anche attraverso 
l’unificazione dell’aliquota contributiva, da rendere proporzionale 
entro un livello massimo di reddito; 

b) rafforzare le misure contro le evasioni e le elusioni contributive 
e contro i comportamenti abusivi nella utilizzazione dei servizi, 
anche attraverso l’introduzione di limiti e modalità personalizzate 
di fruizione delle esenzioni; 

c) completare il riordinamento del Servizio sanitario nazionale, 
attribuendo alle regioni e alle province autonome la competenza 
in materia di programmazione e organizzazione dell’assistenza 
sanitaria e riservando allo Stato, in questa materia, la program-
mazione sanitaria nazionale, la determinazione di livelli uni-
formi di assistenza sanitaria e delle relative quote capitarie di 
finanziamento, secondo misure tese al riequilibrio territoriale 
e strutturale, d’intesa con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano; ove tale intesa non intervenga entro trenta giorni il 
Governo provvede direttamente; 

d) definire i principi organizzativi delle unità sanitarie locali co-
me aziende infraregionali con personalità giuridica, articolate 
secondo i principi della legge 8 giugno 1990, n. 142 , stabilendo 

comunque che esse abbiano propri organi di gestione e prevedendo 
un direttore generale e un collegio dei revisori i cui membri, ad 
eccezione della rappresentanza del Ministero del tesoro, devono 
essere scelti tra i revisori contabili iscritti nell’apposito registro 
previsto dall’articolo 1 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 
88 . La definizione, nell’ambito della programmazione regionale, 
delle linee di indirizzo per l’impostazione programmatica delle 
attività, l’esame del bilancio di previsione e del conto consun-
tivo con la remissione alla regione delle relative osservazioni, 
le verifiche generali sull’andamento delle attività per eventuali 
osservazioni utili nella predisposizione di linee di indirizzo per 
le ulteriori programmazioni sono attribuiti al sindaco o alla con-
ferenza dei sindaci ovvero dei presidenti delle circoscrizioni di 
riferimento territoriale. Il direttore generale, che deve essere in 
possesso del diploma di laurea e di requisiti di comprovata pro-
fessionalità ed esperienza gestionale e organizzativa, è nominato 
con scelta motivata dalla regione o dalla provincia autonoma tra 
gli iscritti all’elenco nazionale da istituire presso il Ministero 
della sanità ed è assunto con contratto di diritto privato a termine; 
è coadiuvato da un direttore amministrativo e da un direttore 
sanitario in possesso dei medesimi requisiti soggettivi, assunti 
anch’essi con contratto di diritto privato a termine, ed è assisti-
to per le attività tecnico-sanitarie da un consiglio dei sanitari, 
composto da medici, in maggioranza, e da altri sanitari laureati, 
nonché da una rappresentanza dei servizi infermieristici e dei 
tecnici sanitari; per la provincia autonoma di Bolzano è istituito 
apposito elenco provinciale tenuto dalla stessa nel rispetto delle 
vigenti disposizioni in materia di bilinguismo e riserva propor-
zionale dei posti nel pubblico impiego; per la Valle d’Aosta è 
istituito apposito elenco regionale tenuto dalla regione stessa 
nel rispetto delle norme in materia di bilinguismo; 

e) ridurre il numero delle unità sanitarie locali, attraverso un 
aumento della loro estensione territoriale, tenendo conto delle 
specificità delle aree montane; 

f) definire i principi relativi ai poteri di gestione spettanti al diret-
tore generale; 

g) definire principi relativi ai livelli di assistenza sanitaria uniformi 
e obbligatori, tenuto conto della peculiarità della categoria di 
assistiti di cui all’articolo 37 della legge 23 dicembre 1978, n. 
833 , espressi per le attività rivolte agli individui in termini di 
prestazioni, stabilendo comunque l’individuazione della soglia 
minima di riferimento, da garantire a tutti i cittadini, e il para-
metro capitario di finanziamento da assicurare alle regioni e alle 
province autonome per l’organizzazione di detta assistenza, in 
coerenza con le risorse stabilite dalla legge finanziaria; 

h) emanare, per rendere piene ed effettive le funzioni che vengono 
trasferite alle regioni e alle province autonome, entro il 30 giugno 
1993, norme per la riforma del Ministero della sanità cui riman-
gono funzioni di indirizzo e di coordinamento, nonché tutte le 
funzioni attribuite dalle leggi dello Stato per la sanità pubblica. 
Le stesse norme debbono prevedere altresì il riordino dell’Istituto 
superiore di sanità, dell’Istituto superiore per la prevenzione e la 
sicurezza del lavoro (ISPESL) nonché degli istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico e degli istituti zooprofilattici. Dette 
norme non devono comportare oneri a carico dello Stato; 

i) prevedere l’attribuzione, a decorrere dal 1° gennaio 1993, alle 
regioni e alle province autonome dei contributi per le presta-
zioni del Servizio sanitario nazionale localmente riscossi con 
riferimento al domicilio fiscale del contribuente e la contestuale 
riduzione del Fondo sanitario nazionale di parte corrente di cui 
all’articolo 51 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 , e successive 
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modificazioni; imputare alle regioni e alle province autonome 
gli effetti finanziari per gli eventuali livelli di assistenza sani-
taria superiori a quelli uniformi, per le dotazioni di presidi e 
di posti letto eccedenti gli standard previsti e per gli eventuali 
disavanzi di gestione da ripianare con totale esonero finanzia-
rio dello Stato; le regioni e le province autonome potranno far 
fronte ai predetti effetti finanziari con il proprio bilancio, gra-
duando l’esonero dai ticket, salvo restando l’esonero totale dei 
farmaci salva-vita, variando in aumento entro il limite del 6 per 
cento l’aliquota dei contributi al lordo delle quote di contributo 
fiscalizzate per le prestazioni del Servizio sanitario nazionale, 
ed entro il limite del 75 per cento l’aliquota dei tributi regionali 
vigenti; stabilire le modalità ed i termini per la riscossione dei 
prelievi contributivi; 

l) introdurre norme volte, nell’arco di un triennio, alla revisione e 
al superamento dell’attuale regime delle convenzioni sulla base 
di criteri di integrazione con il servizio pubblico, di incentiva-
zione al contenimento dei consumi sanitari, di valorizzazione 
del volontariato, di acquisizione delle prestazioni, da soggetti 
singoli o consortili, secondo principi di qualità ed economicità, 
che consentano forme di assistenza differenziata per tipologie di 
prestazioni, al fine di assicurare ai cittadini migliore assistenza 
e libertà di scelta; 

m) prevedere che con decreto interministeriale, da emanarsi d’in-
tesa con la Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, siano 
individuate quote di risorse disponibili per le forme di assistenza 
differenziata di cui alla lettera l); 

n) stabilire i criteri per le individuazioni degli ospedali di rilievo 
nazionale e di alta specializzazione, compresi i policlinici uni-
versitari, e degli ospedali che in ogni regione saranno destinati 
a centro di riferimento della rete dei servizi di emergenza, ai 
quali attribuire personalità giuridica e autonomia di bilancio, 
finanziaria, gestionale e tecnica e prevedere, anche per gli altri 
presidi delle unità sanitarie locali, che la relativa gestione sia 
informata al principio dell’autonomia economico-finanziaria 
e dei preventivi e consuntivi per centri di costo, basato sulle 
prestazioni effettuate, con appropriate forme di incentivazione 
per il potenziamento dei servizi ospedalieri diurni e la deospe-
dalizzazione dei lungodegenti; 

o) prevedere nuove modalità di rapporto tra Servizio sanitario 
nazionale ed università sulla base di principi che, nel rispetto 
delle attribuzioni proprie dell’università, regolino l’apporto 
all’attività assistenziale delle facoltà di medicina, secondo le 
modalità stabilite dalla programmazione regionale in analogia 
con quanto previsto, anche in termini di finanziamento, per le 
strutture ospedaliere; nell’ambito di tali modalità va peraltro 
regolamentato il rapporto tra Servizio sanitario nazionale ed 
università per la formazione in ambito ospedaliero del personale 
sanitario e per le specializzazioni post-laurea; 

p) prevedere il trasferimento alle aziende infraregionali e agli 
ospedali dotati di personalità giuridica e di autonomia organiz-
zativa del patrimonio mobiliare e immobiliare già di proprietà 
dei disciolti enti ospedalieri e mutualistici che alla data di en-
trata in vigore della presente legge fa parte del patrimonio dei 
comuni; 

q) prevedere che il rapporto di lavoro del personale dipendente 
sia disciplinato in base alle disposizioni dell’articolo 2 della 
presente legge, individuando in particolare i livelli dirigenziali 
secondo criteri di efficienza, di non incremento delle dotazioni 
organiche di ciascuna delle attuali posizioni funzionali e di ri-

gorosa selezione negli accessi ai nuovi livelli dirigenziali cui si 
perverrà soltanto per pubblico concorso, configurando il livello 
dirigenziale apicale, per quanto riguarda il personale medico e 
per le altre professionalità sanitarie, quale incarico da confe-
rire a dipendenti forniti di nuova, specifica idoneità nazionale 
all’esercizio delle funzioni di direzione e rinnovabile, definen-
do le modalità di accesso, le attribuzioni e le responsabilità del 
personale dirigenziale, ivi incluse quelle relative al personale 
medico, riguardo agli interventi preventivi, clinici, diagnostici 
e terapeutici, e la regolamentazione delle attività di tirocinio e 
formazione di tutto il personale; 

r) definire i principi per garantire i diritti dei cittadini nei confronti 
del servizio sanitario anche attraverso gli organismi di volon-
tariato e di tutela dei diritti, favorendo la presenza e l’attività 
degli stessi all’interno delle strutture e prevedendo modalità di 
partecipazione e di verifica nella programmazione dell’assisten-
za sanitaria e nella organizzazione dei servizi. Restano salve 
le competenze ed attribuzioni delle regioni a statuto speciale e 
delle province autonome di Trento e di Bolzano; 

s) definire i principi ed i criteri per la riorganizzazione, da parte 
delle regioni e province autonome, su base dipartimentale, dei 
presidi multizonali di prevenzione, di cui all’articolo 22 della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833 , cui competono le funzioni di 
coordinamento tecnico dei servizi delle unità sanitarie locali, 
nonché di consulenza e supporto in materia di prevenzione a 
comuni, province o altre amministrazioni pubbliche ed al Mini-
stero dell’ambiente; prevedere che i servizi delle unità sanitarie 
locali, cui competono le funzioni di cui agli articoli 16, 20, 21 
e 22 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 , siano organizzati 
nel dipartimento di prevenzione, articolato almeno nei servizi 
di prevenzione ambientale, igiene degli alimenti, prevenzione 
e sicurezza degli ambienti di lavoro, igiene e sanità pubblica, 
veterinaria in riferimento alla sanità animale, all’igiene e com-
mercializzazione degli alimenti di origine animale e all’igiene 
degli allevamenti e delle produzioni zootecniche; 

t) destinare una quota del Fondo sanitario nazionale ad attività di 
ricerca di biomedica finalizzata, alle attività di ricerca di istituti 
di rilievo nazionale, riconosciuti come tali dalla normativa vi-
gente in materia, dell’Istituto superiore di sanità e dell’Istituto 
superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), 
nonché ad iniziative centrali previste da leggi nazionali riguar-
danti programmi speciali di interesse e rilievo interregionale 
o nazionale da trasferire allo stato di previsione del Ministero 
della sanità; 

u) allo scopo di garantire la puntuale attuazione delle misure attri-
buite alla competenza delle regioni e delle province autonome, 
prevedere che in caso di inadempienza da parte delle medesime 
di adempimenti previsti dai decreti legislativi di cui al presen-
te articolo, il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
della sanità, disponga, previa diffida, il compimento degli atti 
relativi in sostituzione delle predette amministrazioni regionali 
o provinciali; 

v) prevedere l’adozione, da parte delle regioni e delle province 
autonome, entro il 1° gennaio 1993, del sistema di lettura ottica 
delle prescrizioni mediche, attivando, secondo le modalità pre-
viste dall’articolo 4, comma 4, della legge 30 dicembre 1991, n. 
412 , le apposite commissioni professionali di verifica. Qualora 
il termine per l’attivazione del sistema non fosse rispettato, il 
Ministro della sanità, sentito il parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, attiva i poteri sostitutivi consentiti 
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dalla legge; ove tale parere non sia espresso entro trenta giorni 
il Ministro provvede direttamente; 

z) restano salve le competenze e le attribuzioni delle regioni a statuto 
speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano. 
2. Sono prorogate fino al 31 dicembre 1993 le norme dell’arti-

colo 4, comma 4, della legge 30 dicembre 1991, n. 412 , concernenti 
l’ammissione nel prontuario terapeutico nazionale di nuove specialità 
che rappresentino modifiche di confezione o di composizione o di 
forma o di dosaggio di specialità già presenti nel prontuario e che 
comportino un aumento del costo del ciclo terapeutico. 

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge il Governo trasmette alla Camera dei deputati e al 
Senato della Repubblica gli schemi dei decreti legislativi di cui al 
comma 1 al fine dell’espressione del parere da parte delle Com-
missioni permanenti competenti per la materia di cui al presente 
articolo. Le Commissioni si esprimono entro quindici giorni dalla 
data di trasmissione. 

4. Disposizioni correttive, nell’ambito dei decreti di cui al comma 
1, nel rispetto dei principi e criteri direttivi determinati dal mede-
simo comma 1 e previo parere delle Commissioni di cui al comma 
3, potranno essere emanate, con uno o più decreti legislativi, fino al 
31 dicembre 1993.”.

Nota all’articolo 10
- Il testo dell’art. 8 della legge regionale  n. 23/2007, come mo-

dificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 8 - Sviluppo e miglioramento delle attività dei servizi di 

prevenzione, igiene e sicurezza negli ambienti di lavoro (SPISAL), dei 
servizi di igiene degli alimenti e della nutrizione (SIAN), dei servizi 
di igiene e sanità pubblica (SISP) e dei servizi veterinari (SVET) dei 
dipartimenti di prevenzione delle aziende ULSS. 

1. A partire dall’anno 2007, un terzo dell’importo introitato 
nell’anno precedente a seguito dei pagamenti effettuati ai sensi 
dell’articolo 21 comma 2 del decreto legislativo 19 dicembre 1994 
n. 758 “Modificazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di 
lavoro” è destinato allo sviluppo e al miglioramento dell’attività dei 
servizi di prevenzione, igiene e sicurezza negli ambienti di lavoro 
(SPISAL), con attribuzione subordinata al raggiungimento degli 
obiettivi individuati nella pianificazione regionale di settore, se-
condo criteri stabiliti dalla Giunta regionale sentita la competente 
commissione consiliare.

1 bis. A partire dall’anno 2008, un terzo dell’importo introita-
to nell’anno precedente a seguito dei pagamenti effettuati ai sensi 
dell’articolo 21 comma 2 del decreto legislativo 19 dicembre 1994, 
n. 758 “Modificazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di 
lavoro” è destinato allo sviluppo di piani di prevenzione, salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro e sanità pubblica, secondo criteri 
stabiliti dalla Giunta regionale, sentita la competente commissione 
consiliare.

2. A partire dall’anno 2007, un terzo dell’importo introitato 
nell’anno precedente derivante dall’applicazione delle sanzioni am-
ministrative in materia di igiene e sanità pubblica, igiene alimentare 
e sanità animale, è destinato allo sviluppo e al miglioramento dell’at-
tività dei servizi di igiene e sanità pubblica (SISP), servizi di igiene 
degli alimenti e della nutrizione (SIAN) e servizi veterinari (SVET), 
con attribuzione subordinata al raggiungimento degli obiettivi in-
dividuati nella pianificazione regionale di settore, secondo criteri 
stabiliti dalla Giunta regionale. 

3. I comuni, ai quali rimangono delegate ai sensi delle legge re-
gionale 28 febbraio 1977, n. 10 le funzioni in materia di applicazione 
delle sanzioni amministrative di competenza regionale, versano 

l’importo di cui al comma 2 alla Regione che provvede ad assegnarlo 
alle aziende socio-sanitarie da cui dipendono i servizi. 

4. Dal 1° gennaio 2007 sono abrogate le seguenti disposizioni: 
a) l’articolo 39 della legge regionale 17 gennaio 2002, n. 2 “Legge 

finanziaria regionale per l’esercizio 2002”; 
b) l’articolo 22 della legge regionale 25 febbraio 2005, n. 9 “Legge 

finanziaria regionale per l’esercizio 2005”.”. 

Nota all’articolo 22
- La legge regionale n. 47/1975 reca disposizioni in materia di 

“Costituzione della Veneto sviluppo S.p.A.”.

Nota all’articolo 28
- Il testo dell’art. 2 della legge regionale  n. 29/2007, come mo-

dificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 2 - Campo di applicazione. 
1. La presente legge si applica: 

a) alle attività di somministrazione di alimenti e bevande, ivi in-
clusa quella esercitata su aree pubbliche con l’uso di strutture 
ancorate al suolo con qualsiasi mezzo tale da trasformare in 
modo durevole l’area occupata; 

b) all’attività di somministrazione di alimenti e bevande effettua-
ta con distributori automatici e a quella svolta al domicilio del 
consumatore o in locali non aperti al pubblico. 
2. Fatte salve le limitazioni previste all’articolo 6 e le relative 

sanzioni di cui all’articolo 32, la presente legge non si applica alle 
attività disciplinate dalle seguenti disposizioni: 
a) legge regionale 18 aprile 1997, n. 9 “Nuova disciplina per l’eser-

cizio dell’attività agrituristica” e successive modificazioni; 
b) legge regionale 4 novembre 2002, n. 33 “Testo unico delle leg-

gi regionali in materia di turismo” e successive modificazioni, 
limitatamente alla somministrazione di alimenti e bevande alle 
persone alloggiate, ai loro ospiti ed a coloro che sono ospitati 
nella struttura ricettiva in occasione di manifestazioni e convegni 
organizzati, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 
14. Non si applica inoltre a rifugi alpini ed escursionistici come 
individuati dall’articolo 25 della medesima legge regionale n. 
33/2002; 

c) legge regionale 31 dicembre 1987, n. 67 “Disciplina dell’artigia-
nato” e successive modificazioni, limitatamente all’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande strumentale e accessoria 
all’esercizio dell’impresa, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 
25, commi 1, 3 e 4. 
3. Per le associazioni e i circoli aderenti ad enti o organizzazio-

ni nazionali con finalità assistenziali riconosciute ai sensi di legge, 
che svolgono direttamente attività di somministrazione di alimenti 
e bevande a favore dei rispettivi associati presso la sede ove sono 
svolte le attività istituzionali, l’attività di somministrazione è as-
soggettata a dichiarazione di inizio attività, nonché alle limitazioni 
di cui all’articolo 6 e relative sanzioni e continua ad applicarsi, per 
quanto non diversamente previsto dalla presente legge, la disciplina 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2001, n. 
235 “Regolamento recante semplificazione del procedimento per 
il rilascio dell’autorizzazione alla somministrazione di alimenti e 
bevande da parte di circoli privati”. 

4. Alle associazioni e ai circoli che non presentano le caratteri-
stiche e i requisiti di cui al comma 3 si applicano le disposizioni di 
cui agli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 23, comma 2, 32, 33 e 34. 

5. Ai fini della presente legge è considerata attività di sommi-
nistrazione di alimenti e bevande, assoggettata alla autorizzazione 
di cui all’articolo 8, l’attività di somministrazione effettuata da 
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circoli privati allorché si accerta che in essi si svolge una attività 
professionalmente organizzata a scopo di lucro diretta allo scambio 
o alla produzione di beni e servizi, in assenza di una effettiva vita 
associativa caratterizzata da assemblee, verbali, bilancio, cariche 
elettive così come previsto dall’articolo 148 comma 8 del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 “Appro-
vazione del testo unico delle imposte sui redditi” e successive mo-
dificazioni. In particolare possono essere presi in considerazione 
anche i seguenti elementi:
a) pagamento del biglietto d’ingresso effettuato di volta in volta 

anche da non soci o rilascio, senza alcuna formalità particola-
re, di tessere associative a chiunque acquisti o meno il biglietto 
d’ingresso; 

b) pubblicità dell’attività di somministrazione o di singoli spettacoli 
o singoli trattenimenti a mezzo di giornali, manifesti, internet 
o altri mezzi di diffusione destinati all’acquisto o alla visione 
della generalità dei cittadini; 

c) strutturazione del locale in cui si svolge l’attività tale da apparire 
prevalente la destinazione dell’esercizio ad un’attività impren-
ditoriale di somministrazione di alimenti e bevande in ragione 
della presenza di specifiche attrezzature quali, tra l’altro, cucine 
per la cottura dei cibi nonché di sale da pranzo, personale addetto 
al servizio ai tavoli e attività di trattenimento e similari; 

d) (abrogata)
e) ubicazione dei locali in cui si somministrano alimenti e bevande 

con accesso diretto dalla pubblica via.”. 

Nota all’articolo 29
- Il testo dell’art. 1 comma 5 della legge  n. 311/2004 è il seguente:
“5. Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di finanza 

pubblica stabiliti in sede di Unione europea, indicati nel Documento 
di programmazione economico-finanziaria e nelle relative note di 
aggiornamento, per il triennio 2005 - 2007 la spesa complessiva delle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolida-
to, individuate per l’anno 2005 nell’elenco 1 allegato alla presente 
legge e per gli anni successivi dall’Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) con proprio provvedimento pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale non oltre il 31 luglio di ogni anno, non può superare il limite 
del 2 per cento rispetto alle corrispondenti previsioni aggiornate 
del precedente anno, come risultanti dalla Relazione previsionale 
e programmatica.”.

Nota all’articolo 30
- Il testo dell’art. 9 della legge regionale  n. 1/2005, come modi-

ficato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 9 - Commissione d’esame per il conseguimento delle 

qualifiche. 
1. La Commissione d’esame per il conseguimento delle qualifi-

che di aspirante guida alpina e di guida alpina-maestro di alpinismo 
è così composta: 
a) il dirigente della struttura regionale competente in materia di 

sport, con funzioni di presidente; 
b) il presidente del direttivo del Collegio regionale delle guide o 

suo delegato; 
c) tre guide alpine-maestri di alpinismo in possesso del diploma di 

istruttore nazionale di cui all’articolo 7, comma 8, della legge 2 
gennaio 1989, n. 6, designati dal direttivo del Collegio regionale 
delle guide; 

d) due o più esperti nelle materie d’esame. 
2. Le funzioni di segretario della commissione sono esercitate 

da un dipendente regionale. 

3. I componenti effettivi e supplenti della Commissione di cui 
al comma 1 sono nominati con decreto del Presidente della Giunta 
regionale. La commissione dura in carica quattro anni. 

4. Ai componenti esterni della Commissione è corrisposta 
un’indennità di partecipazione per ogni giornata di seduta nonché 
il rimborso spese ove spettante, ai sensi dell’articolo 187 della legge 
regionale 10 giugno 1991, n. 12 “Organizzazione amministrativa 
e ordinamento del personale della Regione” e successive modifi-
cazioni.

5. I componenti della commissione, nell’esercizio delle funzioni 
previste dalla presente legge, sono assicurati per rischi di respon-
sabilità civile verso terzi e per gli infortuni. La Giunta regionale 
stipula le relative polizze di assicurazione stabilendo modalità e 
massimali.”.

Nota all’articolo 36
- Il testo dell’art. 2 comma 2 della legge regionale  n. 27/2003 è 

il seguente:
“Art. 2 – Definizione di lavori pubblici di interesse regionale. 
2. I lavori pubblici di interesse regionale si distinguono nelle 

seguenti categorie: 
a) lavori pubblici di competenza regionale, la cui programmazione, 

approvazione ed affidamento spetta ad uno dei seguenti sogget-
ti: 
1) alla Regione, attraverso le strutture regionali specificamente 

interessate; 
2) alle unità locali socio-sanitarie, alle aziende ospedaliere, ai 

soggetti gestori delle residenze sanitarie assistenziali per 
anziani e disabili (RSA), limitatamente ai lavori pubblici 
da realizzare per dette RSA; 

3) a enti dipendenti dalla Regione 
4) omissis 
5) ai consorzi di bonifica e alle aziende territoriali per l’edilizia 

residenziale (ATER), qualora realizzino opere fruenti, in tut-
to o in parte, di contributo regionale, statale o comunitario. 
Alle ATER non si applicano le disposizioni dell’articolo 25 
della presente legge; 

b) lavori pubblici di competenza di altri soggetti pubblici diversi da 
quelli di cui alla lett. a), la cui programmazione, approvazione 
ed affidamento spetti ad uno dei seguenti soggetti: 
1) agli enti locali; 
2) agli altri enti pubblici, compresi quelli economici; 
3) agli organismi di diritto pubblico; 
4) ai soggetti di cui all’articolo 32, comma 1, lettere b), c), f), 

e g) del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 

c) i lavori realizzati da privati e assistiti almeno con il venti per 
cento dal contributo finanziario dei soggetti di cui alle lettere 
a) e b). Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano ai 
predetti lavori limitatamente agli articoli 41, 42, 50, 51, 52, 53, 
54, 65, 66 e 67; 

d) i lavori realizzati da privati e strumentali alle attività esercitate 
sul mercato a prezzi o tariffe amministrati, contrattati, prede-
terminati nonché i lavori realizzati da società di capitali a par-
tecipazione pubblica della Regione. 

d bis) lavori di competenza delle autorità d’ambito di cui alla legge 
regionale 21 gennaio 2000, n. 3 “Nuove norme in materia di 
gestione dei rifiuti” e lavori affidati dai soggetti gestori del Ser-
vizio Idrico Integrato previsti dalla legge regionale 27 marzo 
1998, n. 5 “Disposizioni in materia di risorse idriche, istituzio-
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ne del servizio idrico integrato ed individuazione degli ambiti 
territoriali ottimali, in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 
36”, in relazione ai quali la programmazione ed approvazione 
dei progetti preliminari e definitivi spetta alle autorità d’ambito 
territoriale ottimale individuate dalla legge medesima; 

d ter) i lavori realizzati dai privati in attuazione degli accordi tra 
soggetti pubblici e privati previsti dall’articolo 6 della legge 
regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del terri-
torio” e successive modifiche e integrazioni; ai predetti lavori si 
applicano le disposizioni in materia di progettazione e direzione 
lavori, contabilità e collaudo dei lavori di cui alla presente legge 
e alla vigente normativa statale.”. 
 

Nota all’articolo 39
- Il testo dell’art. 83 comma 4 della legge regionale  n. 11/2001 

è il seguente:
“Art. 83 - Canoni. 
4. La Giunta regionale, sentite le province, definisce entro il 30 

giugno di ogni anno per l’anno successivo, l’entità dei canoni non-
ché i relativi aggiornamenti annuali tenendo conto delle variazioni 
dell’indice dei prezzi al consumo rilevato nell’anno precedente  e le 
modalità di applicazione relative alle concessioni di cui al comma 
1; in mancanza di diversa determinazione da parte della Giunta re-
gionale in via provvisoria per l’anno 2001 continuano ad applicarsi 
i canoni già in vigore per l’anno 2000.”. 

Nota all’articolo 43
- Il testo dell’art. 12 della legge regionale n. 8/2005, come mo-

dificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 12 - Interventi regionali per favorire il trasferimento delle 

merci alle modalità ferroviaria ed idroviaria
1. In attuazione degli obiettivi indicati dalla programmazione 

nazionale e regionale nel settore del trasporto delle merci, per svi-
luppare il trasporto ferroviario ed idroviario, più compatibile alle 
criticità di natura ambientale, la Giunta regionale definisce le modalità 
e i termini per l’erogazione dei contributi nonché la quantificazione 
degli stessi.”. 

Nota all’articolo 48
- Il testo dell’art. 32  della legge regionale  n. 35/2001 è il se-

guente:
“Art. 32 - Accordi di programma.
1. Fermo restando quanto previsto dalla legge regionale 1 giugno 

1999, n. 23 , per l’attuazione organica e coordinata di piani e proget-
ti che richiedono per la loro realizzazione l’esercizio congiunto di 
competenze regionali e di altre amministrazioni pubbliche, anche 
statali ed eventualmente di soggetti privati, il Presidente della Giunta 
regionale può promuovere la conclusione di un accordo di programma, 
anche su richiesta di uno o più dei soggetti interessati, per assicurare 
il coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi, le modalità, 
il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento. 

2. L’accordo può prevedere altresì procedimenti di arbitrato, 
nonché interventi surrogatori di eventuali inadempienze dei soggetti 
partecipanti, escluse le amministrazioni statali. 

3. Per verificare la possibilità di concordare l’accordo di program-
ma, il Presidente della Giunta regionale convoca una conferenza fra 
i soggetti interessati. 

4. L’accordo consiste nel consenso unanime dei soggetti inte-
ressati, autorizzati a norma dei rispettivi ordinamenti in ordine alla 
natura e ai contenuti dell’accordo stesso. Esso è reso esecutivo con 
decreto del Presidente della Giunta regionale ed è pubblicato nel 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. L’accordo sostituisce 
ad ogni effetto le intese, i pareri, le autorizzazioni, le approvazioni, i 
nulla osta previsti da leggi regionali. Esso comporta, per quanto oc-
corra, la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, nonché l’urgenza 
e l’indifferibilità dei relativi lavori, e la variazione integrativa agli 
strumenti urbanistici senza necessità di ulteriori adempimenti.”.

Nota all’articolo 53
- Il testo dell’art. 13  del decreto legge  n. 67/1997 è il seguente:
“13. Commissari straordinari e interventi sostitutivi.
1. Con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su propo-

sta del Ministro competente, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sono individuate le opere ed i lavori, ai quali lo Stato 
contribuisce, anche indirettamente o con apporto di capitale, in tutto 
o in parte ovvero cofinanziati con risorse dell’Unione europea, di 
rilevante interesse nazionale per le implicazioni occupazionali ed i 
connessi riflessi sociali, già appaltati o affidati a general contractor 
in concessione o comunque ricompresi in una convenzione quadro 
oggetto di precedente gara e la cui esecuzione, pur potendo iniziare 
o proseguire, non sia iniziata o, se iniziata, risulti anche in parte 
temporaneamente comunque sospesa. Con i medesimi decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, da pubblicarsi nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, sono nominati uno o più com-
missari straordinari. 

2. Nel termine perentorio di trenta giorni dalla data della pub-
blicazione dell’elenco di cui al comma 1, le amministrazioni compe-
tenti adottano i provvedimenti, anche di natura sostitutiva, necessari 
perché l’esecuzione dell’opera sia avviata o ripresa senza indugio, 
salvi gli effetti dei provvedimenti giurisdizionali. 

3. La pronuncia sulla compatibilità ambientale delle opere di 
cui al comma 1, ove non ancora intervenuta, è emessa entro sessanta 
giorni dalla richiesta. 

4. Decorso infruttuosamente il termine di cui al comma 2, il 
commissario straordinario di cui al comma 1 provvede in sostitu-
zione degli organi ordinari o straordinari, avvalendosi delle relative 
strutture. In caso di competenza regionale, provinciale o comunale, 
i provvedimenti necessari ad assicurare la tempestiva esecuzione 
sono comunicati dal commissario straordinario al presidente della 
regione o della provincia, al sindaco della città metropolitana o del 
comune, nel cui àmbito territoriale è prevista, od in corso, anche 
se in parte temporaneamente sospesa, la realizzazione delle opere 
e dei lavori, i quali, entro quindici giorni dalla ricezione, possono 
disporne la sospensione, anche provvedendo diversamente; trascorso 
tale termine e in assenza di sospensione, i provvedimenti del com-
missario sono esecutivi. 

4-bis. Per l’attuazione degli interventi di cui ai precedenti commi 
i commissari straordinari provvedono in deroga ad ogni disposi-
zione vigente e nel rispetto comunque della normativa comunitaria 
sull’affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture, della nor-
mativa in materia di tutela ambientale e paesaggistica, di tutela del 
patrimonio storico, artistico e monumentale, nonché dei princìpi 
generali dell’ordinamento. 

4-ter. I provvedimenti emanati in deroga alle leggi vigenti de-
vono contenere l’indicazione delle principali norme cui si intende 
derogare e devono essere motivati. 

4-quater. Il commissario straordinario, al fine di consentire il 
pronto avvio o la pronta ripresa dell’esecuzione dell’opera commis-
sariata, può essere abilitato ad assumere direttamente determinate 
funzioni di stazione appaltante, previste dalla legge 11 febbraio 1994, 
n. 109, laddove ravvisi specifici impedimenti all’avvio o alla ripresa 
dei lavori. Nei casi di risoluzione del contratto d’appalto pronunciata 
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dal commissario straordinario, l’appaltatore deve provvedere al ripie-
gamento dei cantieri che fossero già allestiti ed allo sgombero delle 
aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tal fine assegnato 
dallo stesso commissario straordinario; in caso di mancato rispetto 
del termine assegnato, il commissario straordinario provvede d’ufficio 
addebitando all’appaltatore i relativi oneri e spese. Ai fini di cui al 
secondo periodo non sono opponibili eccezioni od azioni cautelari, 
anche possessorie, o di urgenza o comunque denominate che impe-
discano o ritardino lo sgombero e ripiegamento anzidetti. 

5. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro del tesoro, può disporre, in 
luogo della prosecuzione dell’esecuzione delle opere di cui al comma 
1, l’utilizzazione delle somme non impegnabili nell’esercizio finan-
ziario in corso per le opere stesse, destinandole alla realizzazione 
degli adeguamenti previsti dal decreto legislativo 19 settembre 1994, 
n. 626 , e successive modificazioni, negli edifici demaniali o in uso 
a uffici pubblici. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 8, commi 
2 e 3, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669 , convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30. 

6. Al fine di assicurare l’immediata operatività del servizio 
tecnico di cui all’articolo 5, comma 3, L. 11 febbraio 1994, n. 109 , e 
successive modificazioni, anche allo scopo di provvedere alla pronta 
ricognizione delle opere per le quali sussistano cause ostative alla 
regolare esecuzione, il Ministro dei lavori pubblici provvede, in de-
roga all’articolo 1, comma 45, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 
, e successive modificazioni, alla copertura, mediante concorso per 
esami, di venticinque posti con qualifica di dirigente, di cui cinque 
amministrativi e venti tecnici, a valere sulle unità di cui all’articolo 
5, comma 3, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 . 

7. Al relativo onere, valutato in lire 1 miliardo per l’anno 1997 ed 
in lire 2,5 miliardi annui a decorrere dal 1998, si provvede mediante 
riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1997, all’uopo utiliz-
zando quanto a lire 1 miliardo per il 1997 l’accantonamento relativo 
al Ministero del tesoro e quanto a lire 2,5 miliardi per ciascuno de-
gli anni 1998 e 1999 l’accantonamento relativo alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 

7-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, suc-
cessivo al decreto di cui al comma 1, saranno stabiliti i criteri per la 
corresponsione dei compensi spettanti ai commissari straordinari di 
cui al medesimo comma 1. Alla corrispondente spesa si farà fronte uti-
lizzando i fondi stanziati per le opere di cui al predetto comma 1.”. 

Nota all’articolo 57
- Il testo dell’art. 2 della legge regionale  n. 27/1997 è il seguente:
“Art. 2 - Competenza alle nomine e alle designazioni. 
1. La competenza ordinaria in materia di nomine e designazioni 

è del Consiglio regionale. 
2. Spettano al Presidente della Regione o alla Giunta regionale 

le nomine e designazioni espressamente attribuite a tali organi.”.

Note all’articolo 60
- Il testo dell’art. 2, comma 1, lettera h della legge regionale n. 

12/1993, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 2 Aree di intervento. 
1. La Regione, nell’ambito delle funzioni a essa attribuite dall’art. 

56 del dpr 24 luglio 1977, n. 616, interviene, in particolare, a favore 
di iniziative volte a: 
h) concorrere alla realizzazione, ampliamento e miglioramento di 

impianti sportivi e ricreativi, compresa l’impiantistica sportiva 
scolastica e l’adeguamento delle strutture degli impianti spor-

tivi alle necessità poste dalla pratica sportiva delle persone con 
disabilità; 

- Il testo dell’art. 1 della legge regionale n. 17/2003 è il seguente:
“Art. 1 - Finalità e soggetti beneficiari. 
1. La Regione del Veneto promuove e favorisce lo sviluppo della 

pratica sportiva delle persone con disabilità considerando l’attività 
sportiva uno strumento di integrazione e aggregazione del cittadino, 
nonché di miglioramento della sua condizione psicofisica. 

2. Per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1, la Re-
gione del Veneto concede contributi: 
a) per favorire l’accesso alla pratica sportiva da parte delle persone 

con disabilità; 
b) per l’adeguamento delle strutture sportive alle necessità poste 

dalla pratica sportiva dei soggetti con disabilità. 
3. Possono beneficiare dei contributi di cui alla presente legge: 

a) società ed associazioni sportive, enti di promozione sportiva, 
federazioni sportive ed enti morali che hanno sede nella regione 
e hanno quale prevalente finalità statutaria la promozione, senza 
fini di lucro, della pratica sportiva dei disabili, per le iniziative 
di cui alla lettera a) del comma 2; 

b) comuni e province del Veneto, per le provvidenze di cui alla 
lettera b) del comma 2.”.

- Il testo dell’art. 3 della legge regionale n. 17/2003 è il seguente:
“Art. 3 - Interventi di adeguamento degli impianti. 
1. La Giunta regionale concede contributi ai soggetti di cui alla 

lettera b) del comma 3 dell’articolo 1 per l’adeguamento delle strut-
ture degli impianti sportivi alle necessità poste dalla pratica sportiva 
delle persone con disabilità. 

2. I beneficiari dei contributi sono obbligati, per dieci anni, a 
mantenere la destinazione degli impianti realizzati, fatta salva l’au-
torizzazione di mutamento da parte della Giunta regionale quando 
sia accertata la sopravvenuta impossibilità o non convenienza della 
destinazione stessa.”. 

Nota all’articolo 62
- Il testo dell’art. 17 della legge regionale n. 1/1997 è il seguente:
“Art. 17 - Unità di progetto. 
1. Con provvedimento della Giunta regionale, sentiti i Segretari 

regionali competenti, possono essere istituite unità di progetto per 
l’attuazione di programmi a termine, di complessità e rilevanza 
strategica in relazione agli obiettivi individuati dagli strumenti 
della programmazione regionale con individuazione della relativa 
struttura di supporto. 

2. Le unità sono dirette da un dirigente regionale responsabile 
del progetto. 

3. Il responsabile del progetto assicura la sua attuazione e di-
spone a tal fine, secondo i criteri, i limiti e le procedure indicati nel 
provvedimento della Giunta regionale, degli stanziamenti iscritti 
nei capitoli di spesa necessari per la sua attuazione assumendo gli 
impegni di spesa. 

4. Analoghe attribuzioni competono ai dirigenti membri dei 
gruppi di lavoro, per l’attuazione di sottoprogetti ad essi assegnati 
dal responsabile del progetto stesso.”. 

Note all’articolo 65
-  La legge n. 210/1992 reca disposizioni in materia di “Indennizzo 

a favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile 
a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazione 
di emoderivati.”.
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- Il testo dell’art. 114 del decreto legislativo  n. 112/1998 è il 
seguente:

“114. Conferimenti alle regioni.
1. Sono conferiti alle regioni, secondo le modalità e le regole 

fissate dagli articoli del presente capo, tutte le funzioni e i compiti 
amministrativi in tema di salute umana e sanità veterinaria, salvo 
quelli espressamente mantenuti allo Stato. 

2. I conferimenti di cui al presente capo si intendono effettua-
ti come trasferimenti, con la sola esclusione delle funzioni e dei 
compiti amministrativi concernenti i prodotti cosmetici, effettuati 
a titolo di delega.”. 

Nota all’articolo 66
- Il testo dell’art. 20 della legge n. 67/1988 è il seguente:
“20. 1. È autorizzata l’esecuzione di un programma pluriennale 

di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammoderna-
mento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione 
di residenze per anziani e soggetti non autosufficienti per l’importo 
complessivo di 20 miliardi di euro. Al finanziamento degli interventi 
si provvede mediante operazioni di mutuo che le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano sono autorizzate ad effettuare, 
nel limite del 95 per cento della spesa ammissibile risultante dal 
progetto, con la BEI, con la Cassa depositi e prestiti e con gli istituti 
e aziende di credito all’uopo abilitati, secondo modalità e procedure 
da stabilirsi con decreto del Ministro del tesoro, di concerto con il 
Ministro della sanità. 

2. Il Ministro della sanità, sentito il Consiglio sanitario nazionale 
ed un nucleo di valutazione costituito da tecnici di economia sanita-
ria, edilizia e tecnologia ospedaliera e di funzioni medico-sanitarie, 
da istituire con proprio decreto, definisce con altro proprio decreto, 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, i 
criteri generali per la programmazione degli interventi che debbono 
essere finalizzati ai seguenti obiettivi di massima: 
a) riequilibrio territoriale delle strutture, al fine di garantire una 

idonea capacità di posti letto anche in quelle regioni del Mez-
zogiorno dove le strutture non sono in grado di soddisfare le 
domande di ricovero; 

b) sostituzione del 20 per cento dei posti letto a più elevato degrado 
strutturale; 

c) ristrutturazione del 30 per cento dei posti letto che presentano 
carenze strutturali e funzionali suscettibili di integrale recupero 
con adeguate misure di riadattamento; 

d) conservazione in efficienza del restante 50 per cento dei posti 
letto, la cui funzionalità è ritenuta sufficiente; 

e) completamento della rete dei presìdi poliambulatoriali extrao-
spedalieri ed ospedalieri diurni con contemporaneo intervento 
su quelli ubicati in sede ospedaliera secondo le specificazioni 
di cui alle lettere a), b), c); 

f) realizzazione di 140.000 posti in strutture residenziali, per an-
ziani che non possono essere assistiti a domicilio e nelle strutture 
di cui alla lettera e) e che richiedono trattamenti continui. Tali 
strutture, di dimensioni adeguate all’ambiente secondo stan-
dards che saranno emanati a norma dell’articolo 5 della legge 
23 dicembre 1978, n. 833 , devono essere integrate con i servizi 
sanitari e sociali di distretto e con istituzioni di ricovero e cura 
in grado di provvedere al riequilibrio di condizioni deteriorate. 
Dette strutture, sulla base di standards dimensionali, possono 
essere ricavate anche presso aree e spazi resi disponibili dalla 
riduzione di posti-letto ospedalieri; 

g) adeguamento alle norme di sicurezza degli impianti delle strut-
ture sanitarie; 

h) potenziamento delle strutture preposte alla prevenzione con 
particolare riferimento ai laboratori di igiene e profilassi 
e ai presidi multizonali di prevenzione, agli istituti zoo-
profilattici sperimentali ed alle strutture di sanità pubblica  
veterinaria; 

i) conservazione all’uso pubblico dei beni dismessi, il cui utilizzo 
è stabilito da ciascuna regione o provincia autonoma con propria 
determinazione. 
3. Il secondo decreto di cui al comma 2 definisce modalità di 

coordinamento in relazione agli interventi nel medesimo settore del-
l’edilizia sanitaria effettuati dall’Agenzia per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, dal Ministero dei lavori pubblici, dalle università 
nell’àmbito dell’edilizia universitaria ospedaliera e da altre pubbliche 
amministrazioni, anche a valere sulle risorse del Fondo investimenti 
e occupazione (FIO). 

4. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano pre-
dispongono, entro quattro mesi dalla pubblicazione del decreto di 
cui al comma 3, il programma degli interventi di cui chiedono il 
finanziamento con la specificazione dei progetti da realizzare. Sulla 
base dei programmi regionali o provinciali, il Ministro della sanità 
predispone il programma nazionale che viene sottoposto all’appro-
vazione del CIPE. 

5. Entro sessanta giorni dal termine di cui al comma 2, il CIPE 
determina le quote di mutuo che le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano possono contrarre nei diversi esercizi. 
Entro sessanta giorni dalla scadenza dei termini di cui al comma 
4 il CIPE approva il programma nazionale di cui al comma mede-
simo. Per il triennio 1988-1990 il limite massimo complessivo dei 
mutui resta determinato in lire 10.000 miliardi, in ragione di lire 
3.000 miliardi per l’anno 1988 e lire 3.500 miliardi per ciascuno 
degli anni 1989 e 1990. Le stesse regioni e province autonome di 
Trento e di Bolzano presentano in successione temporale i progetti 
suscettibili di immediata realizzazione. I progetti sono sottoposti 
al vaglio di conformità del Ministero della sanità, per quanto con-
cerne gli aspetti tecnico-sanitari e in coerenza con il programma 
nazionale, e all’approvazione del CIPE che decide, sentito il Nucleo 
di valutazione per gli investimenti pubblici. 

5-bis. Dalla data del 30 novembre 1993, i progetti attuativi del 
programma di cui al comma 5, con la sola esclusione di quelli già 
approvati dal CIPE e di quelli già esaminati con esito positivo dal 
Nucleo di valutazione per gli investimenti pubblici alla data del 
30 giugno 1993, per i quali il CIPE autorizza il finanziamento, e 
di quelli presentati dagli enti di cui all’articolo 4, comma 15, della 
legge 30 dicembre 1991, n. 412, sono approvati dai competenti or-
gani regionali, i quali accertano che la progettazione esecutiva, ivi 
compresa quella delle Università degli studi con policlinici a gestione 
diretta nonché degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico 
di loro competenza territoriale, sia completa di tutti gli elaborati 
tecnici idonei a definire nella sua completezza tutti gli elementi ed 
i particolari costruttivi necessari per l’esecuzione dell’opera; essi 
accertano altresì la conformità dei progetti esecutivi agli studi di 
fattibilità approvati dal Ministero della sanità. Inoltre, al fine di 
evitare sovrapposizioni di interventi, i competenti organi regionali 
verificano la coerenza con l’attuale programmazione sanitaria. Le 
regioni, le province autonome e gli enti di cui all’articolo 4, com-
ma 15, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, presentano al CIPE, 
in successione temporale, istanza per il finanziamento dei progetti, 
corredata dai provvedimenti della loro avvenuta approvazione, da 
un programma temporale di realizzazione, dalla dichiarazione che 
essi sono redatti nel rispetto delle normative nazionali e regionali 
sugli standards ammissibili e sulla capacità di offerta necessaria e 
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che sono dotati di copertura per l’intero progetto o per parti fun-
zionali dello stesso. 

6. L’onere di ammortamento dei mutui è assunto a carico del 
bilancio dello Stato ed è iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro, in ragione di lire 330 miliardi per l’anno 1989 e di 
lire 715 miliardi per l’anno 1990. 

7. Il limite di età per l’accesso ai concorsi banditi dal Servizio 
sanitario nazionale è elevato, per il personale laureato che partecipi 
a concorsi del ruolo sanitario, a 38 anni, per un periodo di tre anni 
a decorrere dal 1° gennaio 1988.”.

Nota all’articolo 69
- Per il testo dell’art. 20 della legge n. 67/1988 vedi nota all’ar-

ticolo 66.

Nota all’articolo 70
- Il testo dell’art. 55 della legge regionale n. 7/1999 è il seguente:
“Art. 55 - Provvidenze straordinarie a favore di degenti di ex 

ospedali psichiatrici ed ex case di salute e delle persone insufficienti 
mentali gravi e gravissimi. 

1. Le persone dimesse da ex ospedali psichiatrici ed ex case di 
salute, ai sensi della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e le persone pre-
senti alla data del 31 dicembre 1995 negli ex Istituti di riabilitazione 
riconvertiti in residenze sanitarie assistenziali (RSA), in attuazione 
della legge regionale 30 agosto 1993, n. 39 e successive modificazioni 
e delle deliberazioni attuative della Giunta regionale, sono tenute 
alle spese di residenzialità per l’ospitalità presso strutture socio 
sanitarie, come previsto dal comma 5 dell’articolo 27 della legge 
regionale 3 febbraio 1996, n. 5 “Piano socio sanitario regionale per 
il triennio 1996/1998” limitatamente all’ammontare dell’assegno di 
accompagnamento, qualora percepito. La Regione concorre alle spese 
di residenzialità con oneri a carico del proprio bilancio (capitolo n. 
61412 e capitolo n. 60011).

2. Le spese per il trasporto ed il vitto a carico delle persone disa-
bili gravi e gravissimi frequentanti i centri educativi occupazionali 
diurni (CEOD) sono a carico del fondo sociale regionale. 

3. In attuazione di quanto disposto dai commi 1 e 2, la Giunta 
regionale determina annualmente i criteri e le modalità di erogazione 
del contributo regionale alle unità locali socio sanitarie, nonché il 
suo ammontare, anche in concorso con i comuni. 

4. Le Unità locali socio sanitarie interessate sono tenute a certifi-
care, ad ogni effetto di legge, lo stato di beneficiario di cui ai commi 
1 e 2, a redigere un elenco nominativo delle persone beneficiarie e 
ad aggiornarlo a seguito di qualunque variazione. 

5. L’articolo 40 della legge regionale 3 febbraio 1998, n. 3 è 
abrogato.”. 

Nota all’articolo 72
- Il testo dell’art. 2  comma 2 della legge regionale n. 9/2002 è 

il seguente:
“Art. 2 – Interventi di promozione regionale. 
2. Al fine di incentivare una adeguata e razionale presenza e 

localizzazione dei presidi delle forze addette alla sicurezza sul ter-
ritorio regionale la Giunta regionale è autorizzata a promuovere e 
stipulare intese o accordi di programma con lo Stato, gli enti locali, 
i soggetti proprietari per consentire l’acquisizione, il riadattamento, 
il riuso di immobili adibiti o da adibire ad uffici, comandi e alloggi 
per gli operatori della sicurezza.”.

Nota all’articolo 78
- Il testo dell’art. 3 della legge regionale n. 9/2002 è il seguente:

“Art. 3 - Contributi a favore degli Enti locali. 
1. La Regione concorre al finanziamento di progetti integrati 

presentati dagli enti locali in forma singola o associata, volti ad ele-
vare gli standard di sicurezza, alle azioni preventive sul territorio, 
al risanamento di aree ad alto tasso di criminalità e allo sviluppo 
di azioni preventive a carattere sociale; tali progetti sono priorita-
riamente riferiti a: 
a) la realizzazione di forme e sistemi coordinati ed integrati di 

vigilanza e sicurezza locale e di quartiere; 
b) l’adeguamento tecnologico, tecnico strumentale, organizzativo 

e logistico delle polizie locali; 
c) le iniziative di prevenzione e di sostegno rivolte alla tutela del-

le fasce della popolazione più deboli ed esposte ai fenomeni di 
criminalità o di rischio dell’incolumità personale; 

d) interventi contro l’usura, i reati contro il patrimonio ed iniziative 
per il controllo del territorio dalla diffusione dei reati connessi 
all’uso delle droghe e all’alcolismo, contro la diffusione delle 
droghe e dell’alcolismo e a favore della sicurezza stradale; 

e) la dotazione di sistemi tecnologicamente avanzati di controllo 
visivo telesorveglianza, sistemi per la richiesta rapida di soc-
corso, servizi informatici per la sicurezza; 

f) iniziative finalizzate al controllo, risanamento e riqualificazione 
delle zone a rischio all’interno delle quali si trovino edifici abban-
donati o aree dismesse, anche mediante lo studio di valutazione 
dell’impatto di sicurezza. 
2. I progetti possono essere presentati da: 

a) unioni di comuni, associazioni di comuni, comuni convenzio-
nati per almeno 5 anni, sempre con popolazione complessiva di 
almeno 15.000 abitanti; 

b) comuni con popolazione di almeno 20.000 abitanti; 
c) comuni ad economia prevalentemente turistica individuati ai 

sensi della legge regionale 28 dicembre 1999, n. 62 ; 
d) comunità montane; 
e) province. 

3. La Giunta regionale determina, sentita la competente commis-
sione consiliare, i criteri, le priorità per l’assegnazione del finanzia-
mento ai progetti e le modalità di presentazione degli stessi, nonché 
i limiti del contributo finanziario della Regione.”. 

- Il testo dell’art. 6 comma 3 della legge regionale n. 29/2007 è 
il seguente:

“Art. 6 - Limitazioni alla vendita e alla somministrazione di 
bevande alcoliche e superalcoliche. 

3. I comuni possono derogare ai divieti di vendita e sommini-
strazione previsti dai commi 1 e 2, sulla base della presentazione di 
un programma di controlli sulla sicurezza stradale da effettuare nella 
fascia oraria compresa fra le ore 1 e le ore 6 antimeridiane, approvato 
dalla Giunta regionale. A tal fine la Giunta regionale predispone, 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, criteri relativi alle modalità di effettuazione di tali controlli, 
sentita la competente commissione consiliare.”.

Nota all’articolo 79
- Il testo dell’art. 95 comma 1 lettera a) della legge regionale n. 

11/2001 è il seguente:
“Art. 95 - Funzioni amministrative della Regione.
1. Il Consiglio regionale, sentita la Conferenza permanente Regio-

ne-Autonomie locali, sulla base delle risorse finanziarie annualmente 
assegnate alla Regione per gli interventi di gestione, adeguamento 
e sviluppo della viabilità provvede a: 
a) approvare il piano triennale di interventi per l’adeguamento 
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della rete viaria di cui all’articolo 92, aggiornato in ragione 
dell’evoluzione degli stati di fabbisogno; tale piano è adottato 
dalla Giunta regionale d’intesa con le province;”. 

Nota all’articolo 81
- Il testo dell’art. 1 comma 1 della legge regionale n. 30/2007, 

come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 1 - Finalità e oggetto. 
1. La Regione del Veneto, nell’ambito delle già avviate iniziative 

per l’attuazione del regionalismo differenziato di cui all’articolo 116, 
comma 3, della Costituzione, per la realizzazione del federalismo 
fiscale di cui all’articolo 119 della Costituzione, nonché per la costi-
tuzione dell’autonomia speciale del Veneto, promuove interventi a 
favore dei comuni ricadenti nelle aree svantaggiate di montagna e 
nell’area del Veneto orientale nonché dei comuni della provincia di 
Treviso con meno di cinquemila abitanti, confinanti con la Regione 
Friuli Venezia Giulia, ad esclusione dei comuni che fanno parte 
delle comunità montane.”.

Note all’articolo 84
- Il testo dell’art. 3 comma 15 ter del decreto legge n. 351/2001 

è il seguente:
“15-ter. Nell’ambito dei processi di razionalizzazione dell’uso 

degli immobili pubblici ed al fine di adeguare l’assetto infrastruttu-
rale delle Forze armate alle esigenze derivanti dall’adozione dello 
strumento professionale, il Ministero della difesa può individuare 
beni immobili di proprietà dello Stato mantenuti in uso al medesimo 
Dicastero per finalità istituzionali, suscettibili di permuta con gli 
enti territoriali. Le attività e le procedure di permuta sono effettuate 
dall’Agenzia del demanio, d’intesa con il Ministero della difesa, nel ri-
spetto dei princìpi generali dell’ordinamento giuridico-contabile.”.

- La legge 23 novembre 2001, n. 410 reca disposizioni in materia 
di “Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 25 settembre 
2001, n. 351, recante disposizioni urgenti in materia di privatizzazione 
e valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo 
dei fondi comuni di investimento immobiliare.”.

- Il testo dell’art. 32 della legge regionale n. 35/2001 è il seguente:
“Art. 32 - Accordi di programma.
1. Fermo restando quanto previsto dalla legge regionale 1 giugno 

1999, n. 23 , per l’attuazione organica e coordinata di piani e proget-
ti che richiedono per la loro realizzazione l’esercizio congiunto di 
competenze regionali e di altre amministrazioni pubbliche, anche 
statali ed eventualmente di soggetti privati, il Presidente della Giunta 
regionale può promuovere la conclusione di un accordo di programma, 
anche su richiesta di uno o più dei soggetti interessati, per assicurare 
il coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi, le modalità, 
il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento. 

2. L’accordo può prevedere altresì procedimenti di arbitrato, 
nonché interventi surrogatori di eventuali inadempienze dei soggetti 
partecipanti, escluse le amministrazioni statali. 

3. Per verificare la possibilità di concordare l’accordo di program-
ma, il Presidente della Giunta regionale convoca una conferenza fra 
i soggetti interessati. 

4. L’accordo consiste nel consenso unanime dei soggetti inte-
ressati, autorizzati a norma dei rispettivi ordinamenti in ordine alla 
natura e ai contenuti dell’accordo stesso. Esso è reso esecutivo con 
decreto del Presidente della Giunta regionale ed è pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. L’accordo sostituisce 
ad ogni effetto le intese, i pareri, le autorizzazioni, le approvazioni, i 

nulla osta previsti da leggi regionali. Esso comporta, per quanto oc-
corra, la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, nonché l’urgenza 
e l’indifferibilità dei relativi lavori, e la variazione integrativa agli 
strumenti urbanistici senza necessità di ulteriori adempimenti.”.

Nota all’articolo 85
- Il testo dell’art. 11 della legge n. 431/1998 è il seguente:
“11. Fondo nazionale.
1. Presso il Ministero dei lavori pubblici è istituito il Fondo 

nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, la 
cui dotazione annua è determinata dalla legge finanziaria, ai sensi 
dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 
468 , e successive modificazioni. 

2. Per ottenere i contributi di cui al comma 3 i conduttori devono 
dichiarare sotto la propria responsabilità che il contratto di locazione 
è stato registrato. 

3. Le somme assegnate al Fondo di cui al comma 1 sono utiliz-
zate per la concessione, ai conduttori aventi i requisiti minimi indi-
viduati con le modalità di cui al comma 4, di contributi integrativi 
per il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai proprietari degli 
immobili, di proprietà sia pubblica sia privata, nonché, qualora le 
disponibilità del Fondo lo consentano, per sostenere le iniziative 
intraprese dai comuni anche attraverso la costituzione di agenzie o 
istituti per la locazione o attraverso attività di promozione in con-
venzione con cooperative edilizie per la locazione, tese a favorire 
la mobilità nel settore della locazione attraverso il reperimento di 
alloggi da concedere in locazione per periodi determinati. I comuni 
possono, con delibera della propria giunta, prevedere che i contri-
buti integrativi destinati ai conduttori vengano, in caso di morosità, 
erogati al locatore interessato a sanatoria della morosità medesima, 
anche tramite l’associazione della proprietà edilizia dallo stesso 
locatore per iscritto designata, che attesta l’avvenuta sanatoria con 
dichiarazione sottoscritta anche dal locatore. 

4. Il Ministro dei lavori pubblici, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, definisce, con proprio decreto, i 
requisiti minimi necessari per beneficiare dei contributi integrativi 
di cui al comma 3 e i criteri per la determinazione dell’entità dei 
contributi stessi in relazione al reddito familiare e all’incidenza sul 
reddito medesimo del canone di locazione. 

5. Le risorse assegnate al Fondo di cui al comma 1 sono ripartite, 
entro il 31 marzo di ogni anno, tra le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano. A decorrere dall’anno 2005 la ripartizione 
è effettuata dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa 
intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sulla base dei 
criteri fissati con apposito decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, previa medesima intesa ed in rapporto alla quota di 
risorse messe a disposizione dalle singole regioni e province auto-
nome, ai sensi del comma 6. 

6. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano pos-
sono concorrere al finanziamento degli interventi di cui al comma 3 
con proprie risorse iscritte nei rispettivi bilanci. 

7. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
provvedono alla ripartizione fra i comuni delle risorse di cui al com-
ma 6 nonché di quelle ad esse attribuite ai sensi del comma 5, sulla 
base di parametri che premino anche la disponibilità dei comuni a 
concorrere con proprie risorse alla realizzazione degli interventi 
di cui al comma 3. Qualora le risorse di cui al comma 5 non siano 
trasferite ai comuni entro novanta giorni dall’effettiva attribuzione 
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delle stesse alle regioni e alle province autonome, il Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dei lavori pubblici, 
previa diffida alla regione o alla provincia autonoma inadempiente, 
nomina un commissario ad acta; gli oneri connessi alla nomina ed 
all’attività del commissario ad acta sono posti a carico dell’ente 
inadempiente. 

8. I comuni definiscono l’entità e le modalità di erogazione dei 
contributi di cui al comma 3, individuando con appositi bandi pub-
blici i requisiti dei conduttori che possono beneficiarne, nel rispetto 
dei criteri e dei requisiti minimi di cui al comma 4. 

9. Per gli anni 1999, 2000 e 2001, ai fini della concessione dei 
contributi integrativi di cui al comma 3, è assegnata al Fondo una 
quota, pari a lire 600 miliardi per ciascuno degli anni 1999, 2000 e 
2001, delle risorse di cui alla legge 14 febbraio 1963, n. 60 , relative 
alle annualità 1996, 1997 e 1998. Tali disponibilità sono versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreti 
del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, ad apposita unità previsionale di base dello stato di previsione 
del Ministero dei lavori pubblici. Le predette risorse, accantonate 
dalla deliberazione del CIPE 6 maggio 1998, non sono trasferite ai 
sensi dell’articolo 61 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 
, e restano nella disponibilità della Sezione autonoma della Cassa 
depositi e prestiti per il predetto versamento. 

10. Il Ministero dei lavori pubblici provvederà, a valere sulle 
risorse del Fondo di cui al comma 1, ad effettuare il versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato nell’anno 2003 delle somme oc-
correnti per la copertura delle ulteriori minori entrate derivanti, in 
tale esercizio, dall’applicazione dell’articolo 8, commi da 1 a 4, pari 
a lire 67,5 miliardi, intendendosi ridotta per un importo corrispon-
dente l’autorizzazione di spesa per l’anno medesimo determinata ai 
sensi del comma 1 del presente articolo. 

11. Le disponibilità del Fondo sociale, istituito ai sensi dell’arti-
colo 75 della legge 27 luglio 1978, n. 392 , sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate con decreto del Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica al Fondo 
di cui al comma 1.”.

Nota all’articolo 86
- Il testo dell’art. 18 comma 2 del decreto legislativo n. 422/1997 

è il seguente:
“18. Organizzazione dei servizi di trasporto pubblico regionale 

e locale.
2. Allo scopo di incentivare il superamento degli assetti mono-

polistici e di introdurre regole di concorrenzialità nella gestione dei 
servizi di trasporto regionale e locale, per l’affidamento dei servizi 
le regioni e gli enti locali si attengono ai princìpi dell’articolo 2 della 
legge 14 novembre 1995, n. 481, garantendo in particolare: 
a) il ricorso alle procedure concorsuali per la scelta del gestore del 

servizio sulla base degli elementi del contratto di servizio di 
cui all’articolo 19 e in conformità alla normativa comunitaria e 
nazionale sugli appalti pubblici di servizio. Alle gare possono 
partecipare i soggetti in possesso dei requisiti di idoneità mora-
le, finanziaria e professionale richiesti, ai sensi della normativa 
vigente, per il conseguimento della prescritta abilitazione all’au-
totrasporto di viaggiatori su strada, con esclusione, terminato il 
periodo transitorio previsto dal presente decreto o dalle singole 
leggi regionali, delle società che, in Italia o all’estero, gestiscono 
servizi in affidamento diretto o a seguito di procedure non ad 
evidenza pubblica, e delle società dalle stesse controllate o ad esse 
collegate, delle loro controllanti e delle società di gestione delle 
reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali. La gara 

è aggiudicata sulla base delle migliori condizioni economiche 
e di prestazione del servizio, nonché dei piani di sviluppo e po-
tenziamento delle reti e degli impianti, oltre che della fissazione 
di un coefficiente minimo di utilizzazione per la istituzione o il 
mantenimento delle singole linee esercite. Il bando di gara deve 
garantire che la disponibilità a qualunque titolo delle reti, degli 
impianti e delle altre dotazioni patrimoniali essenziale per l’ef-
fettuazione del servizio non costituisca, in alcun modo, elemento 
discriminante per la valutazione delle offerte dei concorrenti. Il 
bando di gara deve altresì assicurare che i beni di cui al periodo 
precedente siano, indipendentemente da chi ne abbia, a qualunque 
titolo, la disponibilità, messi a disposizione del gestore risultato 
aggiudicatario a seguito di procedura ad evidenza pubblica; 

b) (soppressa)
c) (soppressa)
d) l’esclusione, in caso di mancato rinnovo del contratto alla sca-

denza o di decadenza dal contratto medesimo, di indennizzo al 
gestore che cessa dal servizio; 

e) l’indicazione delle modalità di trasferimento, in caso di cessazione 
dell’esercizio, dal precedente gestore all’impresa subentrante dei 
beni essenziali per l’effettuazione del servizio e del personale 
dipendente con riferimento a quanto disposto all’articolo 26 del 
regio decreto 8 gennaio 1931, n. 148; 

f) l’applicazione della disposizione dell’articolo 1, comma 5, del 
regolamento 1893/91/CEE alle società di gestione dei servizi 
di trasporto pubblico locale che, oltre a questi ultimi servizi, 
svolgono anche altre attività; 

g) la determinazione delle tariffe del servizio in analogia, ove pos-
sibile, a quanto previsto dall’articolo 2 della legge 14 novembre 
1995, n. 481.”. 

Nota all’articolo 87
- Il testo dell’art. 11  comma 4 della legge regionale n. 5/2000 è 

il seguente:
“Art. 11 - Disciplina sulle ispezioni, controlli, restituzioni e re-

voche degli interventi di sostegno pubblico alle imprese. 
4. La revoca dei benefici è disposta anche qualora i beni acqui-

stati con l’intervento siano alienati, ceduti o distratti nei cinque anni 
successivi al provvedimento di concessione ovvero prima che abbia 
termine quanto previsto dal progetto ammesso all’intervento.”.

Nota all’articolo 88
- Il testo dell’art. 28 comma 2 della legge regionale n. 40/1984, 

come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 28 - (Finanziamento dei parchi e delle riserve) 
Gli enti gestori dei parchi e delle riserve provvedono alle spese 

necessarie mediante: 
a) le somme versate dagli enti locali e loro consorzi; 
b) le somme versate annualmente dalla Regione; 
c) gli eventuali proventi derivanti dall’applicazione di tariffe per 

le utilizzazioni collettive del parco o della riserva, dai canoni di 
concessione dei beni appartenenti all’ente gestore e dalle sanzioni 
comminate ai sensi del successivo art. 30. 
Ai fini di cui alla lettera b), la Regione, con legge di bilancio 

assegna annualmente un contributo per spese di impianto e di funzio-
namento. I contributi sono erogati con delibera della Giunta regionale 
sentita la Commissione consiliare competente.

2 bis. La Giunta regionale è autorizzata, successivamente 
all’approvazione del bilancio di previsione annuale, nelle more 
dell’approvazione della delibera di cui al comma 2, ad erogare 
acconti per la copertura finanziaria delle spese di funzionamento, 
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fino ad un massimo del 50 per cento, calcolati sulla base di quanto 
attribuito a ciascun ente parco nell’esercizio finanziario precedente 
a quello di riferimento.”.

Nota all’articolo 89
- Il testo dell’art. 2  comma 537 della legge  n. 244/2007 è il 

seguente:
“537. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono 

apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 863, le parole: «di cui 100 milioni per ciascuno degli 

anni 2007 e 2008, 5.000 milioni per l’anno 2009 e 59.179 milioni 
entro il 2015» sono sostituite dalle seguenti: «di cui 100 milioni 
per l’anno 2007, 1.100 milioni per l’anno 2008, 4.400 milioni 
per l’anno 2009, 9.166 milioni per l’anno 2010, 9.500 milioni 
per l’anno 2011, 11.000 milioni per l’anno 2012, 11.000 milioni 
per l’anno 2013, 9.400 milioni per l’anno 2014 e 8.713 milioni 
per l’anno 2015»;

b) al comma 866, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Le 
somme di cui al comma 863 sono interamente ed immediata-
mente impegnabili».”.

Nota all’articolo 93
- Il testo della lettera c) dell’allegato C della legge regionale n. 

50/1993, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“ALLEGATO C 

Allevamenti di uccelli da utilizzare come richiami, ai sensi del 
comma 7 dell’articolo 32. 

1. Per gli allevamenti di uccelli, appartenenti alle specie cac-
ciabili, da utilizzare come richiami vivi viene rilasciata apposita 
autorizzazione alle seguenti condizioni: 
a) tutti i soggetti riproduttori devono essere muniti di anelli ina-

movibili, numerati e forniti dalla Provincia; 
b) tutti i pullus devono essere marcati con anello inamovibile nu-

merato fornito dalla Provincia; 
c) l’allevatore deve dotarsi di un registro vidimato dalla provincia 

da esibire alla stessa per ispezione su esplicita richiesta, in cui 
deve indicare:
1) il numero dell’anello di ciascun soggetto;
2) l’eventuale decesso di soggetti detenuti nell’allevamento 

provvedendo in tal caso alla riconsegna alla provincia 
dell’anello;

3) i nominativi delle persone cui vengono ceduti i soggetti;
d) l’allevatore deve rilasciare all’acquirente una ricevuta certificato 

di provenienza, su moduli vidimati dalla Provincia, in cui sono 
riportati: 
1) specie; 
2) numero dell’anello; 
3) nominativo dell’allevatore; 
4) nominativo dell’acquirente; 

e) (abrogata). 
1 bis. Qualora l’allevatore sia iscritto alla Federazione ornicol-

tori italiani (FOI) o alla Federazione italiana mostre ornitologico 
venatorie (FIMOV) l’anello inamovibile di cui al comma 1, lettere 
a) e b), corrisponde a quello previsto dalle Federazioni e il numero 
progressivo del soggetto allevato si identifica con quello assegnato 
dalle Federazioni stesse.”.

Nota all’articolo 94
- Il testo dell’art. 52 della legge regionale n. 39/2001, come mo-

dificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 52 - Servizio di tesoreria. 
1. Il servizio di tesoreria è affidato in conformità alle vigenti 

disposizioni di legge.
2. Entro i tre mesi successivi dalla chiusura dell’esercizio il 

tesoriere regionale deve rendere il conto della gestione del servizio 
svolto contenente tutti gli elementi necessari per il riscontro siste-
matico dei movimenti di cassa, nonché dei depositi in titoli e valori 
sia cauzionali che di proprietà della Regione.”.

Nota all’articolo 95
- Il testo dell’art. 3 comma 59 della legge  n. 244/2007 è il se-

guente:
“59. È nullo il contratto di assicurazione con il quale un ente 

pubblico assicuri propri amministratori per i rischi derivanti dal-
l’espletamento dei compiti istituzionali connessi con la carica e 
riguardanti la responsabilità per danni cagionati allo Stato o ad enti 
pubblici e la responsabilità contabile. I contratti di assicurazione in 
corso alla data di entrata in vigore della presente legge cessano di 
avere efficacia alla data del 30 giugno 2008. In caso di violazione 
della presente disposizione, l’amministratore che pone in essere o che 
proroga il contratto di assicurazione e il beneficiario della copertura 
assicurativa sono tenuti al rimborso, a titolo di danno erariale, di una 
somma pari a dieci volte l’ammontare dei premi complessivamente 
stabiliti nel contratto medesimo.”.

Note all’articolo 96
- Il testo dell’art. 3 comma 90 lettera b) della legge  n. 244/2007 

è il seguente:
“90. Fermo restando che l’accesso ai ruoli della pubblica ammi-

nistrazione è comunque subordinato all’espletamento di procedure 
selettive di natura concorsuale o previste da norme di legge e fatte 
salve le procedure di stabilizzazione di cui all’articolo 1, comma 519, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per gli anni 2008 e 2009:
b le amministrazioni regionali e locali possono ammettere alla 

procedura di stabilizzazione di cui all’articolo 1, comma 558, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche il personale che 
consegua i requisiti di anzianità di servizio ivi previsti in virtù 
di contratti stipulati anteriormente alla data del 28 settembre 
2007.”.

- Il testo dell’art. 3 comma 94 della legge  n. 244/2007 è il se-
guente:

“94. Fatte comunque salve le intese stipulate, ai sensi dei commi 
558 e 560 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, prima 
della data di entrata in vigore della presente legge, entro il 30 aprile 
2008, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
predispongono, sentite le organizzazioni sindacali, nell’ambito della 
programmazione triennale dei fabbisogni per gli anni 2008, 2009 e 
2010, piani per la progressiva stabilizzazione del seguente personale 
non dirigenziale, tenuto conto dei differenti tempi di maturazione 
dei presenti requisiti:
a) in servizio con contratto a tempo determinato, ai sensi dei commi 

90 e 92, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 1, commi 519 
e 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

b) già utilizzato con contratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, in essere alla data di entrata in vigore della presente 
legge, e che alla stessa data abbia già espletato attività lavorativa 
per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio 
antecedente al 28 settembre 2007, presso la stessa amministra-
zione, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, commi 529 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 19/1 del 29 febbraio 2008 57

e 560, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. È comunque escluso 
dalle procedure di stabilizzazione di cui alla presente lettera il 
personale di diretta collaborazione degli organi politici presso 
le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni, nonché il personale a contratto che svolge compiti di inse-
gnamento e di ricerca nelle università e negli enti di ricerca.”.

- Il testo dell’art. 3 comma 106 della legge  n. 244/2007 è il se-
guente:

“106. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 
519, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nell’anno 2008, i bandi 
di concorso per le assunzioni a tempo indeterminato nelle pubbliche 
amministrazioni possono prevedere una riserva di posti non supe-
riore al 20 per cento dei posti messi a concorso per il personale non 
dirigenziale che abbia maturato almeno tre anni di esperienze di 
lavoro subordinato a tempo determinato presso pubbliche ammini-
strazioni in virtù di contratti stipulati anteriormente alla data del 28 
settembre 2007, nonché il riconoscimento, in termini di punteggio, 
del servizio prestato presso le pubbliche amministrazioni per almeno 
tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio antecedente al 28 
settembre 2007, in virtù di contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa stipulati anteriormente a tale data.”.

- Il testo dell’art. 3 comma 92 della legge  n. 244/2007 è il se-
guente:

“92. Le amministrazioni di cui al comma 90 continuano ad 
avvalersi del personale di cui al medesimo comma nelle more delle 
procedure di stabilizzazione.”.

Nota all’articolo 99
- Il testo dell’art. 4 bis comma 1 della legge regionale n. 16/1993, 

come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 4 bis - Interventi di formazione. 
1. Le finalità di cui all’articolo 1 sono perseguite anche mediante 

contributi per l’avvio e lo svolgimento nell’ambito del Veneto orien-
tale di attività didattiche e formative di livello universitario idonee 
a promuovere l’occupazione e a favorire un migliore equilibrio tra 
domanda ed offerta di lavoro attraverso la Fondazione Portogrua-
ro Campus. I contributi sono concessi dalla Giunta regionale su 
presentazione di apposita domanda da parte del soggetto attuatore 
delle iniziative didattiche e formative adeguatamente documentate 
e corredate della descrizione degli interventi programmati e da un 
analitico piano di spesa. Ad ultimazione degli interventi finanziati, il 
soggetto beneficiario è tenuto a presentare una relazione consuntiva 
sull’attività svolta e sulle spese sostenute.”.

Nota all’articolo 104
- Il testo dell’art. 10 della legge regionale  n. 23/2006 è il seguente:
“Art. 10 - Affidamento dei servizi e convenzioni. 
1. La Giunta regionale, nel rispetto dei principi e della normativa 

statale e comunitaria prevista per gli appalti di servizi in materia 
socio-sanitaria e in materia di servizi alla persona, disciplina, sentita 
la commissione regionale della cooperazione sociale di cui all’arti-
colo 21, entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente 
legge, le modalità di affidamento dei servizi alle cooperative sociali 
definendo, in particolare, le procedure per l’affidamento dei servizi, 
per il convenzionamento diretto nonchè le convenzioni-tipo di cui 
all’articolo 9, comma 2, della legge n. 381/1991, cui debbono uni-
formarsi i contratti tra cooperative sociali, enti pubblici e società a 
partecipazione pubblica regionali. 

2. Le convenzioni-tipo di cui al comma 1, in conformità ai prin-
cipi della presente legge, riguardano: 
a) la gestione dei servizi alla persona; 
b) la fornitura di beni e servizi di cui all’articolo 5 della legge n. 

381/1991. 
c) l’esecuzione di lavori, in conformità a quanto previsto dalla 

normativa vigente in materia di appalti.”.

Nota all’articolo 107
- Il testo dell’art. 3 comma 4 della legge regionale  n. 2/2006 è 

il seguente:
“Art. 3 - Attribuzione alla provincia di Belluno delle funzioni 

relative alla gestione del Demanio Idrico e dell’introito di canoni 
ricavati all’utilizzazione del demanio stesso. 

4. Le modalità di trasferimento alla Provincia di Belluno delle 
funzioni di gestione del demanio idrico, sono definite con legge 
regionale da presentare, da parte della Giunta regionale, entro cen-
tottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge. Qualora 
il Consiglio regionale non approvi detta legge entro il 31 dicembre 
2007, le funzioni di cui al presente comma si intendono automati-
camente trasferite.”. 

Nota all’articolo 109
- Il testo dell’art. 2 della legge regionale  n. 30/2007 è il seguente:
“Art. 2 - Destinatari degli interventi regionali. 
1. Sono destinatari degli interventi regionali di cui alla presente 

legge: 
a) comuni ubicati in area montana, con priorità per quelli con popo-

lazione non superiore ai cinquemila abitanti o frazioni di comuni 
ubicati in area montana con meno di cinquecento abitanti che 
presentano situazioni di disagio socio-economico, come indicato 
dall’articolo 3, comma 2; 

b) comuni ubicati nell’area del Veneto orientale così come indivi-
duata dall’articolo 1, comma 2, della legge regionale 22 giugno 
1993, n. 16 “Iniziative per il decentramento amministrativo e 
per lo sviluppo economico e sociale del Veneto orientale”, con 
priorità per quelle amministrazioni comunali che presentano 
una popolazione non superiore ai cinquemila abitanti e che so-
no gravate da situazioni di disparità socio-economica dovute 
alla sfavorevole contiguità territoriale con Regioni a Statuto 
speciale. 
2. Per comuni ubicati in area montana di cui al comma 1, lette-

ra a) si intendono quelli il cui territorio sia ricompreso nell’ambito 
territoriale della comunità montana.”. 

Nota  all’articolo 110
- Il testo dell’art. 11 della legge regionale  n. 5/2000, come mo-

dificato dalla presente legge,  è il seguente:
“Art. 11 - Disciplina sulle ispezioni, controlli, restituzioni e re-

voche degli interventi di sostegno pubblico alle imprese. 
1. In ogni intervento di sostegno pubblico alle imprese, la Giunta 

regionale può avvalersi di quanto previsto dall’articolo 8, comma 1, 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, “Disposizioni per la 
razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, 
a norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 
1997, n. 59” e successive modificazioni. 

2. In adempimento a quanto disposto dal comma 1 e dalla vigente 
normativa comunitaria, la Giunta regionale, entro centottanta giorni 
dalla pubblicazione della presente legge, stabilisce idonee modalità 
di controllo, anche a campione, del rispetto da parte dei beneficiari 
delle regole che disciplinano i regimi di aiuto gestiti dalla Regione 
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e in particolar modo quelle previste dalla regola de minimis, di cui 
alla comunicazione della Commissione europea pubblicata nella G. 
U. C.E. n. C 68 del 6 marzo 1996 e successive modificazioni, ove 
applicata, nonché le disposizioni sul cumulo degli aiuti. 

3. Qualora a seguito dei controlli effettuati ai sensi dei commi 1 e 
2, ovvero con qualsiasi altra modalità, siano accertate gravi irregolarità 
o inadempimenti, per fatti comunque imputabili al richiedente e non 
sanabili, è disposta la revoca, anche parziale, purché in proporzione 
all’inadempimento riscontrato, dei benefici concessi. Nel caso il bene-
ficio sia già stato erogato interamente o parzialmente, viene applicata 
una sanzione amministrativa pecuniaria, consistente nel pagamento 
di una somma da un minimo del cinque per cento ad un massimo di 
due volte l’importo del beneficio fruito (upb di entrata E0045 “Altre 
sanzioni amministrative”). Non viene applicata sanzione nel caso 
sia stata data tempestiva comunicazione di rinuncia. 

4. La revoca dei benefici è disposta anche qualora i beni acqui-
stati con l’intervento siano alienati, ceduti o distratti nei cinque anni 
successivi al provvedimento di concessione ovvero prima che abbia 
termine quanto previsto dal progetto ammesso all’intervento secondo 
quanto previsto dal comma 5. La Giunta regionale è autorizzata ad 
individuare ulteriori fattispecie di applicazione della revoca con 
conseguente applicazione di quanto disposto dal comma 5. 

5. Qualora, in conseguenza della revoca, il beneficiario sia te-
nuto a restituire gli importi erogati, gli stessi sono maggiorati di un 
interesse pari al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data del 
provvedimento di revoca, aumentato di due punti percentuali. 

6. Gli interessi e le maggiorazioni percentuali di cui al comma 
5 decorrono dalla data di pagamento del mandato di erogazione del 
beneficio economico. 

6 bis. (abrogato)
6 ter. È consentito, a fronte di idonea garanzia fideiussoria, 

il pagamento rateale delle somme oggetto di restituzione, nonché 
della sanzione, qualora l’importo complessivo sia superiore ad euro 
3.000,00 in base al piano di rateizzazione contenuto nel provvedi-
mento di revoca. In caso di pagamento rateale della sanzione non si 
applica quanto previsto dal comma 6 bis.

4. Leggi regionali abrogate 

L’art. 94 abroga la legge regionale 2 marzo 1972, n. 8 “Istituzione 
del servizio di tesoreria della Regione” come novellata dalla legge 
regionale 12 maggio 1998, n. 22 “Modifica della legge regionale 2 
marzo 1972, n. 8 “Istituzione del servizio di tesoreria””.

5. Strutture di riferimento

 1. Direzione Risorse finanziarie
 2. Direzione Bilancio
 3. Direzione Servizi sociali
 4. Direzione Servizi sociali
 5. Direzione Servizi sociali
 6. Direzione Servizi sociali
 7. Direzione Istruzione
 8. Direzione Istruzione
 9. Direzione Lavori pubblici
 10. Direzione Prevenzione
 11. Direzione Tutela ambiente
 12. Direzione Mobilità
 13. Unità di progetto Energia
 14. Unità complessa Tutela atmosfera
 15. Direzione Tutela ambiente

 16. Direzione Beni culturali
 17. Unità di progetto Attività culturali e spettacolo
 18. Unità di progetto Attività culturali e spettacolo
 19. Unità di progetto Sport
 20.  Direzione Relazioni internazionali, cooperazione interna-

zionale, diritti umani e pari opportunità
 21.  Segreteria regionale Attività produttive istruzione e forma-

zione
 22.  Segreteria regionale Attività produttive istruzione e forma-

zione
 23. Direzione Servizi sociali
 24. Direzione Infrastrutture
 25.  Direzione Relazioni internazionali, cooperazione interna-

zionale, diritti umani e pari opportunità
 26. Direzione Demanio, patrimonio e sedi
 27.  Direzione Relazioni internazionali, cooperazione interna-

zionale, diritti umani e pari opportunità
 28. Direzione Commercio
 29. Unità di progetto Cooperazione transfrontaliera
 30. Unità di progetto Sport
 31. Unità periferica per i Servizi fitosanitari
 32. Direzione Promozione turistica integrata
 33. Direzione Piani e programmi settore primario
 34.  Direzione Relazioni internazionali, cooperazione interna-

zionale, diritti umani e pari opportunità
 35. Direzione Lavoro
 36. Direzione Lavori pubblici
 37. Direzione Infrastrutture
 38. Direzione Tutela ambiente
 39. Direzione Difesa del suolo
 40. Direzione Tutela ambiente
 41. Direzione Mobilità
 42. Direzione Infrastrutture
 43. Direzione Mobilità
 44. Direzione Infrastrutture
 45. Direzione Infrastrutture
 46. Direzione Infrastrutture
 47. Direzione Infrastrutture
 48. Direzione Infrastrutture
 49. Direzione Infrastrutture
 50. Direzione Turismo
 51. Unità di progetto Attività culturali e spettacolo
 52.  Unità complessa Progetti strategici e politiche comunita-

rie
 53. Direzione Lavori pubblici
 54. Direzione Lavori pubblici
 55. Direzione Formazione
 56. Unità di progetto Sport
 57. Direzione Tutela ambiente
 58. Unità di progetto Sport
 59. Unità di progetto Sport
 60. Unità di progetto Sport
 61. Unità di progetto Sport
 62.  Unità complessa Sistema informativo del Consiglio regio-

nale
 63. Direzione Servizi sociali
 64. Direzione Formazione
 65. Direzione Servizi sanitari
 66. Direzione Risorse socio sanitarie
 67. Direzione Sicurezza pubblica e flussi migratori
 68. Direzione Sicurezza pubblica e flussi migratori
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 69. Direzione Risorse socio sanitarie
 70. Direzione Servizi sociali
 71. Direzione Sicurezza pubblica e flussi migratori
 72. Direzione Sicurezza pubblica e flussi migratori
 73. Direzione Istruzione
 74. Direzione Servizi sociali
 75.  Direzione Relazioni internazionali, cooperazione interna-

zionale, diritti umani e pari opportunità
 76. Unità di progetto Attività culturali e spettacolo
 77.  Direzione Enti locali persone giuridiche e controllo atti
 78. Direzione Sicurezza pubblica e flussi migratori
 79. Direzione Infrastrutture
 80. Direzione Produzioni agroalimentari
 81.  Direzione Enti locali persone giuridiche e controllo atti
 82. Direzione Istruzione
 83.  Direzione Attività ispettiva e partecipazioni societarie
 84. Direzione Lavori pubblici
 85. Direzione Edilizia abitativa
 86.  Direzione Attività ispettiva e partecipazioni societarie
 87. Direzione Industria
 88. Direzione Pianificazione territoriale e parchi
 89. Direzione Programmazione
 90. Direzione Servizi sanitari
 91. Direzione Lavori pubblici
 92. Direzione Piani e programmi socio sanitari
 93. Unità di progetto Caccia e pesca
 94. Direzione Ragioneria e tributi
 95.  Direzione regionale Amministrazione, bilancio e servizi del 

Consiglio regionale
 96. Direzione Risorse umane
 97. Unità di progetto Sport
 98. Direzione Lavori pubblici
 99. Direzione Istruzione
 100. Direzione Beni culturali
 101. Unità di progetto Attività culturali e spettacolo
 102. Direzione Beni culturali
 103. Direzione Produzioni agroalimentari
 104. Direzione Servizi sociali
 105. Direzione Lavori pubblici
 106. Direzione Servizi sanitari
 107. Direzione Difesa del suolo
 108. Direzione Produzioni agroalimentari
 109.  Direzione Enti locali persone giuridiche e controllo atti
 110. Direzione Industria

(I numeri che precedono la denominazione delle strutture si riferi-
scono agli articoli della legge ndr)


